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i « • * • . * V : » > * < 

GESÙ NAZARENO 


RE DELLA GLORIA 



A tutti i Poveri Peccatori . 

• - ii ' ■ *.;• 

' ' . • : •> • < ■ , ‘ • ' ‘ •" ' 

Voi, o Peccatori, voi siete lo scopo 
delle mie dolci , amorose saette, rac- - 
colte in questo Librettino , destinate 
a trafiggere il vostro cuore tenace nel 
male , e a farlo evacuare dell’ acque 
immonde delle iniquità. Cosi io ricom- 
penso la crudele amarezza , che avete 
• dato all’ amante mio, Cuore , nel vio- 
lar die faceste le promesse giurate 
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nel Battesimo , di credermi , ed ob- 
bedirmi come vostro Dio , e Reden- 
tore. Ed ecco che adempisco Io stesso 
ciò che feci scrivere dall’ A postolo mio 
Paolo , che ogn’ uno colla bontà del 
cuore vincesse la malizia de’ contrari. 
Raccoglietele almeno adesso con pa- 
zienza e come un faccetto di mirra di 
un dire schietto , e sincero , conserva- 
tele nel vostro petto, e fate che ser- 
vano a stimolare la. lentezza dell’ o- 
perar vostro spirituale. Non riguarda- 
te, cari Figliuoli del ferito mio Cuo- 
re , la Persona , per mezzo di cui ve 
le presento , che è un vostro fedel 
fratello , e compagno nel peccare , 
sebbene al presente pentito. Alzate un 
poco gli occhi dalla Terra , e consi- 
derate, che nè esso, nè alcun altro 
affatto può pensare , può parlare , ed 
operare senzacchè 1* Onnipotente mio 
Padre , il benignissimo Spirito , e la 
mia Sapienza gli fecondassimo la men- 
te , gli sciogliessimo la lingua , e lo • 
spingessimo alle opere. Sono io , che 
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parlo in questi fogli; io vostro Dio, 
e Redentore offeso ; e parlo a Voi , 
miei ingratissimi Figliuoli ; e vi parlo 
per riconciliarvi alla mia grazia. Ascol- 
tatemi per questa volta , e lasciatevi 
condurre per la via del Cielo sino ad 
essere dalla mia mano eternamente 
adornati di palme, e coronati di gloria. 
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-, SPIEGAZIÓNE . 

‘ ‘ DELLA PRIMA FIGURA 

* ' « , t * * V -V * • v «•* 

* VIA COELl. 5 

.• - • .hii 

In questa figura si vede V amante Gesù Na- 
zareno , che mostra all' Anima una glo- 
riosa Corona; se ne s là e 1 la còlla Cro- 
ce in su le Spalle , con una catena nel 
braccio , etra foltissime spine s* avvia a 
guadagnarsela col salire un erto Mon- 
te , e par , che Gesù le dica 

COLLOQUIO 

GESÙ BAMBINO. * ' 

A.nima diletta , questa è quella , 
che a me si dovea per natura , e pure 
fui costretto a guadagnarmela con pa- 
timenti (i). E pria nell’ onore riguardo 
aUa'jPà&ia>(2). . . \ ? 

- •$: ‘j, ■■ <i •» i/i . >- ■ ■■■ * ‘ >"w» * *. : 

* , . 

■{\) *Nonne haec oportuìl pati Chrislwn , 
£1 ita inlrare f ii gloriam suain ? Lue. 24. 20. 

i (2) A Nazareth potesl ahquid botti esse ? 
Jo. i. 46/-" 
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per essere stato nutrito nell’ umile vil- 
laggio di Nazaret: riguardo alla Pa- 
rentela per essere cresciuto in una 
bottega (i) : riguardo alla scienza tac- 
ciandomi da ignorante , perchè non 
ebbi Maèstro (2), riguardo costarti i, 
per aver praticato sempre co’ pecca t o- 
ri (3); sino ancora riguardo alla R bi- 
gione , tacciandomi gli stessi miracoli 
per opere dei Demonio (4). Seconda 
me la guadagnai con patimenti r 
Corpo (5) nella povertà , nei a - 
gi (6), nelle fatiche, e final meni jl- 

la morte di Croce {7). Terze j la 


( 1 ) Nonne hic est Fabri filili v it. i3 55 

Nonne hic est Faber Filius Ma> >Iat'c.6.3 

la) Quomodo hic lileras caia non, 
didicerit ? Jo .• 7 . j5. • 

(3) Peccaiores recipit , .uauducat cuti* 
illis. Lue. i5. 2 . 

(4) Beelzebub hai Li Principe Due* 
moniorurn ejicit Do , M uu. Mare. 3. aa, 

(5) Egenus t'ac* cj£ cuoi esset Direi 
Cor. 8 9 . I 

(6) Fatigalu^yCX itinere. Jo. 4- fi- 

{]) Mietetti nule tu Crucis. L* IììIj p. z„- £v 
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guadagnai coi patimenti nello Spiri- 
to (i) , sino* .ad essere lasciato dai 
Discepoli ( 2 ) tradito da un Apostolo,, 
ed ancora abbandonato dall’ Eterno 
mio Padre. . (3). . . . 

Ed oltre essermi dovuto per na- 
tura , mi si dovea per merito; essen-. , 
do stato io V opera tor di tutte le vir- 
tù , per le quali in me si compiacea 
il Divin Padre (4), e si convertivano _ 
le ànime alla cognizione dell’ ineffabile 
verità. E pure mi fu data , dopo aver 
distrutto il peccato, vinto il mondo, 
sbandito il Demonio , e superata la 
Morte. 

Questa è quella Corona, che tutti 
gli Eletti si acquistarono segnando le 
mie pedate , giusta il Decreto dell’E- 

( 1 ) Tristi s est anima mea usque ad 
morte/n , Matti). 21 .- 38. 

( 2 ) Omnes gelido eo,j ’ugeruiU ’.Matt. 26 56 
, (3) Deus Deus meus } ut quid dtreli quitti 

me ? Matti). 27 . 47» , ... 

/4) la quo mi hi baite compiaciti . Matti). 

"j • e » 

t 
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terno Divino volese (i). Per questa Co- 
rona con prestezza sciolsero i loro cuori 
dagli affetti terreni , coraggiosi intra- 
presero ogni fatiga per la virtù, e con 
allegrezza incontrarono ogni pericolo, 
e soffrirono ogni tormento, e si mo- 
strarono miei seguaci. Furono eglino 
come sei Tu piantati nello stesso fèrti- 
lissimo campo della mia Chiesa ab- 
beverati colla medesima pioggia del 
mio Vangelo , coltivati co’ medesimi 
Sacramenti, ed assistiti da’ miei stessi 
Ministri. Eglino furono come sei Tu^ 
pieni di passioni , soggetti alla legge 
del peccato , ed assediati da crudeli 
Nemici. Eppure saviamente impiega- 
rono il luminoso talento, è si guada- 
gnarono si preziosa corona. Da queste 
due saette incoraggiati, condiscendi al 



(i) Quos praescivit , et pràdestinai'it ceti - 
formes fieri imagitiis Filii sui. Rom 8 29. 
Si tamen compatimur , ut et coitgìorificc' 
mur. Rora. 8. 17. 
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mio desiderio (i), ed alla naturale ni- 
elinazione che hai d’ essere etermente 
beata ( 2 ). .• 

♦ Se ti spaventa 1’ altezza del monte 
della Perfezione , se ti opprime il 
peso della Croce, che per natura ere- 
ditasti dal tuo Padre ' Adamo : se ti 
aggrava la dura catena del tuo disor- 
dinato amor ! proprio ; c finalmente 
se t’ impediscono le spine delle con- 
tradizioni, su la mia parola ti giuro, 
che ti basterà la mia grazia (3) , per 
la quale col mio Apostolo griderai : 
Omnia possum in eo, qui me confortai . 

Che non si soffre per un onore del 
mondo , corona corruttibile , e che 
marcisce ben tosto ! guarda gli Emoli 
corteggiani , che per cercare un’ ap- 
parente grandezza , si contentano re- 
star privi di libertà : guarda i con- 
fi) Haec est voluntas Dei, Sanctificaùo 
vestra. 1 . T liess. 3. 

(2) Inquietimi est cor nostrum, dance re- 
quiescal in te. S. Aug. 

( 3 ) Sufficit t ibi grati vinca. 2. Cor. -12 9 


f 
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tacimi*, che per un pezzetto di pane 
si lasciano consumar dalle stagioni : 
getta un occhiata ai militari i, che per 
un lusinghevole avanzamento ncn ri- 
sparmiano neppur mettere in gran ri- 
schio la loro vita. E poi per la Coró- 
na della Gloria , premio eterno , ed 
immancabile , non vorrai soffrir pic- 
cola pena , che per me dolce addi- 
viene, e piacevole! Et illi quideni ut 
corruptibileni coronimi accipiant , nos 
autem incor ruptani (i). Riedi dunque 
in te stessa , o cara figlia , a somi- 
glianza del Figliuol prodigo , siegui- 
rni obbediente una volta e lascia alla 
fine i tuoi sconsigliati costumi, 

' • ‘ . . . . .r . ■ 

- f • - Affetti dell' Anima , 

- Mio buon Padre , la naturale mia 
inclinazione ai dominio , alla gloria, 
ed all’ onore mi ha finora mosso a cer-r 
care la mia felicità nell’arido deserto 

V , : 

* t • 

(i) Cor. 9 25 . - . • .0 
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della terra; ma restate deluse le mie 
fatiche, finalmente la vostra grazia 
ini spinse ad alzar gli occhi al Cielo, 
e vedendo nella vostra mano la prege- 
vol majestosa Corona di tutti i veri 
onori , dominio , c gloria , che mi of- 
ferite, se io con umiltà di mente, e 
con prontezza. di cuore pro trata vi ado- 
ro; sicura in voi confido, e generosa- 
mente v’amo; eccomi già tutta sciolta 
e pronta ad ogni fatica ad ogni sten- 
to e patire, purché mi guadagnassi sì 
ricco nobilissimo premio. Mi muovo 
a ciò non tanto dal desiderio del mio 
utile , e piacere , quanto dall’ ardore, 
c brama , che devo avere, della vo- 
stra gloria , ed onore , il quale ri- 
sulta , e consiste nel dar prodigamente 
voi stesso in mercede ai vostri più 
ingrati, tra’ quali son io la prima, e 
la più indegna. 



*7 



SPIEGAZIONE. 

DELLA SECONDA FIGURA 

' * * » • 5 . * . , 


JESUS COR EXPOSCENS. 

.-4 • : > ' ’ . , . i 



L ’ Anima acconsente , e si determina a 
\ salir il Monte , a/ rompe la rete , /n 
cui teneano avvolto il suo cuore i tre 
nemici Mondo Carne , e Demonio , (i) 

* Gesù Nazareno medesimo lo tira fuori 
colla \sinistna della sua Potenza , e 
colla destra della sua Bcnig nità . 


COLLOQUIO 

GESÙ BAMBINO. 



A.nima diletta , sii questo tuo Cuore 
io solo avea dominio di proprietà per 
Creazione , per ^Conservazione , e per 
Redenzione , ond’ io per averne un 
dominio utile T e di possessione , lo 


(i) L tu/ iteti è corifritià est, et nos liberati 

SUf/lUS. §*& ] ' f ' - ’ * ' .. -* •*. 
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incatenai con vincoli , e catene di 
amore (i), che lo rendeano ricco della 
libertà de’ figliuoli di Dio ( 2 ). Ma tu 
giunta appena all’ uso della ragione , 
rompesti l’ auree catene del mio A- 
more , frangesti il soave mio giogo, 
gridando co’ tuoi pensieri, parole , ed 
opere , non voglio servire questo Dio 
d amore (3), e cosi ad un tratto stesso 
lo pensasti, dicesti, ed eseguisti. Ed 
avesti cuore di abbandonar Me tuo 
unico , sommo , ed universale aman- 
te , Padrone , e Dio ? Ti soggettasti 
ad un tuo e mio nemico , qual è il 
peccato, e colle tue proprie mani ti 
hai formata una rete , in cui allac- 

■ (1) Tr diurni eos in vinculis citar itati*. 

Osea e 1 1 4 

( 2) In Liberta leni glorine Fili orma Dei. 
Rom.8. 22. Ubi Spiritus Domini , ibi 
liberi as. 2. Cor. 3 . 17. 

( 3 ) A saeculo conf registi jugum mautn, - 
rupisti rincula mea , et dixisli non ser- 
virmi. Jer.2. so.. Ecce loquula es t el fe- 
risti mata et pontisti ? Ibid. 3 . 
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data ti flaggella il Demonio , ti tra- 
disce il Mondo, e ti torm intano^ le 
tue passioni , par esserti alldntanata 
da Me tuo Signore. . u 

Conosci , e confessa adesso, chela 
dura servitù del peccato è un giogo 
di pesantissimo ferro , e vincolo di 
durissimo bronzo (i). Ma fatti pur 
coraggio Anima diletta, ripiglia l’an- 
tica tua fortezza, pensa v che sei viva 
immagine delle tre Divine Persone 
e ricordati, che fosti destinata nel tu > 
Battesimo ad esser vestita di gloria e 
divenisti mistica Città del tuo Sign $ j ; 
Su via alzati, e vigorosa rompi ca- 
tene del tuo collo (2). ' f 

1 - * 

' .<• 

(1) Jugurn illius jugum fer uni est .* et 
rinculimi illius , vinculum ae mi est. Eccl . 
a 8 . 24. 

(a) Consurge , consur . t induere forti- 
tudine tua Sion t ind e vestimenti glo- 
rine tua e Jerusalern Civitas Sancii. . . . 
Escutere de pulvctf , consurge Jerusalern : 
solve vinca 1 a c f lui cattiva Filia Sion. 
h. Sa.' 1. 2. ? 
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Se ti conosci molto debole per na- 
tura, non temere, io sarò teco, non: 
ti seoraggire (i), teco sarò io Signore 
forte, e potente, e colla mia fortezza 
ti farò forte ancora (2). Se diffidi , 
perchè sei aggravata dal ferreo gioco 
del fomite delforiginal peccato , e da’ 
frequenti tuoi peccati attuali^ che ti 
hanno formati vincoli più che di bron- 
zo ; mentre son teco, fidati pur di 
Me ( 3 ) , perchè io colle stesse mie,, 
mani infrangerò la pesante trave , e 
romperò affatto le tue catene. (4). 
No, non temer dell’ invidioso assedio 
dei tuoi nemici , io ti porrò in liber- 
tà ( 5 ) e ritrovandoti ancor tra le loro 

(f) Noli tìmere, quia ego tecuni suni , 
Gei». » 6 . 24. v ..1 , ' ' \ 

( 2 ) Dominus forlis é et potens. Ps.23 8 
Et benedicaru libi.. Gen. 12 . 2 . 

(3) Confide Filia. Ma tt h . q. 22 .- -, ; 

(4) Et nunc conteram vìrgani ejus de 

dorso tuo i et vincula tua disrum pam. 
Nahuin. 1 .‘i3. v- -, . », , ... a.. 

(5) Ne timeas a facie eorum % quia .ego 
tecum suni , ut eruam te. Jerem:. 18 
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inani ( che credi fortissime ) io te ne 
libererò facilmente (4): dammi dum 
que il tuo consenso come a tuo fido 
Amico, che ne vedrai gli ammirabili 
effetti. . • ■. t • 

. * ■ Affetti dell' Anima . 

Mio Signore Amato: Or. già co- 
nosco, che le colpevoli mie passioni 
qual intricata rete fattami cattiva, mi 
diedero in preda a’ vostri , e miei cru- 
deli Nemici, e 1’ amoroso valore delle 
vostre braccia solamente potè sciormi, 
e liberarmi ; onde ardentemente vi 
prego a fortificarmi , acciò per 1’ av- 
venire non ritorno a si durissima 
servitù. Allora diverrò io qual dolce 
vostro gaudio, e piacevole corona con- 
forme lo esclamaste per bocca deli’ A- 
postolo: Gaudium meuni , et Corona 
mea . Tenete dunque, amato mio Si- 
gnore , perseverante il mio Spirito 


(4) Liberalo te de marni pessimorum , 
redi/nam te de manu fortium Jer.i5.2i 


Digitized by Google 



22 

nelle vostre mani: In mamis iiias Do- 
ttrine commendo Spiritimi menni. Na- 
scondetelo nel vostro Cuore , onde 
altri non si glorii di" me dolcissima 
vostra preda. Tene quod liabes ut 
nemo accipiat coronarti titani. Apoc. 3 . 1 1. 
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SPIEGAZIONE 

DILLA TERZA FIGURA 
JESTJS COR PULSJNS. ;» 

Gesìi Nazareno amorosamente impegnato, 
che gli si apra il cuore del Peccatore , 
per entrarvi colla sua grazia, batte al- 
la porta. 


COLLOQUIO 


GESÙ BAMBINO 


Anima diletta : Giacché infranta è 
la rete esteriore, che ti cingea, apri- 
mi adesso il Cuore, per entrarvi, io 
tuo assoluto Padrone, Amico, Fratel- 
lo , e Padre. Padrone , perchè ti cre- 
ai ; Amico , perche ti ho confidato 
il mio cuore (i) Fratello maggiore , 
perchè ti compartisco la stessa mia 

(i) Quaecumque audivi a Patre meo , 
nota feci vobis. Jo. i5. *5. 

2 
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Eredità ; Padre perchè ti, rigenerai nel- 
la Croce. Compiaciti dunque , cara 
Diletta mia , ed aprimi questo tuo 
cuore (i), mentre sto con ansietà pul- 
sando , carico della celeste rugiada ( 2 ) 
d’ infinite grazie, da depositarle in te. 
Se tu darai orecchio alla mia voce (3) , 
ed aprirai , entrerò con piacere : e 
cosi , io sazio di te , tu ti sazierai di 
me nell’ abbondanza delle mie delizie. 

La tua miseria, la debolezza tua, l’in- 
felice deplorabile stato , in cui ti tro- 
vi , han richiamato dalla celeste Sede [ 
Me tuo Padrone , Amico , Fratello , 
e Padre (4). Eccomi dietro alla tua 

v ^ 1 t • ^ 

( 1 ) Aperì' mihi, Soror mea, Anima mea , 
Columba mea , Irnmaculàta mea. Cant. 5 a. 

,( 2 ). Caput meum plenum est rore , et 
cincinni mei gultis noe ti uni. Cant. 5. a. 

(3) Si quis audierit roceni meani , et 
aperuerit miài januam , intrabo ad illuni, et 
coènabo cum ilio, et ipse mecum. Apoc. 3. 20 

(4) . Clamor filiorum Israel oenit ad me, 
vidlque ajflictioneni eonun. Exod. 3. q. 

Et scicns dolo rem ejus - , descendi ut libe. 
rem cum de manihus A&gy ptioruni\h\d\ò&- 


Digitized by Google 


2 7 - ' 

porta , aprimi con prestezza (5) e 
non mi tenere più a bada. In tutto 
il tempo della tua vita .sei stata un 
campo aperto a’ miei Nemici , per 
cogliersi i frutti delle tue operazioni: 
è stato il tuo cuore un fonte abbon- 
dante , che ha compartite le acque 
de’ suoi affetti a tutte le Creature, e 
per me sei divenuta un orto chiuso, 
ed un fonte sugellato ! Parlami , ri- 
spondimi , cara mia Diletta , che la 
tua voce è pur troppo dolcissima (i) 
al - mio orecchio. Esclama dunque di< 
vero cuore , e grida : Venga , e scenda 
il mio Diletto in questo mio, cuore, 
orto di sue delizie, e di quelle frut- 
ta si pasca , ( 2 ) onde dalla sua mi- 
sericordia sarò fecondata, . 

• ( 5 ) Ecce sio ad Oslium , et pulso. Apoc. 
3 . 20, 

(1) Sonet vox tua in auribus meis , vox 

enim tua dulcrs . Gant. 2. i£. ’• ■ V 1 

(2) Veniat ( descendant ex Amb. Vcrs ) 
Dilectus meus in hortum suum,, et- comodai . 
frucCum pomorum sitornm. Cani. 5 . ri 
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Ma se ancora non ti compiaci aprir- 
mi, ti assicuro, che per tutta la notte 
della tua vita resterò dietro la tua por- 
ta , senza sedere , nè giacere , ma in 
piedi vigilante, pulsando, senza mai 
lasciarti dormire. 

Ti terrò sempre inquieta (i). Pri- 
mo coi miei chiari lumi dell 1 immi- 
nente tua morte , del rigoroso Giudi- 
zio , che di te dovrà farsi*; dell’ In- 
ferno , che ti hai guadagnato , e del 
Paradiso ancora , che 1’ amor mio ti 
ha preparato , e tu hai scioccamente 
perduto. Secondo colla rimembranza 
dei doni, che ti ho compartito di for- 
tuna , di natura, e di grazia. Terzo 
colle Apostoliche voci de’ miei Mini- 
stri. Quarto colf esempio dei miei Fe- 
deli a te Superiori , Uguali , ed In- 
feriori di stato , di età , di sesso , e 

i % * » 

(i) Pulsai Deus I . per ìternam illustra- 
tionem , a. per Praedicaiores. 3. per ex- 
etppfa t et 4- tandem per flagella. Hugo. 
Card: 
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di condizioni. Quinto co' flagelli delle 
tribolazioni corporali , e spirituali. E * 
cosi qual amante importuno Amico • 
mi guadagnerò da te quanto bramo: - 
Aprimi dunque, non più dimora , e 
siamo in pace. 


Bello amor mio Gesù , Signor À- 
mante , la vostra dolce possente vóce 
potè scuotermi dal mortale sonno del- : 
le mie colpe. Or eccomi ai vostri cen- 
ni , ecco spalancata la ferrea porta, 
della mia ostinatezza ; entrate a vo- 
stro piacere , ed operate a misura de^ 
gli eterni vostri disegni : disponete a? ; 
seconda dell’ alta vostra ammirabile 
Sapienza , che tutto perfettamente ras- 
setta , ed ordinate in me l’ immensa, . 
cd eterna vostra Carità , che tutto per- 
petuamente rassoda. , * 


Affètti dell Anima 



ì 

K. 


umt 



v;\ 



Jy 
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SP1EG AZIONE 

- . 

DELLA QUARTA FIGURA 

JESUS FO ETO REM HORRENS. 

J per lo il cuore sul principio della, conver- 
sione delU òttima esce una esa 1 azione pe- 
stifera , e Gesù Nazareno lasciandola 
svaporare , aspetta con pazienza per 
entrarvi - 


COLLOQUIO 

GESÙ BAMBINO; 


Anima diletta :• questo puzzolente 
fumo., che manda il tuo cuore, non 
è quell’odore (i), che in te produsse 
rincenso della mia Divinità: la mirra 
della mìa Umanità: eia fraganza del- 
le virtù, che praticai per tuo profìtto 
nel corso della mia vita, e della morte 

(t) Ex aromalìbits myrrae , et universi 
pulveris pingmentarTi , Cant. 3. 6» 
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sulla Croce. Questa esalazione non è 
quella fragranza, che si comunicò co 
sagri oli nel santo Battesimo; quando . 
ti fu intimata f osservanza de’ miei 
comandamenti (i), e tu protestasti di 
rinunziare affatto a Satanasso colle 
sue pompe, ed operazioni. Questo non 
è 1* odore di quel soavissimo unguen- 
to , con cui ti fu scenata la fronte 
nel Sacramento della Confermazione, 
dovendo tu accettare le contradizioni 
con sofferenza, pazienza, ed amore, e 
cosi essendo mio. spguace nella man- 
suetudine , umiltà , e carità dovevi 
esser mio odore piacevole ( 2 ). Questo 
non è.,, l’odore dei Figli,, miei , che 
dall’ aperto campo de’ loro cuori esala 
con copiosa fragranza di ogni virtù , 
per cui lor si comunica la paterna 
mia benedizione (3). 

(1) Si vis ad vìiam ingredi , serva man- 
data.' Matth. 

(2) Clirìsti bonus odor sumas. 2. Cor 2. i 5 . 

( 3 ) Ve rote Caeli t et de pinguedine 
terrac. Gen. 27. 28. • > * 
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Il raggio della mia grazia , òhe ha 
costantemente percosso il tuo Cuore , 
l’ha finalmente aperto, ed ha vedu- 
to già essere quel pozzo di abisso (i) , 
che come fornace ardente , manda 
fumo oscurissimo , che ottenebra in- 
sieme coll’ aria , fin anche il mede- 
simo Sole. 

Ah pur ben conosco quest’ esala- 
zione essere il fetore pestilenziale dei 
tuoi peccati simile a quello , che sa- 
ri sino al Cielo , per cui io coll’ E- 
terno mio Padre sdegnati mandam- 
mo un diluvio universale , senza ri- 
sparmiare la morte nè ai fanciulli più 
teneri , nè agl’ innocenti bambini , e 
solamente il nostro eterno amore pre- 
servò dal comune naufragio otto per- 
sone a riguardo della futura Reden- 
zione (2). — . 

(1) Et aperuit puteum abyssr , et ascen- 
di t Jumus putei sicut furnits fornacis ma- 
gnae : ce obscuraius est sot t et aer de fu- 
mo putei . Apoc. 62. 

(?) Oé+ animae salme factae stml per 
aquam, S. P«tr. 1.2. 
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. Questa , questa è la puzza delle tue 
iniquità pari a quella di Sodoma , e 
Gomorra , die furono bruciate da una 
orribilissima pioggia di fuoco* Questo 
fetore è maggiore di quello , che man- 
dò lo stesso Lucifero , poiché egli si 
ribellò da un Dio Creatore , e que- 
sta è una puzza di ribsllione da un 
Dio Creatore , e Redentore. Avresti 
meritato perciò castighi maggiori e 
delle Città di Pentapoli e di Lucife- 
ro stesso , ma non l’ ha permesso 
1 ’. infervorato mio Cuore : ti ho aspet- 
tata per aver di te compassione (1) ; 
ho dissimulato per indurti a peniten- 
za (2). Gli stenti della , mia, vita , il 
sangue che sparsi nell’ orto , i flagel- 
li , le spine , e la morte vergognosis- 
. sima di Qroce , a cui mi soggettai per 
amor tuo , e le preghiere , che si re- 

• ì ■ !:•: * 

(1) Proplerca expcctat Dominiis ^ ut mi- 
sereatur. Is. 3 o. 18. 

(2) Dissimu'anspeceata hominum pro- 
pter penilentiam . bap. 1 1 ,» 
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plicano di continuo per te nel Sacri- 
fìcio incruento , lian fatto , che io 
dissimulassi le tue laidezze , v a " 
citarti dolcemente alla pen’ 

Perciò entro a farti conoscere j. 
peccati cagione della amarezza mia e 
de’ tuoi meritati castighi. 

Affètti dell ’ Anima . 

# 

Ah diletto Amor mio Gesù , Do- 
minator d’ ogni secolo , fuggite dal- 
T orrida puzza , che manda f ingrato 
mio cuore ; fuggite ad abitare piut- 
tosto ne’ monti odoriferi de vostri li- 
letti , ma di quando in quando vol- 
tate verso di me la vostra faccia : 
JFuge dilecte mi , et assimilare ca- 
preae , hinmdoque cervorwn saper 
rnontes aromatum. Cant. 8. i’4« Ma 
poi come resto io solitaria e negletta , 
in balia a miei nemici , e piena di 

(3) Ignoras , quoniam benignila s Dei ad 
poenitcnliam te adduci t. iloin. 2 . 4- 
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ogni orribile sporchezza ? Or via fer- 
mate dunque , o amato Bene , stabi- 
lite , e calcate su di me qual duris- 
sima pietra il vostro piede , e sicco- 
me' la vostra sola presenza mi pro- 
vocò ad esalare un tale pestifero va- 
pore , cqsi ora lo dissipi , e lo disper- 
ga. E mentre a Voi non può nuoce- 
re , ed a me mirabilmente giova la 
permanenza vostra , par ragione di 
giustizia , di convenienza , ed amo- 
re che non partiste Fuge libi dilecte 
mi domiiiator saeculi de terra huc irti - 


manda , et habitet majestas tua in eoe - 
lis excelsis Gant. 8. v. i4- juxta Yers. 
Chald. Vade , sed redi , uti sicut di - 
scessu tuo humilior , et meam in/ir- 
mitatem agnosco , ita accessu tuo vir- 
tutum augmento exalter , et amoris 
afffictu respirerà, Alap. ibid. 
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SPIEGAZIONE 

DELLA QUINTA FIGURA 

. v JESUS COR SCRUTANS. 

Esalata già quella puzza colla risoluzione 
di volersi V Anima convertire ; entra 
Gesù Nazareno colla sua luce per esa- 
minarle la coscienza. 

COLLOQUIO 

* " 1 - 

GESÙ BAMBINO. 

A.nima diletta , tu sai , che io sono» 
lo scintillante Sole , che dissipo da 
per tutto le tenebre , nè vi è cosa , 
che possa nascondersi agli occhi miei, 
tu sai , che io sono la Luce perenne, 
che ’ illumino tutti gli uomini , che 
viaggiano tra le tenebre di questo se- ' 
colo , e sai pure , che io sono la ,Lu- 
cerna luminosa , ed ardente , per cui 
anche in Cielo i Beati godono f della 
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per cui hai resistito alle mie replicate 
chiamate (i) ; Ecco quella volpe della 
tua astuta milizia, e della tua finis- 
sima ipocrisia , fingendoti mio servo 
per acquistarti onori , dignità , ed im- . 
pieghi ; Mira quel leone dell’ animo 
tuo vendicativo contro ogni tuo In- 
feriore , Uguale , e Superiore ; Ecco 
1’ orso della tua golosa intemperanza, 
per cui ingrassato , cd impiguato il 
tuo corpo ha ricalcitrato ( 2 ) ad ogni 
mia Legge Ecco la talpa della tua 
accidia, pei cui ti hai dato ad ogni 
vizio ; vedi quel Demonio della tua 
superbissima ribellione. 

Hai conosciuto i mostri , che hai 
nudrito, e come sei stata ripiena d’i- 
niquità , e di peccati (3) , oltreché 
perdesti tutte le grazie , che io com- 

' ( 1 ) Sicut aspidi s surdae et obtiirahtis 
aures suas. Ps 57. 5 

(2) Incrassatus est di'ectits et recalcitra - 
vii Dtiut. 3 a* i 5 . 

(3) Repleta sani interiora tua iniqui tate , 
et peccati*. E4cch. 28 16. 
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partite ti avea , e quella sapienza, che 
conduce seco tutti i beni ( I ) : 
ora , che io entro nel tuo cuore ^ do- 
lente , e pentita t’ accolgo nel numero 
dei miei diletti ravveduti Peccatori , 
a somiglianza di un Davide , di un 
Pietro, di un Matteo, di una Mad- 
dalena , e di un Agostino. 

Affetti dell Animo. 

Oh stupenda maraviglia de 1 Fa mor 
Divino ! e come mai mi avete sofferto, 
tollerato , e nudrito , s’ era io qual or- 
rido foltissimo bosco soprapieno d o- 
gni mortifera fiera? e come mai po- 
teva io dormire in pace serena ? Queste 
dunque erano le attossicanti perniciose 
sorgive delle cotidiane inquietudini 
del mesto afflitto cor mio ? Vi rin- 
grazio , mio bene , mio Dio , ed or- 
li) Perdidisti sapienti am tuam .Ef.ech.28. 
17. Vencrunt mihi omnia bona pantercmn 
il! a Sap. 7 11. 
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n sicura della mia eterna salute, 
entre è più che vero , che il mor- 
ie morbo nemico già scoperto facil- 
ente si cura dall’ interessato peritis- 
no medico , quale Voi siete. * 

■ . . 4 .>'.»■ -t ’ ■ 

‘ ' • .‘> 1 - , 
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; SPIEGAZIONE 

DELLA SESTA FIGURA 

JESUS COR EXPURGANS. 

Gesù Nazareno còlla scopa nelle mani 
espurga il cuore da' mostri de' peccati , 

eccitandolo aHa Contrizione. 

* * • » 

COLLOQUIO ' 

GESÙ BAMBINO ; 

? 4 

Anima diletta , già ti ho fatto co- 
noscere essere il tuo Cuore un covile 
di sordidissimi mostri : hai sperimen- 
tata la mia tolleranza , e già ti mo- 
stri compunta. Bada , che il tuo do- 
lore non , sia finto , come quello di 
Faraone , che passato il castigo delie 
locuste si ostinò peggio di prima (i). 

- (i) Peccavi, in Dominimi Deuni vestrum,- 
et in vós. sedutine di/nitlite peccatimi mi hi 

eli (ini hoc vice et induratimi est 

cor Phariiotus.-Ex.od. io iG. 
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Non sia terreno , come i\ dolore di w 
Esaù , che pianse per aver perduta 
l’ereditaria paterna Benedizione (i). 
Non sia cagionato da timor tempo- 
rale come quello di Antioco, che at- 
territo dalla morte si pentiva dentali 
commessi contro Gerusalemme , pror 
mettea di risarcire quanto a vea ruba- 
to nel profanare il Tempio, di farsi 
Ebreo , ed esser poi promulga tòr delle 
mie glorie ( 2 ). Non sia come quello 
di Giuda , il quale restituì i trenta 
danari, ma per disperazione (3). No, 

' V :• ... . - - ' :•*. . ; A 

(1) Beprobatus est , non e ni ni inverni 
poenilerttiae ìocu/n , quamquam Ginn lacry- 
mis iuquisisset eam . Ilebr. .12. 1 j. 

(2) JSunc rerniniscor malorum, quae feci 

in Jerusalern .... propterea invenerunt 
me mala ista , et ecce parco. 1. Mach. 6. 
12. i 3 . Orabat auteni hic sceleslus Do- ' 

minum * a quo non esset misericordiqm 
conseculurus 2. Mach. g. i 3 . 

( 3 ) Poenitentia ductus retulil triginta 

argenteos ,. dicens ; Peccavi tradens san- 
guinerà justurn . ... et abiens laqueo se 
sus pendìi. Matth. 27. 3 . •• v . 
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io non accetto un si fatto dolore: sia 
piuttosto come il dolore degl’ Israeli- 
ti, che per la loro recidiva idolatria, 
trovandosi n per diciotto anni schiavi 
tra’ Filistei di vero cuore sottometten- 
dosi a’ miei gastighi , ad un istante 
dispersero tutti gl’ idoli (i). 

• Sia 1 . 1’ esemplare del tuo dolore il 
mio Davide, ih quale confessò in pub- 
blico la gravezza delia sua vana com- 
piacenza di avere tante migliàja di 
valorósi soldati, la pianse: ed otteenne 
da Dio , che il igastigo fosse la pèste 
di tre giorni , da cui non poleasi esi- 
mere la -Vita Reale ( 2 ). 

Specchiati ancora ne’Niniviti, che 
appena udito 1* annunzio dello sdegno 

l(i) Omnia de Jinibus suis alienar lini Deo- 
Yum iduta prrjecerimt , et seri’i'erriht Do- 
mino Deo (fui dotai t super miseri s eoruni. 
Jud. 10, iG. v • ? 

(2) Ego sum qui peccai i , ego inique 
egi ; isti - qui oves sani , quid feceruut ? 
vertatur, obsecro , manus tua contro, me v a. 

R«g.- 7 A- ! s ' v V>v 
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Divino per bocca del mio Profeta, 
si pentirono di cuore, castigarono non 
che la loro gola, ma gli stessi giu- 
menti col digiuno di cibo, e di be- 
vanda per tre giorni , punirono la 
loro vanità col vestirsi di cilicio i, e 
la loro superbia , cuoprendosi di ce- 
nere (i). Questo pentimento di cuo- 
re, che si mostra colle opere , ottiene 
il totale perdono, v t :v2~--Vr, nói lei 

Anima diletta , io „ come Amico 
fedele ed Avvocato per supplire al 
tuo rossore , e timidezza, io stesso ti 
condurrò al mio divin Padre , per 
ottenere il perdono , subitochè con- 
trita di cuore gli dirai : . - - 

# 

■ # » * • ♦ ^ • *1 

Affetti dell' Anima* 

Signore , eccomi alla vostra pre- 
senza : Mi conoscete? Io sono quella 
vostra Creatura formata ad immagine 

• v. .1^ 

(i ) Et vidit Deus opera eorum , quia 
Conversi sunt de via sua mala : et miser- 
fif s est Deus super tnahttQni. Joime 3. lo. 
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vostra , e similitudine che per mise- 
ricordia graziaste nel Santo Battesimo, 
arricchiste co’doni del vostro divinis- 
simo Spirito nella Cresima, più vòlte 
lavaste col Sagramento della Peniten- 
za , e nutriste col vostro Divinissimo 
umanato Figliuolo Sagramentato. Mi 
conoscete Signore ? Mi conoscete? Ah 
che pur troppo mi avvedo , che i 
miei peccati mi hanno trasfigurato in 
un orribilissimo mostro composto da 
innu mera bùissimi mostri, quanti sono 
stati i miei vizi (i). Mio Dio cono- 
nosco le mie iniquità essere più delle 
stelle del Cielo, più delle gocce del- 
l’ acqua , e più della polvere della 
terra , e perciò imploro la vostra on- 
nipotenza ad avermi pietà: Voi siete 
T onnipotente per perdonarmi : Voi 
siete l’inesausto fonte di ogni bene per 

arricchirmi di tutte le grazie : Voi 
« 

;(i) O/nnes enirn viri et horninis imagi tieni 
relinquentes , beniamini, et serpenti uni sani- 
fjtscve i magi ne s . S. Ilici', in Is , C. 5o. 
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siete la santità per elevarmi alla vo- 
stra perfetta amicizia* Fatelo , mio 
Dio , a riguardo dell’ Incarnazione , 
Vita , Passione , e Morte del vostro 
Divino Figliuolo», mio pazientissimo 
Redentore ,. zelante Avvocato, amante 
Fratello , e fedelissimo Amico ; che 
io insieme con lui cercherò sempre 
adempire; la vostra santissima volontà, 
e della medesima continuamente ci- 
barmi , ed eseguire in tutto la vostra 
' divina gloria. . . (4l . v ' . >• 

- •} . • ; • *• ; • » . . t ‘'..r 
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SPIEGAZIONE 

DELLA SETTIMA FIGURA 
J£SUS COR LUSTANS. 

Gesù Nazareno colla sua benedizione con- 
sagra per suo Tempio il Cuore, ch'era 
stato profanato dal peccato. 

COLLOQUIO 

' \ . * 

GESÙ BAMBINO 

Anima diletta , questo tuo cuore fat- 
tura delle Divine mani, e prezzo della 
crocifissa mia vita , il quale era di- 
venuto un’ abboni inevole stalla, in cui 
signoreggiavano gl’ Idoli de’ vizi tuoi 
mostri infami , adesso già distrutti , 
io ora lo consagTQ in un Tempio di 
mia abitazione. Quest’ aspersione del 
mio sangue , colla quale lo benedi- 
co , renderà, al mio Padre gratissimi 
i tuoi pensieri, le tue parole, le opere 


Dgk 



tue ; farà , che ti benedica anch’ E- 
gli ; che sfolgori continuamente so- 
pra di te l’ indeficiente lume della 
sua faccia ; che moltiplichi sopra le 
tue miserie le infinite sue misericor- 
die e che ti compartisca la sua me- 
desima pace (i). 

Questa è quella benedizione, Ani- 
ma diletta , che auguravano a’ loro 
Figli gli antichi Padri prima di mo- 
rire , questa imploravano sopra i Fe- 
deli i Sacerdoti nel tempo de’ sacri- 
fizi , per riceverla tu ancora, alza da- 
gli abissi profondi del tuo miserabile 
essere , alza gli occhi al Cielo , ma- 
nifesta al Signore le cicatrici delle 
tue colpe, ed esclamar Protector no- 
ster aspice Deus , et respice in facieni 
Christi Uà. Torna in te stessa , e 
sgrida il cuor tuo traditore, come mai 
potè spontaneamente donarsi schiavo 

(i) Benedicat libi Dominus : et custodiat 
le : Ostendat Dominus faciem suani tibi f 
et misereatuv lui, Convertat Dominus vvd- 
lumsuuin odierei del t ibi pctceni.N uai.6a4. 
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al peccato, dopo essere stato cotanto 
beneficato dall’ amante legittimo Pa- 
dre. Rinfaccialo da ingrato , da cru- 
do, e traditore, esortalo al pentimen- 
to , e provocalo ad annegarsi nelle 
proprie lagrime ; sciogli la lingua , e 
pubblica a tutte le creature di quante 
grazie sei stata colmata , e da quanti 
ajuti attorniata nel tempo stesso deije 
tue fellonie , ed invitale tutte a rin- 
graziare 1’ Eterno Padre , esaltarlo , 
cantando le sue misericordie , che 
ti ha compartito (i). Formino questi 
per te uua catasta di legna , sulla 
quale cogli occhi velati dalla Fede , 
colle mani legate dalla fiducia , of- 
ferir ti devi vittima dei divino vole- 
re j e non dubitare , che dal Cielo 
scenderanno a guisa di torrente l’eter- 
ne benedizioni. , . 

♦ *' *■ • - j 

Ma giacché vivo Tempio io ti con- 
sagro con questa mia Benedizione, e 

(i) Magnificate Dominimi mecum , et 
exaltemus itomeli ejus in idipswn.Ps.S'ò. 4- 
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coll’ aspersione del proprio mio san- 
gue mostrati benefica ai Popoli tutti 
col saziare i Famelici , e Sitibondi ; 
col provvedere gl’ infermi , Carcerati, 
i Pellegrini; e col sepellire i Cadaveri: 
ricordati , che se dalla mia miseri- 
cordia hai ricevuto le cognizioni della 
Fede , sei tenuta a comunicarle al- 
trui, e ad illuminar gl’ Ignoranti; se 
hai impetrato 1’ essere contenta, e sa- 
zia della divina grazia , dei confor- 
tare gli Afflitti : se io ho tollerato i 
tuoi peccati , e te li ho perdonati , 
perdona ancor tu i nemici tuoi , e 
soffri le loro imperfezioni ; e final- 
mente prega in mio nome e con ardo- 
re , il mio Divin Padre , che desse ai 
tuoi prossimi sanità , provvidenza , e 
pace , impartisse il perdono alle loro 
colpe , e li vestisse di Grazia. 

Affètti dell' Anìnuu 

Dolce amabile mio Dio , nò io non 
in impegnerò a rimproverar il disgra- 
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ziato mio cuore per essere stato egli 
una perenne sorgiva di ogni orrida 
ingratitudine , poiché alla fine è figlio 
erede della colpa ; ma piuttosto ad 
ammirare la vostra eterna Bontà, che 
costante mi ha tollerato , nutrito , e 
difeso, nel tempo istesso del più ac- 
ceso furore delle mie colpe , ed ades- 
so con magnificenza ineffabile, in luogo 
di maledirmi qual reproba terra pro- 
duttrice di triboli, e spine , a mio solo 
ed eterno tormento , mi benedite, più 
che Abramo benedisse Isacco , più 
che Isacco Giacobbe : questa vostra 
maniera , mio dolce Signore è un nuo- 
vo amoroso gastigo , che tormenta più 
di ogn’ altro il mio cuore , talché lan- 
guende in se stesso , dolcemente pe- 
risce tra le vostre braccia. Onde qual 
vostra vittima graditelo , ed accetta- 
telo come singoiar frutto del vostro 
Sangue. 


{ 
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SPIEGAZIONE. 

' . *• * 

DDLL OTTAVA FIGURA 

* *. * *. «i 

JESUS COR EXPIANS. , 

Gesù Nazareno vieppiù purifica li Cuore 
colle acque delle sue grazie , che na- 
scono èia divèrsi atti dì Religione. 7 . 

1 ' ’ i 

- COLLOQUIO 

. . . - • ^ • ] 

GESÙ BAMBINO 


Anima diletta , già ti vedo espurgata 
da quei mostri che ti accendevano 
mortalissime febbri di superbia , d’a- 
varizia , ec. ma che ! ti son rimaste 
le prave inclinazioni , infame radice 
di ogni iniquità, cd a momenti ti 
minacciano la recidiva. Questo rica- 
dere, sarebbe per i tuoi nemici di 
coraggio ,, tu diverresti pusillanime, 
ed io coi mio Divin Padre , e lo Spi- 
ritò non potremmo in te compiacerci. 
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Per isterpare dunque queste velenose 
radici , devi essere tu abbeverata colle 
acque abbondantissime delle mie gra- 
zie , e niun altro queste sorgive ti può 
scuoprire , ed additare , se non iq che 
sono tuo fedele Amico. 

Anima diletta , le vere fonti di que- 
ste acque sono I. La Divina parola, 
che ricevuta nel cuore , lo fa germo- 
gliare di nuovi frutti. II. La memo- 
ria della mia Passione rinnovata in tanti 
sacrifìzj , la quale innestata nel tuo 
Spirito mortifica la carne , e le sue 
concupiscenze , ed atta ti rende a ma- 
turare i miei stessi dolcissimi frutti 
di vita eterna. III. II mio Corpo in 
cui abita tutta la pienezza delle Di- 
vinità , il quale in terra io lasciai si- 
no alla consumazione de Secoli. Con 
questo cibo il vecchio fermento , che 
al mal conduce , resterà ammortito, 
cosicché non viverà in te il vecchio 
Adamo , ma io stesso in persona, IV. 
Le preghiere , che farai all’ Eterno 
mio Padre , siccome l insegnai nell o- 
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razione Domenicale ; 1’ esercizio negli 
atti di Fede, con offerirti anche a' 
martirio ; lo sperare il perdono , la 
gloria , ed anche la provvidenza per 
li bisogni del corpo : 1* amar con im- 
pegno Me, eh’ eternamente ti ho a- 
mata ; 1’ aver sempre presenti le tue 
colpe, anche perdonate , per umiliarti, 
1’ ubbidire a Superiori , il venerare le 
sagre Immagini ; e finalmente 1’ aver 
presente Me , e la memoria de’ bene- 
fizj, che ti ho impartiti. L’esercizio 
di tutti questi atti , spianta sin dalla 
sua radice la colpevole invecchiata 
consuetudine , e ti acquista una san- 
ta facilità al ben oprare. 

Con queste preziosissime acque la- 
vandoti continuamente , abbatterai i 
tuoi nemici , rendendoti ad essi for- 
midabile ; ti avanzerai nelle virtù , 
onde goderai la pace della tua co- 
scienza , la serenità del tuo cuore , 
la tranquillità del tuo animo. 
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Affetti dell Anima. 

1 

Ali ingrato Cuor mio , e non ti 
cuopri di nera confusione il volto , 
noti ti nascondi ne’ cupi abissi del 
nulla , non ti scoppia di viva pena 
il seno , e non ti consumi di arden- 
te amore verso il benefico tuo Si- 
gnore ? Mira come Egli non sazio 
d’ averti espurgato de’ mostri , ed em- 
pito di eterne benedizioni , adesso 
più chè mai vuol totalmente estin- 
guere ogni piccolo seme degli antichi 
tuoi errori , e di ogni velenosa radice 
delle mortifere spine de’ vizi tuoi. A 
questo sì prodigioso suo impegno tu , 
qual arida terra aperta colle brame 
delle tue potenze di spirito , e di 
corpo , ricevi nelle tue viscere li 
perenni fiumi , che dall’ immenso 
mare di sua amabil Sapienza escono ; 
li quali hanno per loro essenzial pro- 
prietà , di estinguere ogni male , fe- 
condare , produrre, c maturare ogni 
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frutto di santità , e di dottrina , di 
virtù , e di meriti ; grida dunque 
continuamente : Amplias lava me ab 
iniquitate mea , et a peccato meo man- 
da me . Psalmo 5o. v. 3. 
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SPEG AZIONE 

% * 

DELLA NONA FIGURA 

JESUS COE IMPEBANS. 

Gesù Nazareno con lo scettro , e con la 
Corona assiso in Trono s' impossessa 
del suo Regno e pubblica le sue Leggi. 

COLLOQUIO 

GESÙ BAMBINO. 


A.vima diletta , benché fossi io Re 
per acclamazione , per acquisto , e 
per successione , lo sono stato , e sa^ 
rò sempre per natura , e per essen- 
za , e perciò assoluto, indipendente, 
ed eterno. Io son Re , e la legge del 
mio operare e la mia stessa eterna 
volontà , che tutto ordina con per- 
fezione. Io son Re , ed i miei vas- 
salli non son sùdditi , e. servi , che 
non sanno il cuor del Padrone . ma _ 
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sono miei Commensali , ed Amici ; 
godono di quello , che io godo , e 
posseggono quello , che io posseggo e 
meco divengono potenti , sapienti , ed 
Amanti. Con questi caratteri son di- 
chiarati cari figli del proprio mio san- 
gue , ed Eredi de 1 tesori inesausti , 
acquistati nella Vita , Passione , e 
Morte della mia Umanità, sono esal- 
tati ad esser miei Coeredi nella gra- 
zia , e nella gloria del mio , e loro 
Divin Padre. Al mio cenno girano i 
cieli , i pianeti , e le stelle. Al mio 
ordine il sole , le acque , e la terra 
producono e frutti, e fiori, e piante. 
Al mio volere si moltiplicano i bruti 
volatili , aquatici , e terrestri , e tut- 
to ciò a solo utile , e diletto degli 
uomini miei cari Vassalli , Confratelli 
ed Amici ; e non pago di questo il 
mio cuore, ho destinato gli Angioli 
miei Corteggiani alla loro custodia , 
protezione , e difesa. 

Anima diletta , 1’ eterna mia Divi- 
zia volontà Legislatrice in Cielo , ed 
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in Terra , ed iti eterno è essenzial- 
mente amore. Amor dunque è l’unica 
Legge , che io detto alle Creature , 
e chi non * ama me , non è meco , 
(i) , mi è contrario , ed è smembra- 
to da Me. Tu , perchè meco sei , 
regola con questa legge i pensieri dei- • 
la tua mente , gli affetti del tuo cuo- 
re , gli accenti della tua lingua , le 
opere delle tue mani , i passi dei 
tuoi piedi , ed i movimenti de’ tuoi 
sensi. Questo è il mio felice delizio-, 
so regnare nell’ amato regno del Cuo- 
re umano : Questo è il vivere tran- 
quillamente beato dell’ urna» cuore 
in mezzo al tempestoso amore di que- 
sto secolo, ed in mezzo a’ crudeli as- 
salti degli empi suoi capitali nemici. 

Se il tuo amore sarà cordiale , ame- 
rai non solo Me , ma i tuoi Confra- 
telli ancora , e con particolarità i Mi- 
nistri del Sagro Altare , i quali io ho 

(i) Qui non est mccum , contro, me est. 
Mattb i 2 3o.. 
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divinizzati col carattere dell’ eterno 
mio Sacerdòzio , Mediatori tra Dio , 
e P Uomo j, che distruggono in mia 
- virtù il peccato ., e fan piovere dal 
Cielo le divine misericordie nel Sa- 
gri fi zio ; onorerai i Tempi , le Sa- 
gre supellettili in quella guisa , che 
la Emorroissa onorò la fimbria della 
mia veste , se ciò non praticherai , 
sarà F amor tuo finto , e fallace. 

Affetti dell' Anima . 

• i i 

Alto Signor Sovrano amor mio 
Gesù , è arrivato quel giorno dall’e- 
terno amor vostro desiderato , che il 
•vostro cuore fosse un solo cuore 
col mio , somigliantemente che le 
siete voi col vostro Divin Pa- 
dre. Questo è il glorioso giorno del- 
f Onnipotenza vostra , che a brac- 
cia stese alza’ ed onora la viltà del 
mio fango. Questo è quel giorno , 
che la Sapienza vostra fin dall’ e- 
t ern ita ci adombrò in quel giorno 
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settimo , che con piacere riposaste 
dopo aver tutto iJ mondo creato , e 
perfettamente disposto. Questo lumi- 
noso giorno designaste , quando una 
nuova luce di pace divenne Ester per 
il diletto suo popolo. Questo mede- 
simo giorno delineaste , quando voi 
accresceste nuovo splendore di grazia 
in Giuditta contro Oloferne. Questo 
giorno pure chiaramente adombraste 
nel prodigioso trionfo , che riportò 
Davide dal superbo Goliat. Ed or 
che io col medesimo Davide griderò 
eternamente : linee dies , quam fecit 
Dominus , exuliemus , et laetemur 
in ea. Esorterò 1’ Universo tutto ad 
esultare , e meco godere , ed invite- 
rò tutti a lodare , e benedire Voi 
autor d’ ogni bene , ed esclamare con 
voci di giubilo. Tu gloria Jcrusalem ? 
tu luci itia Israel etc. 

♦ i- ?» , * 1 k ,*V, - ! 1 

U "’v • ' '• 
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SPIEGAZIONE 


DJELLA DECIMA FIGURA 
JESUS' Con AFFLI GENS. 

t - v 

Gesù Nazareno porla nel Cuore gli stru- 
menti della sua Passione , per fortificare 
V Anima contro i suoi nemici. 

COLLOQUIO 

GESÙ BAMBINO. 

t • 

Anima diletta ì , ho gié soggiogato il 
tuo Cuore alla mia Legge , ma per 
essere simile a Me, che tale esser de- 
vi , ecco ti porto il patrimonio dato 
dall’ Eterno mio Padre alla mia Uma- 
nità dal primo istante della mia In- 
carnazione sino alla morte, che sono 
gl’ istrumen ti della mia Passione. Que 
ste furono le armi , colle quali ho 
debèl fato Lucifero;, ho vinto il ; Mori 
do, disfatto il peccato, cd ho stipe- 


rata la morte. Se tu li stringerai nel 
mezzo del tuo cuore , sarai mia per- 
fetta immagine: dei accettarli, se ve- 
ramente per la legge di amore , che 
ti ho data , ti sei unita a Me. 

L’ Afflizione , e la Croce è V ere- 
dità , che ti reco , e se mia compa- 
gna sarai nei tormenti, lo sarai nel- 
f eredità del Cielo. Questa è quella 
somiglianza , che 1* Eterno mio Padre 
ricerca ne’ miei seguaci (i), ma non 
credere , che tali patimenti sieno del 
tutto amari , ed acerbi , li renderò 
Io soavi , e piacevoli : anzi nelle af- 
flizioni soprabbonderà in te un gau- 
dio inesplicabile. Fa d’uopo, che co- 
me Io lo fui, tu sii vittima, ed olo- 
causto ; poiché la virtù si perfeziona 
nei patimenti ( 2 ) dai quali un infi- 
nito bene ne ridonderà alla Chiesa tutta. 

Nell’ Orto , o Anima diletta , sul 

( 1 ) Qitos praescii’it , et praedestinavit 
conformes fieri imaginìs F UH sui. Rom.8 . 29 . 

(2) Firtiis in ihfirniitate perficitur. 2. 
Car. *2; 9., 
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principio della mia Passione , osser- 
vando tanti crudeli tormenti, che mi 
doveano sommergere in una tempe- 
sta di qua i (i), la mia Umanità si- 
mile alla: tua si spaventò, e si afflisse 
a segno che giunse l antarezza al me- 
desimo Spirito , e postasi in agonia 
mandò copioso sudore , e sudore di 
sangue. Ma che ra pp rese u lan domi si 
poscia il gran frutto , e la copiosa 
messe, che se ne dovea raccogliere, 
presi : coraggio a segno t, qhe allegra- 
mente abbracciai anche la Croce. 

. jxVuoi tu forse ; rompere la nostra 
amicizia? vuoi * forse rinunciare ad 
un tanto, amore ? vuoi , perdere un 
tanto frutto? Ah nò, cara Diletta 
mia-, non fuggir la tua Cróce , ,anzi 
se di cuore accettasti 1’ amorosa mia 
legge , ricevi pure con piacere il tuo 
patire , eh ,è un’ ombra del mio * da 
cui trae ogni efficacia , dolcezza , me- 
rito , e gloria. — — 

{a) Peni in olii tudi ncni maris , et toni- 
ptstas demersit me Ps. 68. 3. \ . .. 
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" ■ > Affitti dell' Anima. 

. . " i ? ' . - .* * _ • ; . • / ■ { ; »; 4 1 . 

Dolce amante mio amor Gesù , se 
incominciaste la vostra impresa nel 
manifestarvi da servo tra gli uomini, 
e la compiste nella vostra Passione 
sino alla morte di Croce , non fu per 
entrar Voi trionfante nell’ eterna Bea- 
titudine , che già la godevate nell’ A- 
nima , e la meritaste nella carne fin 
dalla vostra Incarnazione ; ma fu per 
entrare vittorioso nel cuore umano 
vostro Regno di gloria , di godimento, 
e di piacere ; laonde giusto è , che 
adesso , coll’ alta vostra Sapienza ve 
ne conserviate il possesso col trasporto 
de’ vostri dolorosi strumenti. Serva 
dunque la -marmorea vostra Colonna 
per rassodare il mio cuore ; ancorché 
fosse lieve foglio , e secca paglia e- 

• t - ' .1 ■ 

(ì) Et factus in agonia ptolixiiis orabat , 
et factus est sudor ejus sic ut guttae san- 
guinis decurrenlis in ternani. Lue. 22 . 44 
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sposta , a tutti i venti delle Passioni. 
La vostra Santa Croce nel mezzo del 
mio cuore sarà la nobil Torre di for- 
tezza adorna di mille , e più risplen- 
denti scudi di virtù , prodigi , meriti, 
e santità. Gli altri strumenti formino 
foltissima siepe , per non rientrarvi 
gli empi nemici della vostra gloria. 
Or con questi dolci penosi strumenti 
ben provveduto il mio Cuore, con- 
tento soffrirà ogni patire , ed io giu- 
liva canterò eternamente : Paratimi 
cor iiieuni Deus , paratimi cor meimi , 
cantabo , et psalnuun dicam Domino. 
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- SPIEGAZIONE 

' r.. • ! ; • s,i 

dell’ undecima FIGURA 5 

, -f -« ’i 

JESXJ COR ORNANS . , , 


. Gesù Nazareno adorna fuori t e dentro i 
. Cuore di va rj fiori y in ricombensa del 
patimenti sofferti- 

t. \* ,* - •• • .* 

COLLOQUIO *"• ' 

. ■» I • j « “ r ^ « 

[ ■ • GESÙ BAMBINO.; ,? 

À :< / 1- ‘ ! :•:* • 

nima diletta , I aver sepolto la se-, 
ìiienza della mia Legge nel buon ter- 
reno del tuo cuore, e l avarlo, zap- 
pato coll’ alìlizione, e col dolore, ini 
-ha obbligato abbeverarlo coi mio pro- 
prio sangue, liceo venuto il tempo 
di farti conoscere, che già passò ! in- 
verno delle amarezze, e de patimenti: 
passò la pioggia de tuoi sospiri , e 
delle tue la^dipe (i) ; la mia vigi- 

(i) Tarn hycms tfiansiit t intber abiti , 
et rccessit. Carib a. 1 1 . 
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lante cura sopra di te lia fatto ger- 
mogliare in tutte le potenze deli’ A- 
nima tua , ed in tutti i sentimenti 
del tuo corpo soavissimi , e vaghissi- 
mi fiori di ogni virtù (i) che pieni 
degli ottimi unguenti della divina | 
Grazia, riempiono il Cuore di un a- 
morosa fraganza celeste. Mira , questa 
èia mercede de’ compagni della mia 
crocifissa umanità. 

Anima diletta , e cara , tu sai , 
che io tuo Signore , e Padre mi pasco 
di questi fiori ( 2 ) , ma non vorrei 
che presto s’ inaridissero , li voglio 
anzi riprodotti , finché svaniranno le 
opabre di questa tua vita mortale , e 
comparirà 1’ eterna luminosa giornata 
Su via generosa , e forte torna di bel 
nuovo a dolerti piangi la perdita 
del mio Sangue nella maggior parte 

( t j * s , • 

( 1 ) Flores apparuerunt in terra nostra , 
lem pus putationis advetiit. Ibid. 

{ 2) Dileclus meus descendit in horlum 
suum ad areolam aromatum , ut pascalur 
in hortis , et lilia colligat. Gant. 6 . 2. 
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degli uomini , che si dannano » stat- 
tene solitaria-, e gemente , prega per 
il loro ravvedimento*. Ma qual frutto 
non raccoglierai , se il mio Divin Pat 
dre ti onorerà, destinandoti a varie 
sorte di diversi martiri per la esaltazioni 
della sua gloria , conforme destinò 
Me suo diletto Unigenito ? -, 

. Anima diletta , questo modo di vi- 
vere , carattere de Predestinati , fa 
morire 1’ uomo a se stesso , al moxif 
do , ed al peccato. Questo modo di 
vivere fa sbucciare abbondanti fiori 
di virtù , che da per tutto spargono 
il soave odore di vita , qual Io sono. 
Questo buon odore però allora lo da- 
rai , quando sarai umile nel cuore, 
mansueta nell’ operare , paziente nel- 
l’ avversità , coraggiosa nel bene , forte 
nel combattere , generosa nel patire, 
magnanima nel perdonare, astinente 
nell’ abbondanza , vigilante nelle ten- 
tazioni , liberale co’ Prossimi , fedele 
nelle promesse , pacifica coi fratèlli , 
benefica coi nemici , e conformata 


Digitized by Google 



- 8o 

al Teterntf divino volere. IoJ, assicu- 
ra adorni , clie così tu seguirai sino 
alla mdrte tra questi stessi gratissimi 
fiori-mi dispongo il letto, per ivi a- 
dagiatamentè dormire in una perfetta 
pace. Ma prevedo , che nel mio dor- 
mire , ti assedieranno gli Eserciti ne- 
mici , contro questi * ti addestrerò a 
valorosa inen te -coni }>a ttere , e sicura- 
mente vincerli ne’ quattro sequénti 
colloqui Allora sì * che nel letto fio- 
rito del tuo Cuore ( fatto * miò per 
tanti titoli ) dormirò sazio , e mentre 
tu combatterai contro loro , ogni mio 
•respiro griderà : Ego dornm , et cor 
melati vigilai (t)i ' » r - 



' Affetti dell' Anima. 


Gesìi mio bene , e mio amato Si- 
gnore , questi vaghi odoriferi novelli 
fiori ', che voi osservate , ed amoro- 
samente cogliete , non sono stati pro- 


i v (i)' Cani. 5. a. 
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dótti dal fangoso vile mio Cuore: ma 
sono un imi tipi icato germogl io del la 
feconda gran radice di JesSe , qual 
voi siete (i) ; voi piantaste questi in 
me per mezzo di quelli amati stru- 
menti della comune Redenzione. E 
se cosi bei fiori graziosamente coni- ' 
parvero nella deserta terra di questo 
mondo , sono però fiori di dolci ma- 
turissimi frutti destinati alla vostra 
gloria, ed onore (2) ; e tanto più per- 
chè nacquero fuor di tempo , e fuor 
di ogni aspettazione : onde io confu- 
sa di sì. maravigliosi prodigi , avrei 
f ardire con ogni rispettoso rossore di 
pregarvi , acciò voi tra questi fiori 
vi compiaceste adagiatamele dormi- 
re. JLectulus noster Jloridus. Ma ciò 
non presumo , amato mio Signore , 
poiché io di mia propria natura più • 

(1) Egredietur finga de radice Jesse , et 
flos de radice ejus ascendet. Isai. il. I. 

(2) Fiores apparuerunl in terra nostra 
Cui. 2 12. Flores mei fructus honoris , et 
honcstatis Eccl. 24 23 . 
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adesso, che mai, sono qual astuto 
velenoso antico serpente, nascosto tra 
i medesimi fiori ; e perciò dovete 
piuttosto vegliar ' su di me , e sulla 
guardia di voi stesso , che alla fine 
in me siete sempre in Terra nemica. 
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SPIEGAZIONE 

• * * » . « »i* 

DELLA DUODECIMA PIGLIA 
JFSUS COR FORMANS. 


Gesù Nazareno col pannello del'a sua Sa- 
pienza dipinge nel aiore i quattro No- 
vissimi. . ì 

• COLLOQUIO . 

. GESÙ BAMBINO 


Almma diletta’, se Con ingegnoso a- 
more per assodare il volli bil tuo Cuò- 
re nella nostra amicizia , ti mettesti 
sotto la mia fortezza , figurata nella 
dura pesante Colonna : se per ren- 
derti più terribile a’ miei Nemici , 
piantasti in mezzo al tuo cuore qual 
inespugnabii Torre la mia Croce ; 
se tòlta impenetrabil siepe ti forma- 
sti degli strumenti della mia Passio- 
ne pei’ impedire ogni ostile tentati- . 
vo - e ritorno , sommo piacere , e 
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godimento ne ho provato. Allor che 
poi nel tuo Cuore Flormrunt inala 
punica , germogliarono quei belli ru- 
bicondi fratti dei nostri scambievoli 
amori , oh quanto crebbero , e si 
aumentarono i miei contenti ! Vol- 
gendo or però, gli occhi alle quattro 
parti del tuo Cuore , veggio è vero, 
in essi scancellati il feroce aspetto 
della Superbia , il raggrinzato viso 
dell’ Avarizia , il sordido ceffo della 
Lussuria , l’ infiammato volto dell’ Ira , 
f insaziabile della Gola , la smunta 
faccia della Invidia , e la torpida fi- 
gura dell’ Accidia ; ma intanto non li 
- trovo , quali erano prima delie tue 
cadute. Io 1’ avea abbelliti colla bian- 
chissima veste dell’ innocenza , la quale 
ti; consegnai per mano del mio Sa- 
cerdote nel Santo Battesimo , e tu 
cieca , e pazza la lacerasti , e dissi- 
pasti. Io li. avea fregiati, e resi lu- 
cidi, e splendenti colle ardenti fiam- 
me del mio Divinissimo Spirito nel- 
la Santa Confermazione , e tu li ren- 
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desti scoloriti * e neri colie tue col- 
pe. E vero die ora si son lavati ed 
astersi di bel nuovo colle lagrime 
di una vera contrizione, e colle lim- 
pide acque della penitenza ; ma in- 
tanto nudi li miro , e sprovveduti 
di ogni ornamento. Per darti adun- 
que un maggior segno della mia a- 
micizia T voglio io stesso colla mia 
Divina Mano dipingerli , ed esprime- 
re con vivissimi colori in queste quat- 
tro mura i quattro Novissimi. Cosi 
avendoli sempre presenti alla memo- 
ria , sarai sicura di non peccare (i), 
ed io potrò agiatamente in questa 
abitazione dormire senza alcun pe- 
ricolo di Nemici. 

Nel primo muro dipingerò la Mor- 
te , la quale con egual piede calpe- 
sta il Grande , ed il Vile , il Forte, 
ed il Debole , il Ricco , ed il Pove- 

(i) In omnibus operi bus tuis memorare 
notissima tua , et in determini non pec- 
eabis licci. . 4o. 
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ro , il Nobile , ed il Plebeo, il Vec- 
chio , ed il Giovane. Ecco come il 
suo forte braccio tutto supera, vince, 
ed atterra. Vedi come di tutto fa un 
fasciò , e come si ride delle lagrime 
de miseri mortali. Ella quantunque 
certa , perchè dagli uomini scamparsi 
non può , incerta è sempre riguardo 
all’ ora della sua venuta , anzi come 
un Ladro, quando men se l’aspetta- 
no , li assalisce (i). Mira le angustie, 
in cui si trova in quell’ ora chi ha 
male operato , e non ha saputo cor- 
rispondere alle mie ’ continue chia- 
mate. Vedi con quanto giubilo 1’ a- 
spetta chi cammina nella via della 
salute , bramando , che presto corra- 
no gli anni , acciò si sciolga da que- 
sti miseri impacci , e venga ad unir- 
si eternamente a Me suo unico fine. 

' Nell’altro muro dipingerò l’ultima 
mia venuta, quando finito il Regno 

(i) Sic tu far in noe te , ita i>eniet i. 
Thess 5. 4 
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della Miseri cottila, verrò con una Pote- 
stà , e Maestà- somma (i) Ecco come 
alla mia comparsa piangono tutti i Po- 
poli della Terra ( 2 ). Ecco esposte al 
cospetto dell’ Universo le azioni , le 
parole , ed i pensieri, di ognuno , li 
quali saranno tutti severamente giu- 
dicati dalla mia infallibile Divina Sa- 
pienza, JEd oli quanto grande saràTa-' 
ni versale timore ! anche i giusti ve- 
dendomi adirato , si riempiranno di 
terrore. Mira quanto grande sarà lo 
spavento de’ miseri Rei. Grideranno ai 
monti di cader sopra loro , per non 
essere più esposti al rossore, ed alla ver- 
gogna (3). Oh quale orribile voce si 
alzerà , quando sentiranno da mè pro^ 
ferire la finale sentènza ! 

I i • 1 • * * . jf # q 1 e ^ 

( 1 ) Videbunt Jilium hominìs venìentetn in 
nube cum palesiate magna , et nifi] estate. 
J<ue. j 2 i. a j . •• , ' . v . 

(a) Time piangati ornnes Tribus terrae. 
Matth. a4 3o. r* 

(3) Tane incip' ent dicere montibus : Ca- 
dile super ìios et co'hbus : Operile noe. 
tue. 2 Ò. 3o. , 
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INcl terzo muro esprimerò V Inter- 
no. Dipingerò in esso quante aspre % 
e dolorose siano le sue pene di sen- 
so , e quanto grande la varietà delle 
medesime nel viso, nell’udito , e ne- 
gli altri sensi ; quanto amare , ed 
insopportabili le pene del Danno , 
nella memoria per gli beni trascu- 
rati , e perduti , e per il male osti- 
natamente operato ; nell’ intelletto per 
le verità non abbracciate , e per gli 
errori ricevuti , e promulgati ; nella 
Volontà nell’ abbonire , e disprezzar 
le virtù , e nel cercare ogni male. 
Mira X innumerabile varietà delle pe- 
ne, per quanto innumerabile è stata 
la varietà delle colpe, Considera la 
ragionevolezza di questo fuoco in sa- 
pere cruciare , ed affliggere ogni reo 
proporzionatamente alle sue colpe. 
Sopra tutto però rifletti a quel sem- 
pre , a quel mai , che miri scrittò 
sulla porta di questo Carcere , e cerr 
ca di concepire la severità , ed i ri- 
gori dell* implacabil giustizia di un 
Dio sdegnato. 
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Nel quarto muro dipingerò il Pa- 
radiso. Mira qual varietà , se sarà a 
Me fedele , e qual dolcezza di piace- . 
re proverai nella mol tipicità , e te- 
nerezza de’ nostri sempre natovi scam- 
bievoli affetti , delle sempre nuove 
ineffabili delizie, delle sempre nuo- 
ve ammirabili divine cognizioni , cosi 
per i sensi del corpo , come per le 
potenze dell’ Anima. Contempla, che 
io f Immenso , 1 * Infinito , f Amabil 
tuo Gesù Nazareno , in cui inabita, 
come in sua propria sede tutta 7; la 
pienezza della Divinità, io sarò la e- 
terna incoili prensibile mercede de’Giu- 
sti. Vedi come dal mio Cuore sgorga 
la perenne sorgiva della Divina Be- 
neficenza , che in tutti si diffonde :, 
e comunica , : e tutti sommerge in un 
mare di delizie cosi grandi , che nè 
occhio vide , nè orecchio , udì * y«è 
cuore umano potè idearsi (1). 

■ • ' *v '» ^ 

( 1 ) Oculus non v\dit , nec aurisàùdu'it, 
nec in cor hominis ascenda , quae jjrac ■ 
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: Tu riguardando in questo quattro 
Iti ara ripigi iera i sempre maggior co^ 
raggio Contro > i tuoi : Nemici 4 ae j’ti 
renderai insuperabile, ed io col ì mio 
Diviii Padre, o V ardentissimo Spirito 


faremo sempre dimora in questa deli-*, 
ziosa abitazione del tuo Cuore (i), 

JiV'iViì,.- ■[. ;( i } , ■ 


Tji l Affetti dell Anima . i ; i 

\ J) ; f • * -r. ; ■- 

?f ;-Garò Padre , e - Signore , quanto è 
miràbile » il Divino vostro sapere , 
mentre ; per rendere insuperabile il 
inió Cuore ai miei crudeli Nemici , 
rimi solo lo avete premunito di si 
forti muraglie , ma di più vi siete 
dègnàto formare in esso colla vostra 
Divina Mano quattro nobilissime Pit- 
ture , quali sono ià Morte , in cui 
si coiiosce la vostra» Onnipotenza , il 
Giudizio , in cui si : vede la vostra 

paravit Deut iis , qui diligimi illuni, i. 
Uprinth, n 9 

|i ) Ad eiun reniernus , et ni ansiti tieni 
«pud « uni faeiemtti. Joan. 14. 33 ^ 
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Sapienza , 1’ Inferno , in cui si teme 
la vostra Giustizia . ed il Paradiso , 

ove trionfa la vostra Divina Bontà 

. 

Or questi medesimi saranno penne 
quattro fiumi Reali per fecondarmi 
di frutti di vita e terna : saranno quat- 
tro impetuosi venti , che sin dalie 
proprie radici mi spiantino dalla Ter- 
ra : e saranno quattro Ruote, che nel 
carro dell’ ardente Divina Carità mi 
trasportino a Voi , centro di ogni fe- 
licità, e piacere. 

■ 
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..SPIEGAZIONE. 






JESUS COR ERUDÌENS. 



Gesù Nazareno da Maestro ttel Cuore fa 
scuola celeste sopra le otto Beatitudini. 



. : j COLLOQUIO ; A 

GESÙ BAMBINO. , 

- A . 4 . J 



ara diletta , tu sai .,, che E Anima 
mia in questo mondo fu sempre Bea- 
ta , ora io come tuo vero . Amico , e 
Fratello , voglio insegnarti alcune fa- 
cilissime vie , di aver qualche saggio 
di questa mia Beatitudine , per quan- 
to né- sei capace in questa vita. Que- 
ste sono quelle otto Beatitudini , che 
sulla cima del Mónte ai soli miei 
Apostoli comunicai „ dopo essersi E- 
glino dichiarati miei seguaci , ed ami- 
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ci. Sentimi con piacere , e se gli uo- 
mini della terra consumano la vita , 
e gli averi per acquistar una scienza, 
che altro non comunica , se non che 
lo spirito di alterigia , e di contra- 
dizione* Con quale gioja , e contento 
correr non si dovrebbe a me , che 
insegno una dottrina , che rende beato 
e felice ? 

Si , odi la dottrina di me tuo no- 
bile , e singolare Maestro, o Anima 
diletta (i). I. I véri Felici in questo 
mondo sono quelli , che stanno con- 
tenti della Provvidenza , che dà lo- 
ro T Eterno mio Padre , e questi so- 
no i veri poveri di Spirito, ai qua- 
li è promesso il Regno celeste (2). IL 
Quelli , che tra le con tradizioni, ^ di- 
sprezzi , ed oppressioni saranno mu- 
te pecorelle, sono chiamati ìnansiie- 
ti ; e per questa mansuetùdine domi- 

• ’ . < * f . | ’ ■ „ . • • * • _[«•;'!} J : ; " 

( 1 ) Audi , Fili nii , disciplinam Patri s 
fui. Prov . . i., 8. 

(a) Beali Pauperes Spi rifu ,■ quoniam 
ipsor arnesi Regnum C odo rumi. Matth. 5. à 
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nera uno la Terra del proprio cuore 
saranno accetti anche agli uomini , 
e . possederanno la Terra ; (lei vi ven- 
ti (i). III. Quelli che piangono per 
i propri ^ed, al Uni peccati, causa 
della mia Passione proveranno con- 
solazione (2). 'VI. L’ abbondante Gra- 
zia celeste sazierà tutte quelle Ànime , 
che in questa vita mortale sono sem- 
pre fameliche , e sitibonde per la 
Santificazione propria e . dei Prossi- 
mi, ( 3 ). V. Quelli, che hanno il Cuo- ~ 
re sempre: come fonte perenne a be- 
nefizio di tutti , dal mio Divin Pa- 
ciré ne riceverà imo la ricompensa (4). ‘ 
VI. Quelli , che conservano la puri T 
tà nel loro stato , con chiarezza ve- 

( 1 ) Beati mi/es , quoniani ipsi posside ■ 
bunt ternani, Matth. 5. 4- 

( 2 ) Beati , qui lugent , quoniam ipsi cou- 
soìabuntiir. MaUh.5 5. 

(3) Beati , qui esuriunt , et sitiunt justi- 
tiaui, quoniatn ipsi saturabuntur. Mài. 5.6. 

( 4 ) Beati miseri cordes , quoniani ipsi 
inisencordiam cop,sequenlur. Malth. 5. j. 
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(iranno 1 eterna luce delia Divini 


tà (4). VII. Avventurati figli di ‘Dio 
saranno coloro, che ubbidiscono al- 
la di lui Legge , e perciò raffrenano 
le loro Passionil e con tutti si man- 


' tengono ili pace (5). Vili.* Possessori 
del Regno Celeste saranno fatti colo- 
re , che sono perseguitati in odio del- 
la virtù (i). ' " , * 

Anima diletta , in questa nostra 
solitudine ti confido il mio Cuòre , 
perciò ho F impegno , che tu pro- 
fittassi in questa mia scuola. Sappi , 
che i Trasgressori di questa mia Dot- 
trina saranno puniti in questa , e 
nell’altra vita. 1. Guai agli Amatori 
delle ricchezze, perchè già han rice- 


(4) Beati mando corde , quoniani ipsi 
Deum v i debutti . Iti 8 8. 

(5) Beati pacifici , quoniam Filli Dei 

t’ocoBunlur fd 5. g 

(i) Beati , qui persecutioue/n patinfllW' 
propter juslifiam , q noni ani ipsoruìn est 

Belluini Coelorit/n. M 5. io. *; 
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vuta la loro mercede (i) IL Guai ai 
Vendicativi , perchè come Caino sa- 
ranno puniti in questa , e nell’ altra 
vita ( 2 ). IIL Guai a coloro , che pas- 
sano la vita tra le mondane aliegrez- • 
ze , perchè alla fine piangeranno e ter- . 
namente (3). IV. Guai a quelli , che 
si saziano d’ iniquità , perchè saran- 
no famelici della Divina Grazia per 
tutta f Eternità (4) V. Guai ai duri 
di cuore verso il loro Prossimo , per- 
chè in punto di morte non troveran- 
no misericordia ( 5 ). VL Guai a co- 
loro , che ; sono di vita sordida, per- 
chè come immondi animali correran- 
no à sommergersi nel mare del fuo- 

1 1 . ■ ■ 

( ») Vae vobis divitibus , quia habetis con - 
solati onem v estrani Lue. 6 . 24. 

(2) V ae illis t qui in tua Caia abierunt'. 

J tutte n. • ' _ 

( 3 ) f ae vobis , qui redetis nane , quìa 
lugebilis et flebitis. Lue. 6 . a 5 . 

( 4 > lae vobis , qui saturali estis , quia 
esnrietis. Ibicl. • , 

( 5 ) Cor du rum habcbil male in 110 issi- 
no. Eoe!,, ò .27. . * 
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co eterno (i). VII. Guai ai iiistu ris- 
tori della tranquillità, perché quai 
fulmini precipiteranno nell’ Inferno 
come il loro capo Lucifero ('2). Vili. 
Guai finalmente a coloro clic opera- 
no per le mondane acclamazioni de- 
gli uomini', perchè saranno da loro 
delusi , ed afflitti da Dio nello Spiri- 
to (3). • • •**' 5 

“ • Affetti cieli' Anima. 

Oh alta profonda immensa Sapien- 
za Divina , quanto sono incompren- 
sibili le rette ordinanze della vostra 
celeste Dottrina : mentre in poche pa- 
role mi avete riempita la mente col- 
le inesplicabili abbondanze delle dolci 
' .* ’ » . • * 

(1) Àt illi exciuites ahietuni in porcos, 
et ecce ini petu abiit tolns grex per prae * 
ceps in mare , et morlut suntin a (pus. 
Matti*. 8. 82. 

(2) . Fae iUis qui in contradictione Core 
penerunt. Jiul 11. 

(3) Fac curh benccltxerini vobis homincs. 
hue 6 26. 
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Beatitudini. Ecco dunque , o mio Si- 
gnore amato il mie cuore aperto a 
conservare sì preziosi tesori anche a 
beneficio dei miei Confratelli , che 
alla fine se è dovere nascondere ‘ i 
pensieri del proprio Monarca , mani- 
festare però le opere del Signore Id- 
dio , ridonda ad unica sua gloria , 
ed onore (i). 



(i) Sacramentimi 7ìe%is absconderebomun \ 
est , opera autem Dei rel egare , et eonji- J 
teri honorjìciim e*t. T vb ja. 7. 





V 


~io5 

. * « < 

SPIEGAZIONE 

. "DELLA DECIMAQUARTA FIGURA . 
JESUS COIi VULNERANS. 

• - C- ; ■ ' • 

Gesù Nazareno con saette infocale , che so- 
no le varie cognizioni della sua vita, ad- 
destra il Cuore all'acquisto perfetto delle 
precedenti otto Beatitudini. 

COLLOQUIO 

GESÙ BAMBINO.' 

* ; r • ' 

Anima diletta , alla tua naturai fiac- 
chezza non libera dalle passioni sem- 
brano duri i documenti di questa mia 
scuola , e molto diffìcile il praticar- 
li , ma non temere : lo tuo Maestro 
ti porgerò la mano all’ osservanza (i) 
delle precedenti lezioni , die ti ìio 
da to. Ei per magg ì ormen te i mprimer- 

(ì) Ego Domituts Deus tuus apprehcndtns 
manuui tuaut. Bai’. fi • 1 ' v 
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si queste verità, adoprerò la, forza 
delle mie amorose anni , che sono 
tante saette acute , lavorate nel libro 
delle Divine Scritture , ed infocate 
nel corso intiero della mia vita pas- 
sibile (i). A questi colpi non potrai 
resistere, tale incendio d’ amore pro- 
verai in te, che per ogni dove cer- 
cherai la perfetta osservanza di que- 
ste mie dolcissime regole , col gu- 
atar qualche saggio delle celesti Bea- 
titudini , e divine compiacenze , in- 
finitamente maggiori delle delizie , 
glorie , e disimpegni del mondo. 

La prima saetta per desolare la tua 
avidità della terra , e farti divenire 
povera di Spirito è formata nella po- 
vertà del mio nascere , del mio vi- 
vere , e del mio morire , a segno , 
che lo stesso cadavere fu sepolto co- 
me mendico. 

La seconda saetta per abbattere la 

( i ) Sagitiae potenti s acutae , cum carbo * 
ìiibus Hcioiitoriis. Ps. 119. 4 - 
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tua iracondia , ed imprimerti la man- 
suetudine si fabbricò colla mia fuga 
da Erode , col mio tacere alle calun- 
nie , ed ai disprezzi coll’ essere pos- 
posto a Barabba , e morire in mez- 
zo a due Ladri. q • ‘ ■ * > 

La tèrza saetta per correggere le tue 
inclinazioni ai piaceri, e godimenti del 
secolo, e farti divenire sobria , e la- 
grimante , si fabbricò colle mie la- 
grime nel presepio , nella circonci- 
sione, ed anche sopra la croce. 

La quarta saetta per isbandire la 
inappetenza alla propria santificazio- 
ne, e degli altri, si fabbricò nel 
viaggio^ che ‘feci Io , e la mia di- 
letta Madre , per santificare Giovan 
Battista nell’ Egitto ; nel trovar la Sa- 
maritana , la Maddalena , Matteo , e 
Zaccheo, e quando nel, morire so- 
stenni anche la sete , per la salvez- 
za di tutto il genere umano. 

La quinta saetta per ammollire il 
tuo duro cuore , e farlo misericor- - 
dioso , si fabbricò in tutta k mia 
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cibiti òhe per dove passava, spande- 
va grazie a benefizio di tutti di ogni 
«orta , e condizione ^ sanando tutte 
le infermità , cibando Famelici , ri- 
suscitando Morti , e liberando Ossessi. 

La sesta saetta per ^sterminare la 
sordidezza del tuo Cuore, e renderlo 
puro, per chiaramente vedermi* si 
formò in tutta la mia vita , che fu 
pura , innocente , -e santa , a segno* 
che in questo neppure i miei Nemici 
ardirono d’ infamarmi.* .■■•!-> . .^> 
La settima saetta per disfare le 
contenziose tue : brame , e renderti 
dolcemente pacifica per essere figliuola 
di Dio , si fabbricò nel cenacolo * 
quando per unione di perfettissima 
pace i mi lasciai sagraitìentato , e 
quando nell’ Orto abbracciai il Tra- 
ditone , e nella morte implorai dal- 
T Eterno mio Padre ai miei Croci-, 
fissori il perdono* • : 

L ’ ottava saetta per isradicare la 
tira tim$ezza , e renderti pronta ad 
cigni patimento, si formò nell’offer- 




ta , cl^ io feci per gli uomini alpno r 
elenio Padre di tutto il mio onore, . 
del mio corpo , e deli’ istessa mia vita. 

Anima diletta, se per via di queste 
saette io già vivo in te, e tu sei tauttu. 
trasformata in me , a somiglianza del . 
misterioso Agnello vi verdi nel mon- 
do con sette luminosi occhi , che sono 
i sette dopi „ il Divinissimo Spirito 
benignamente infonde per facilmente 
praticare con giubilo i documenti della 
mia scuola ( i) Egli qual feconda Co- 
lomba si sederà $ù di te a partorire 
nel tuo cuore i suoi sette doni (2). 

Ti riempirò ‘Bruno de] suo santo ti- 
more , tesòro inesausto delle sue in-. 


( 1 ) Et vidi., sfguuni stantem limquani 
0 c&i s uni habentem ocuios sepie >n , qui sunti • 

5 cptem Spi rii us Dei, missi m omuern terrari. 

Apoc. 6. ‘ f - 

( 2 ) Et requiescet super euni Spiritus Do- 
mìni , Spiritus s api c nti ae , et inul’ectus, 

Spiritus consilii, et fortitudini* , Spiritus • 

sdentine , et p'etalis , et replebìt cani Spi- 
nili ti nioris Domini \<. 11 . 2 . 
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finite grazie (3) , e còsi bandirà da 
te la superbia -confermandoti nella 
umiltà. Secondo , col dono della "Pie- 
tà" ti provocherà alle cose spirituali, 
ed eterne sotto la guida dell’ ubbidièn- 
za , e smorzerà la ; lussuria. Terzo per 
il dono della Scienza ti farà conoscere 
la necessità , e 1’ utilità delle cose eter- 
ne , onde posporrai le temporali , e 
perciò viverai ' temperante senza 1’ a- 
varizia. Quarto per la Fortezza sua 
soffrirai i patimenti anche : del Mar- 
tirio , e vincerai le passioni divenen- 
do liberale , e senza invidia.» Quinto 
col dono del Consiglio ti farà eligge- 
re tra le còse terrene le più adattate 
per l’Anima, e Jquindi nascerà in 
te la prudenza nemica dell’ ira. Sesto 
per l’ intelligenza delle Divine Scrit- 
ture , .ti colmerà col deno dell’ Intel- 
letto , con cui si smorza la gola , e 

e si esercita la giustizia Settimo, ti 

1 * * 

(i) Timor Domìni , ipse est Thesaurus 
ejus. 
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freggerà di vera altissima Sapienza per 
gustare i rivelati misteri, e contemplar 
gli attributi Divini, onde moltiplicati 
gli atti della carità, si estinguerà l’ac- 
cidia. 

slffcili dell' Anima , 

Basta basta non più, Gesù, mio 
bene amato, che l’ afflitto miserabile 
cuor mio non può resistere alle ar- 
denti , e penetranti saette disi veri- 
diche , e chiare cognizioni. Sapeva io 
per fede , che una sola vostra parola 
produce istantemente f effetto , ma 
ora per esperienza lo provo ; poiché 
ogni vostra presente saetta porta seco . 
dentro di me voi stesso , e me lo im- 
prime , più che non fa lo scalpello 
nel piombo. Se poi , mio bene, 
mio Dio volete continuare a saet- 
tarmi per vostro piacere , sappia 
telo pure , che il mio Cuore, lan- 
guido , anzi amorosamente morto ra- 
derà ai vostri piedi, per essere for- * 
tunata vittima dell’ eterno vostro Di- 
vino volere. > ... * \ 

1 -i rifi * 

.. : r . . 7 

• / / 

X? 

^ 'A* 
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SPIEGAZIONE 

DELLA DECIMAQUINTA FIGURA 
JESUS COR I NFL AMMAN S . 

Gesù Nazareno empie il Cuore di fiam- 
me , che sono i dodici frutti dello Spi- 
rilo Santo, e lo fa risplendere con chia- 
rissimi raggi, che sono le grazie gratuite . 

COLLOQUIO 

GESÙ BAMBINO. 

Anima diletta , chi mai può lamen- 
tarsi nella scuola della mia dottrina, 
se 1’ eterno mio Padre lo tira con la 
soavissima forza della sua grazia ? se 
io suo Maestro lo procedo , e f ac- 
compagno coll’ esempio della mia vi- 
ta ? e lo Spirito Santo colle saette 
de’ suoi doni . lo -provoca a correre 
qual ferito sitibondo Cervo ad im- 
mergersi nelle acque limpidissime del- 

» • i * * * i » i ,« t 
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la Divinità ? Tu stesso confessa ad 
ognuno f ardore , che hai sperimen- 
tato del tuo Cuore in questi miei 
colloqui ; confessa la nausea che pro- 
vi nelle cose terrene ; manifesta a tut- 
ti il desiderio , che ha il tuo Cuore 
di sempre vieppiù salire per 1* ampia 
adagiatissima scala di tutte le virtù, 
manifesta in pubblico a tutto il Mon- 
do le opere del Signore ; narra di 
quante delizie , di quante compiacen- 
ze , di quanti arcani , e di quante 
cognizioni sei stata riempita ? Parla 
con chiarezza , quali sono i travagli , 
che hai sofferto in questa mia scuola , 
in comparazione di quelle sterili fa- 
tiche , che soffristi nello scosceso pre- 
cipizio della perdizione ? 

Ma già è tempo , che io stesso ti 
riempia il cuore di più àrdenti fiam- 
me , che sono i dodici frutti dei di- 
vinissimo Spirito. Ecco che diffondo 
in te la Carità (i) I. per cui languì- 

t S / * 11* 

(i) Fructus ameni Spirititi est charifas f 
gaudium , pax , paticntia , benignila* , bortii 
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sce amorosamente il Cuore, per unir- 
si sveltamente al Divin Padre. Que- 
st’ amorosa languidezza nò non è do- 
lore , ma cagiona un perfettissimo gau- 
dio. IL, perchè è l’ incomincia mento 
del divin possesso. Quindi è che con 
sicura fiducia vi verai in un • riposo 
perpetuo sotto 1’ ombra di una tran- 
quillissima pace III. la qual è radi- ■ 
ce che produce , e nutrisce la pazien- 
za IV. che non solamente non si 
svelle agl’ impetuosi venti delle ten- 
tazioni , nè s’ inaridisce colle acque 
amare delle tribulazioni , anzi viep- 
più matura in dolce frutto della be- 
nignità V. come vivo seme della 
bontà VI. fa , che 1’ uomo comuni- 
chi ad ogn uno ( • fin’ anco ai Ne- 
mici ) tutto se stesso. Nè in ciò si 
stanca, o retrocede; ma coll’ammi- 
rabile longanimità VII. la dura sino 
alla morte. Ed ecco ancora la Man- 

— - * 

■4 

tas , long animi tas ,mansuetudo , fi des ,mode - 
stia, coiuincnlia, castiiqs Galat. 5 . 32 2 J. 
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suetudine Vili, che ti divinizzerà , 
rendendoti generosa , e costante nel- 
1’ operare. E tutto ciò pròcede .dalla 
Fede IX. per cui credi i rivelati mi- 
steri , e ti rendi fedele ad eseguire le 
promesse a me fatte, le quali si ma- 
nifestano a tutti coi frutto dell’esem- 
plare tua propria modestia X. , che 
ti rende amabile presso me tuo Dio, 
presso gli Angioli , presso gli uomi- 
ni , ed allo stesso tempo sei dolce- 
mente costretta a mantenere la Con- 
tinenza XI. in tutte le tue azioni 
esterne nel vestire, nel mangiare, e 
nel praticare, indivisamente della Ca- 
stità XII. nel proprio stato , per cui 
diverrai abitacolo della Divina essenza. 

Tutte queste fiamme nel tuo Cuore 
formeranno una sola fiamma , che 
come ardente lingua proromperà a lo- 
dare , benedire, e ringraziare il gran 
Padre delle misericordie, Dio di ogni 
bene , e di ogni consolazione, da per 
tutto spandendo chiarissimi raggi di 
ardentissima luce in benefizio di tutti 
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i Popoli, senza eccezione, e senza rb 
serba di persone (i), quali raggi sono 
le varie grazie che gratuitamente da 
me si concedono. 

La Prima il parlar da sapiente nel- 
lo spiegare gli altissimi misteri della 
Trinità , Incarnazione , e Predestina- 
zione , la Seconda grazia è il parlar 
scientifico , ragiustando i costumi , e 
facendo capire facilmente le verità 
della Fede, colle ragioni umane, e 
colle similitudini , la Terza è quella 
Fede, che chiamasi Fiducia, per cui 
da Dio tutto si ottiene , fin anche il 
trasportare i monti , e con intrepi- 
dezza promulgare la Fede a vista de* 

(i) Ala quidem per Spiritimi datur sermo 
sapientiae ; Alii autem senno scientiae se - 
cundum eunidem Spiritum ; alteri jìdes in 
eodeni Spiritu; alii grada sanitatum in uno 
Spiritu ; alii operatio virtuturn ; alii prò- 
phetia\ alii discredo Spirituum , alii ge- 
nera linguarum ; alii interpctrado sermo - 
num. Haec omnia operai ur unus , atque 
idem Spiriius dividens singulis prout vult. 
i. Cor. la. 8 g etc. 
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tormenti ; la Quarta grazia è di con- 
ferire tra gl’ infermi a chi giova per 
l’Anima, la sanità temporale , la 
Quinta è 1’ operare prodigi, che sono 
convertir peccatori ostinati , liberare 
ossessi , discacciare Demoni , risusci- 
tare morti ec. ; la Sesta è la grazia 
di conoscere le cose occulte, e di ma- 
nifestare ciò , che dovrà farsi in fu- 
turo ; la Settima è avere un chiaro 
discernimento nel conoscere l’interno 
stato di ogni Ànima, se è mossa dallo 
Spirito umano , o dallo Spirito Dia- 
bolico, o dallo Spirito Santo; l ’ Ottava 
è il possedere la varietà delle lingue 
di ogni Nazione; e finalmente la No- 
na , fa interpretare il vero senso della 
parola di Dio , o sia questa nelle Di- 
vine Scritture , o sia nelle locuzioni 
interne fatte di cuore a euore alje 
Anime dilette. 


* 
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Jjffètti dell ' Anima, 

, i t 

Amabile mio Signore , e Padre , 
se il vostro Santo Profeta alla sola 
considerazione delle ammirabili vo- 
stre opere stupido divenne , e senza 
spirito , come potrò io spiegare agli 
uomini le rare finezze della vostra 
Divina Grazia , radice di ogni dol- 
cezza , seme di ogni delizia, e fonte 
di ogni piacere? .Solo posso esclamare 
col Santo Apostolo , che ne occhio 
può vedere , nè orecchio può sentire, 
nè mente umana comprendere una 
sola goccia deli’ immenso mare di go- 
dimento , che la Divinità vostra suol 
comunicare ai suoi Diletti. Mi avete 
tanto somministrato in questo pre- 
sente colloquio , quanto direi , che 
più non vi resto di comunicarvi, se 
la Santa Fede ragionevolmente non 
mi obbligasse a credere, che come 
siete infinito nell’essere, così lo siete 
nell’ operare , e diffondervi. Ben mi 
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parlava il cuore , che un giorno per 
pura misericordia vostra dovea essere 
vuota di ogni sporchezza , e sopra- 
piena di ogni grazia dell’ Altissimo 
vostro Divino Spirito (i). 


( 1 ) Spiritus Sanctus superreniet in le, et 
vìrlus Altissimi obumbrabit libi. Muc. t.35. 
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SPIEGAZIONE 

pELlA DECIMALE STA FIGURA 
. JESUS CO fi INDOfiMlENS. 

Oesh Nazareno qdagiatarnente dorme nel 
Cuore , mentre questo sta circorìdalo di 
tenebre in un mare sconvolto , e da quat- 
to venti contrarr agitato sotto il Cie- 
lo , che filmina. 

COLLOQUIO ' ' • 

f - ' ' • 

GESÙ BAMBINO. 

' * » * 

di lotto , pur troppo mi fati, 
gai sul principio , quando ti compia- 
cesti dare udienza agli sfoghi dell’a- 
mante mio Cuore , per Eradicare dal 
tuo gli sterpi de’ tuoi peccali , e del 
le tue passioni ; ho pur troppo lavo- 
rato nel progresso , ' per empirlo di 
documenti celesti, e di dottrine divi- 
ne » e di ogni, sorta di dolcissimi 
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e gratissimi doni , e tu mi hai con 
pazienza sofferto. Ora già è il tempo, 
che io dorma , e riposa in questo tuo 
medesimo Cuore , ma sì bene sta tu 
vigilante a difendere V onor mio , le 
mie fatiche, ed i tuoi tesori dai miei, 
e tuoi Nemici. 

Sappi però che eglino adesso non 
hanno tanta forza , siegui dunque si- 
cura il tuo cammino , per la strada 
in cui ti ho condotta con gli occhi 
fisi a me, che io anche dormendo 
romperò le loro trame , e tu ad ogni 
momento mieterai gloriose palme.Sap- 
pi ancora , che per questa nostra a- 
micizia omnia mea tua sunt , siano 
meriti della mia vita , siano virtù del- 
la mia Umanità, siano corone della 
mia gloria , siano attributi della mia 
Divinità : Omnia mea tua sunt . Per- 
chè tu non vivi più tu, ma vivo io 
in te ; perciò in questo tempo ogni 
respiro del tuo petto , ogni pensiero 
della tua mente , ed ogni moto del 
tuo corpo sarà di compiacenza al mio. 
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e tuo Divin Padre , di edificazione 
ai tuoi Prossimi , e di terrore all’ in- 
fernale Nemico , come lo fui io in 
quell’ ultimo triduo di mia Passione. 

Sappi ancora , che tosto che avrò 
chiusi i lumi al sonno sarai circon- 
data da foltissime ed oscurissime te- 
! nebre : non avrai piò cognizioni 

chiare nell’ intelletto, nè fervore nel 
tuo meditare , nè prontezza nel tuo 
operare. Allora incomincerai a tediar- 
ti , girerai da per tutto gli occhi per 
iscoprire la mia luce , domanderai a 
tutti i Passaggieri , se veduto avesse- 
ro Me tuo diletto ; pregherai i miei 
Ministri che avendomi nelle loro ma- 
ni in tempo del Divin Sagrifizio, mi 
avvisassero , che tu languisci. Per una 
tal privazione sarai spinta ad alzarti 
dalla tua solitudine , uscir fuor di 
te stessa , scorrere per le strade delle 
creature e gridare nelle piazze : Nuni 
qiiem diligà Anima mea vidistis ? (i) 

(i) Cani. 3. 3. 
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* A queste tenebre seguirà lo scoti - 
volgimento del mare del tuo senso , 
che col flusso , e riflusso del concu- 
piscibile, ed irascibile ti stimerai som- 
mersa , mentre cercando di vincere 
1’ onde tempestose del concupiscibile, 
che sono l’ Amore , e 1’ Odio ; il De- 
siderio , e la Noja , il Gaudiose la 
Tristezza ; vedrai assalita dalle rabbio- 
se onde dell’ irascibile , che sono la 
Presunzione , e la Disperazione ; il 
Timore e 1! Audacia e finalmente 
l’Ira. Oh allora sì, che incorni nce- 
rai a spaventarti. Sarai sbalzata' al di 
fuori per ogni dove da quattro furi- 
bondi impetuosi venti , che sono le 
Infermità, la Povertà, le Persecuzioni, 
e finalmente le Diaboliche tentazioni. 

■ In tal tempo Cara diletta mia ti vol- 
gerai verso il Cielo , a guisa di me 
nell’ Orto , e griderai * dolcemente, dai 
profondi, abissi dei tuo patire : Pater 
mi si possibile est transeat a me cu - 
lix iste, (i); ma troverai quel Cielo, 
{») Mutili uG 3g. 
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clic Solerti suum oriri facìi super bonos , 
et ìrudos , et pluit super jnstos et inju- 
stos(i): per te tutto fulmini di spaven- 
to, a segno che sarai costretta ad ab- 
bandonarti ad una profonda mortale 
tristezza (2), Ma tu, o Figlia, non 
dubitar di me ; dentro di te io sono, 
non ti lascerò sommergere , spettatore 
io sono del tuo patire , sostenitor del 
tuo spirito , e corona delle tue vit- 
torie, - • < • 

r *> Affètti, dell' Anima , * 

. .* » • > 
Diletto del mio Cuore mio Signo- 
re Gesù dormite in pace nell’eterno 
vostro riposo a misura delli vostri e- 
terni disegni di abitare con ognuno, 
di noi , poiché siccome è giusto , che 
dopo la lunga vostra fatica vi ripo- 
siate nel medesimo, cuore , che gua- 
dagnato vi avete coll' amorosa sapien- 
tissiipa onnipotenza vostra , cosi è mia 

(«) M;.tth. fi 45. 

(2) Tri stis est anima me a usqiic ad nior- 
te/fi } IVI a tt h. 26. 38 - 
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sorte e maggiore piacere , che il 
mio cuore qual aureo eletto vaso di 
onore pieno della medesima vostra 
Divina Persona peregrinasse in pura 
fede per questo esilio; tra le fatiche, 
e le pene ; tra le amarezze , e le 
croci ; tra le angustie e i dolori , ed 
allora a somiglianza dell’ Apostolo gri- 
derò ancor io , superabundo gaudio in 
omni tribulatione mea. In tal tempo, 
amato diletto mio Signore, vi segui- 
rò con fede, vi amerò senza interes- 
se , e vi servirò senza mercede ; fa- 
telo dunque presto, che a misura 
delle vostre promesse , sarò vigilante 
a custodirvi qual Voi mi siete prezio- 
so tesoro , ed agl’ intoppi tutti del- 
le Creature con voce di silenzio gri- 
derò allora : Notile suscitare dilectum , 
donec ipse velit : in questo tempo non 
si cammina coi piedi , ma si vola 
qual candida nuvoletta gravida di 
ruggiada , trasportata felicemente dal 
vento ; fatelo con prestezza , per ve- 
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<ler, che io sono tutta vostra , e nel- 
le vostre mani , anzi nascosta nel vo- 
stro Cuore. 


A 


* 


r 9 - 
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SPIEGAZIONE 


DELLA D ECIMASETTI MA FIGURA 


JESUS COR RECREANS. 


Gesù Nazareno ricrea V Anima colla co- 
gnizione de ’ rari effetti dt.Ua sua Pas- 
, sione , che formano un ’ armoniosa Ce- 
. tra ali Anima , e C eccita a formar la 
consimile 

‘ COLLOQUIO 

V . • 1 ■ 9 • 1 ‘ • ' * » * . • 

GESÙ BAMBINO. 

*. :• 4 f . . 

A.nima diletta, nel generoso tuo ledei 
combattimento, tenendo l’occhio della 
tua mente fisso sulle mie promesse, hai 
conosciuto l’ ammirabil concerto della 
mia Vita , Passione , e Morte , che 
quasi armoniosa cetra di dieci corde 
sonata dall’ eterno mio Padre ti ha 
sostentato , e ricreato. Quest’ armonia 
risultò I. Dal risarcimento dell’ onore 
al Divin Padre medesimo II. Dal sod- 
disfare la £)ÌYÌna Giustizia. III. Dal- 
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1* estenzione della misericordia. IV. 
Dal riempirsi le sedie vuote degli An- 
geli. V. Dal riscatto del genere uma- 
no. VI. Dallo spianare la strada per 
la salvezza ai Fedeli. VII. Dalla di- 
struzione del peccato. Vili. Dal vin- 
cere il mondo. IX. Dall’ aver supe- 
rata la morte. X. Dall’ avere sbandito 
1* infernale nemico. A questo miste- 
rioso concerto alludeva la cetra del 
mio Davide, die rallegrava Saulle e 
metteva in fuga lo spirito maligno 
che 1’ agitava (i). 

In questo nostro amichevol viag- 
gio ho formato io con te un altra cetra 
colla mia ben concertata , che sonan- 
dola entrambi, ne goderà tutta la mia 
celeste Corte ( 2 ) , e le* corde della 

(1) Quantocumque Spiri fus Domini malus 
arripiebat Saul , David toUebat cy ih ara ni 
et percutiebat marni sua et refocillabatur 
Saul , et levi us habebat : recedebat e ni ni 
ab eo Spiritus malus. 1. Reg. 16. 14. 

(2) Gaudium erit coram Angeli s Dei 
super uno peccatore pocmtentiam agente * 
Fuc. 16. io. 
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tua sono state : I. Il timore nel ve- 
derti ottenebrata, li. L’ umile contri- 
zione nelle tue passioni. III. La sin- 
cera confessione della tua miseria nel- 
la povertà. 1Y. la fortezza della lede 
nelle tentazioni. Y. La fiducia nella 
rimembranza delle colpe. VI* L’ as- 
sidua orazione nelle tue infermità. 
VII. La fedeltà nelle promesse. Vili. 
La tua longanimità , e IX. Li tuoi 
lagrimosi sospiri. 

Anima diletta, ordinando il mio 
Divin Padre vestirmi della umanità, 
fui pure circondato di tutte le viltà, 
e miserie ( eccetto il peccato ) (i), 
ed essendo ciò un nuovo ritrovamen- 
to di amore , bisognavasi concertar 
nuovo cantico in lode del medesimo 
liberale Signore. Questo cantico fu il 
godere di magnificare , ringraziare , e 
lodare Iddio in tempo deli’ armonio- 
sa cetra , o salterio delle tri bui azioni 

( i ) Nomini creabii Dominus super terrarn- 
foenùna circumdabit vi rum Jer. 3i. 
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(i). Lo cantai -io nel Cenacolo sull’ 
imminente tempesta della mia pas- 
sione , e lo cantò il mio Paolo. I. 
Tra incessanti travagli. II- Tra lun- 
ghe carcerazioni. III. Tra profonde 
ferite. IV. Tra continui pericoli di 
morte nei fiumi , e nel mare. V.Dai 
Giudei cinque volte flagellato , come 
bifolco VI. Tre volte passato a bac- 
chetto come rubelle. VII. Assassinato 
con sassi. Vili. Esiliato dalle Città, 
e fin’ ancora dalle solitudini. IX. JNei 
viaggi spogliato dai Gentili , rifiutato 
da nazionali Ebrei, e tradito dagli 
stessi fratelli. X. Finalmente tra fa- 
tiche , ed angustie , tra fame , sete , 
e digiuni ; tra nudità , e freddo ; ed 
in ogni tempo cantava : Superuòmi - 
do gaudio in o/nni tribidatione. E se 
mai dovrò gloriarmi , solo mi van- 
terò de’ miei patimenti , per i quali 


(i) Confitenti ni in Cythara , in psalle- 
rio ducetti chorduruun p salii te Hit , Can 
tate ci cnnttQiun nomini P$. 3** »• a- 3. 


•r 
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abita dentro di me la gloria di Gesù 
Cristo, (i) : 

Uguali al mio Paolo furono gli 
altri Apostoli miei fedeli Discepoli , 
che dispersi per il mondo , e desti- 
nati alla morte come mansueti Agnel- 
lini in mezzo ai Lupi ( 2 ) tripudiava- 
no 'innanzi ai Tiranni nel morire'per 
la mia gloria (3) sonavano pure il 
loro Salterio coi patimenti nella ro- 
ba , nell’ onore , e nel corpo. Per boc- 
ca del mio medesimo Paolo manife- 
stavano a tutti , che dopo tanti anni 
sino a quella g iornata erano stati 1. 1 
loro corpi fiacchi per la fame , II. 
Secchi per la sete. III. Sprovveduti 

— 1 ■ •' * / 

(1) Gloriabor in injirmitatibus meis , 
ut inhabitet in me virtus Christi. 2. Cor 

,a 9 

(2) Puto enim ,‘quod Deus nos dpostolos 
novissimos posuit , taniquam morti destina- 
tos. 1 • Cor, 4 9* Ecce ego mitto vos sicut 
agnos interlupos. Matth. 10. 16. Lue. io 3. 

(3) Ibant gaudentes a conspeclu Concila , 
quoniam digiti Labili suiit prò nomine Jesu 
contiuneliam pati. Act. 5. 3ù. 


« 
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di sciiti menti, IV. Percossi con sellici 1- 
fi. V. Discacciati da tutti. VI, Scar- 
samente cibati dal lavora «Ielle pro- 
prie mani , maledetti da tutti i Po- 
poli, VII. Perseguitati in ogni luogo. 
Vili. Bestemmiati da ogni Persona, 
e IX. Finalmente quali sordidezze 
più fetide di questo mondo calpesta- 
ti da tutti (?) A tal suono non facea- 
no que cari miei' Diletti se non so- 
stenere? benedire, e ringraziare i me- 
desimi Persecutori, per averli degnati 
di un tanto onore. 

* Affètti dell ’ Anima. 

j * » » • 

Mio buon Padre amante Gesù Na- 
zareno Re della Gloria, se larmoni- 

(i) Usque in hatic horam , et esurimus , 
et siiimus , et nudi sunius , et colaphis cae~ 
dimur , (t instabiles sunius , et laboramus 
operantes manibus nos/ris ; muledicimur , et 
benedicimus -, persecutionein patimur et 
sustinemus , blaspliemamur pt obsecramus 
tamquam purgamento, hujus mundi facti su- 
mus omnium peripsema usque adhuc. i . Cor . 
4 ii-ia i3 - 


osa cetra della dolce vostra Divina 
Legge è stata da me empiamente scor- 
data in tutte le dieci sue sonore cor- 
de i adesso con questa vostra nuova 
industria , ed in questo nostro solita- 
rio viaggio , con questi vostri segreti 
colloqui , mi avete come molle cera 
allargato il cuore , che facilmente po- 
trò correre alla totale osservanza della 
medesima : Vicini mandatorum tuo- 

runi cucurri') cuni dilatasti cor nieum , 
ad uguagliare , ad adempire ogni alto 
vostro divino volere. Sia dunque tri- 
onfo della vostra onnipotenza, sia glo- 
ria della vostra sapienza, e sia onore 
dell’ amor vostro infinito. 



É 



' SPIEGAZIONE 


DELLA DEtlMAOTTAVA <FU5UIIA 
JESUS COR EXILARANS. 

Gesti Nazarèno al canto della sua voce 
dà al Cuore umano un vivere Divino * 
poiché lo rallegra colla cognizione de- 
gl' infiniti divini attributi. 

COLLÒQUIO 

. . ' * «- * 

GESÙ BAMBINO 


Anima diletta , se ti ha circondato 
quanto di inale regna qui in terra 
d’ infermità , di fatiche, di disonori, 
di povertà , di persecuzioni , di ca- 
lunnie , di tradimenti , di frodi , di 
angustie, e di pericoli, al suono della 
Cetra dei tuoi patimenti colia mia 
bene accordata \ perderanno ogni vi- 
gore sopra di te ^ e se ti molestano 
i Tiranni, i falsi Fratelli, i Nemi- 
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ci , ed anche i Demoni , io stesso 
dall’ altissimo Cielo della mia Divi- 
nità intuonerò la mia voce (i) in 
mezzo a loro per farli vergognosa- 
mente ritirare astringendoli a confes- 
sar te per vera Figliuola di Dio,, come 
lo confessarono di Me i miei Croci- 
fissori , quando esclamai dalla Croce 
sul terminare il suono della mia Ce- 
tra , che anche dalla stessa mia voce 
saranno obbligati a confessare, e lodare 
Me Gran Dio degli eserciti Gesù Na- 
zareno Re della Gloria , ed al tempo 
stesso , che 1* ardente ( 2 ) luminosa 
mia voce atterrisce, e disperde i Ne- 
mici, illumina i miei Diletti, espurga 
anche da minutissimi errori , e li 
riempie di una vita di giubilo , di 
tranquillità , e di pace : di giubilo 
per l’ intelligenza degU alti misteri 

( 1 ) Inlotiuit de coelo Dominus , et iti 
sonitu magno audìtam fecit Eoceni suam. 
Eccl. 36. 20 . 

( 2 ) Jgniturn eloqui uni tuu/n oekementev . 

Ps. *48. I4O. 
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celesti , di tranquillità per le passio- 
ni regolate e totalmente suddite alla 
ragione ; di bellissima sicura perpe- 
tua pace per l’ intima unione del mio 
col tuo e del tuo col mio Cuore (3). 

Anima diletta è già tempo di ap- 
plicare la tua mente , ed ascoltare la 
mia dolce voce , per apprendere la 
cognizione degl’ infiniti Divini Attri- 
buti : Adunque totalmente dimentica 
di tutto il creato , rivolgiti soltanto 
a me , in cui abita tutta la pienezza 
della Divinità. Ammira il Divino Es- 
sere , unico , e semplicissimo nella 
sostanza ; ma Trino necessariamente 
nelle Persone; in cui si vede un prin- 
cipio attivo da Padre, che genera colla 
cognizione di se stesso , e delle sue 
perfezioni eternamente il Figlio , e 
dal Padre , e 1’ eterno compiacente di 
entrambi ne spira il Di vili Paraclè- 
to , per cui si fecondano le Anime 
de’ Fedeli , e di grazie , di meriti, c 

< 3 ) Ps 28. per totani. Ego dilcclo mao x 
e( ad tue. t conversiti ejus. Caat. 7. io. 
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di gloria. Ammira questo essere in- 
creato , indipendente , e senza prin - 
cipio. Egli è infinito nelle sue per- 
fezioni , eterno , ed immenso senza 
limiti di tempo , e di luogo, immu- 
tabile nelle opere , e nei suoi decre- 
ti. Ammira quest’ essere incompres- 
sibile non solo in ogni suo attributo, 
ma anche in ogni picciolo effetto 
della sua potenza ineffabile presso an- 
che i più eloquenti ; semplicissimo 
senza mescolanza di altra sostanza , 
e di accidenti , ancorché trino Fosse 
nelle Persone , ed infiniti fossero i 
suoi attributi , infallibile nelle sue di- 
sposizioni , impeccabile e senza ver un 
difetto. 

Anima diletta , di quanto ti ho 
detto , ti vedo troppo sazia , ma per 
far mostra delle infinite grandezze 
dalla Divinità comunicate alla mia 
Umanità primogenita tra tutte le cre- 
ature , voglio soprabondarti coi ma- 
nifestarti altri attributi , che sono la 
Carità , clic tutto abbraccia.; la fion- 
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tà , ohe in tutti si diffonde : là Sa- 
pienza , che tutto comprènde : l’On- 
nipotenza , che tutto può : 1* Eterni- 
tà , che in tutto si estende : la Giu- 
stizia , che tutto regola: la Misericor- 
dia , che tutto soffre : la Longanimi- 
tà , che tutti aspetta , la Clemenza , 
che tutti accoglie : la Liberalità, che 
tutti provvede : la Veracità, che tutti 
illumina : la Benignità , che tutti ti- 
ra : la Dolcezza , che tutti appaga : 
la Santità , che tutti chiama. 

Affetti deW Anima . 

Mio buon Padre amante , questo 
colloquio appunto è simile a quel pe- 
renne fiume , che mostraste al vostro 
diletto Discepolo, che dal sovrano vostro 
maestoso Trono con impeto di eterno 
amore usciva , e con dolce placidis- 
simo corso formava in quella celeste 
meggione un immenso luminoso ma- 
re di dolcezza , e delizie , cd or lo 
forma nel misero mio cuore ; ed an- 
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cordi è questo tosse troppo angusto , 
tutto fancoso , e terreno , lo avete 
l'alto divenire mirabilmente àmpio , 
nitido , e luminoso , quasi un nuo- 
vo Cielo in terra di Vostra piace- 
vole abitazione. Adesso si conosco es- 
sere Voi quella forte ì viva , divina 
. Pietra , dalle cui proprie viscere es- 
1 eònp infiniti filimi di viva , e vivi- 
ficante acqua ad Utile universale dei 
’ fortunati vostri Fedeli seguaci. Flu- 
mina de Mentre èjas Jluent aquae 'Vt- 
vae. Per onde se in me si e l'orma to 
il gran mare delle alte cognizioni dei 
vostri divini, infiniti r Attributi , spe- 
ro in Virtù de’ medesimi promulgare 
ad ogn’ tino in ogni tempo * e luogo 
; le magnificenze vostre mio caro Pa- 
rtire , e Signore , le Vostre liberalità , 
e grandezze , e che Voi siete il gran 
Padre delle . misericordie , il gran 
Dio delle dolcezze , Il gran Monarca 
della clemenza , il gran Padrone delle 
ricchezze, la sorgiva di ogni bene, ed 
il gran Fonte a tjuo bona cutwta pvo- 
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qedunt. Farò a tutta forza , che la 
fievole mia voce divenisse qual sonc - 
ro tuono , die scuotesse , risvegliasse 
le Creature tutte , ad ammirare le 
vostre opere , acciò tutte s impegnas- 
sero ad amarvi. Spero , che tutti i 
miei pensieri , ed accenti fossero tante 
lingue di fuoco per imprimere in 
ogn uno quello stesso amore , che 
Voi medesimo avete comandato, tutto 
simile a quello , che eternamente s> 
trova tra Voi , ed il vostro Diyin Pa- 
dre , mentre questo è appunto il fi- 
ne , per cui vi umiliaste a conver- 
sare tra noi in questo basso poveris- 
simo esilio di colpevoli , e peccatori 
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: SPIEGAZIÓNE l ' 

DELLA DECÌMANOiXA FIGURA 

JESUS COR CORONANS. 

Gesù, Nazareno corona il Cuore èiiHo di 
gloriose palme , raccolta in questo Sa - 
grò s auto viaggio, e lo mette m possesso 
- dell' acquistalo Regno. 

COLLÒQUIO 

~ GESÙ BAMBINO 

A.mma diletta , il lutto del tuo cuo- 
re per la mia passione , il pianto , 
che hai fatto per la salute delle A- 
nime , e le tue dolci lagrime per i 
propri peccati, ti hanno resa costante 
in tutte le tabulazioni , e sono stati 
lillà fecondissima semente di gloriose 
palme. Ma adesso è il tempo della 
sospirata messe (i) , e, piena di giu-- 

• « * -% x.. , ** 

(*) Qui seminata in lacrymis , in exut* 

9 * 
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bilo colle medesime palme in mano 
devi far ritorno al tuo , e mio Di- 
vin Padre. Queste gloriose palme le 
guadagnasti I. col proposito perpetua- 
mente eseguito di non guardare og- 
getti pericolosi, e vanità di questo 
Secolo. IL Le raccogliesti custodendo 
1’ udito da perniziosi discorsi, e. vane 
fallaci notizie. III. col privar l’odo- 
rato del puro diletto degl’inutili odo- 
ri. IV. colla temperanza del giusto , 
e freno della lingua. V , colla mor- 
tificazione del corpo tutto , privan- 
dolo delle morbidezze , e con fargli 
soffrire le penitenze , e le infermità. 

Con queste medesime palme hai, 
debellato b l’infame pertinace * di- 
subbidiente Superbia , JL la crudele 
fallace inquietissima Avarizia , III. 
la nera, precipitosa empia Lussuria., 
IV, la calunniósa barbara odiosissima 

. * • . i . * » *. • .* . 1 ' *» • 

^ «■ ■ » « 

taiione metent . . . venientes ameni ve - 
ni ent ciun exullalìone , portantes mani- 
puios suos. Ps. ia5. 56. 
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Invidia , V. la torbida , vendicativa 
sdegnosima Ira, VI. I* immonda^ 
, sporca, rovinosissima Gola , e' VII. 
la putrida, pestilente, perniziosissima 
Accidia. ? : ’ 

Anima diletta , per queste tue vit- 
torie sei divenuta terribile ai tuoi, e 
miei Nemici (i), di onore, di de- 
coro, e di allegrezza a tutti li Popo- 
li ( 2 ). E tutta vaga, perfetta, e bella 
per le delizie delle tre Divine Per- 
sone. Ora io tuo fido Diletto ti con- 
durrò all’ eterno possesso della mia 
gloriosa Gorona. Ivi per gloria del 
mio , e tuo DivinPadre, per compia- 
cenza della Croce Celeste, e per tuo 
vantaggioso onore (3) pubblicherò da 


( 1 ) Tcrribilis ut castrorum acies ordina- 
ta. Cani. 6. 3. 9. 

(2) Tu gloria Jerusaleni , tu lacinia 
Israel , tu honorificentia populi nostri ,, 
quia fecisti virìliter , et confortatum est 
cor lutini , Judith. i5. io. il. 

(3) Nìmis honorifìcati sunt amici lui 

Deus Pfi. i38. 17. 

* ' ' 
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per tutto lammirabile tua bellezza in* 
terna , ed esterna (l) , bella nell’in- 
telletto per l’umile soggezione alla 
Fede: bella nella memoria, per la 
continua rimembranza delleteme pro- 
messe : bella nella volontà , per la 
costante amorosa rassegnazione al di- 
vino volere: bello il tuo cuore,. per 
le continue ansietà di possedermi : 

. belli i tuoi pensieri , perchè retti e 
puri : bello il tuo parlare , perchè 
uscito da una bocca piena di latte 
di purità , e mele di prudenza ( 2 ) : 
bello il tuo volto per la sua candi- 
da vereconda modestia : belle le tue 
mani , perchè dispostissime alle ope- 
re di. misericordia (3) , belli i tuoi 
passi (4) per averli indirizzati nel- 

( 1 ) Pulchra es Anima mea , ecce tu 
pulchra es. Cant. 1 . i5. A * 

(2 ) Favus disi Ulani l tibia tua , Spoma 
mea, et lac sub lingua tua. Cani. 4 »*. 

1 (3) Manto ipsius tornatUes, aurea e, ple- 
nòe hy àcini kis. Cani. r S . ' «4'- ; 1 

(4) Quam pulchri imU gressus fui in 
calce? menti s , Fi Ha P/iucipis. Cant. j. 1 , 
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amore , c nelle odorifere strade di 
tiitte le virtù , con le quali hai pro- 
vocato gli altri alla mia seguela. In 
somma tutta sei bella carissima mia 
diletta , nelle potenzé interne, e nei 
sensi esterni , e tutta sei bella per 
coloro , che sieguono il tuo esempio 
ad unirsi meco colla mia grazia (i). 
Orsù , cara Colomba mia senza mac- 
chia , e senza fiele, alza il tuo volo 
dalla Tiera , e pesante terra del tuo 
corpo , e vieni ad abitare nelle mie 
piaghe (2) come cordiale Amica, cor- 
ri veloce ad abbracciarti coii questo 
mio Cuore tanto amorosamente ferito 
dalle saette delle tue brame ; vieni , 
deh vieni dall’ esilio alla* patria J vie- 
ni dalla* stilila al palazzo ; dalle te- 
nebre alla luce ; dalla servitù al do- 

i . / * ~ 

{ i) Proximae ejus nfferentur libi in lat- 
ti ita , et cxultalioney ndducentur in lem - 
plani Regisì Ps^i. 4^,..i5. 16 . „ , 

(3) Surge amica mea , speciosa tned , 
et veni , colutnba mea in forami nibus pe - 
trae , in caverna macerine * Cani. 2 . i3 i£- 



- „ 

minio , e dalla morte alla vita ; dalla 
fede alla gloria , vieni dalla guerra 
alla pace; dalla fatica al riposo; dal 
lavoro alla mercede , dalla vittoria 
alla trionfante Corona. Vieni amata 
Figlia , vieni al tuo Dio , nostro co- 
mun Padre amante , già liberata dalla 
cattività dell’ Inferno colla morte di 
Me Unigenito suo Diletto. Vienidal 
naturale deserto della tua miseria , e 
dall’abominevole lungo de’tuoi peccati; 
adorna di abbondanti deliziose ricchezze 
al castissimo sposo lo Spirito Santo. Si 
vieni , diletta Sorella mia dalle spine 
di questo secolo * e dalle lavici del 
lupo infernale sulle mie spalle tuo 
buon Pastore, nell’ ovile celeste de’ 
Predestinati : vieni ad esser coronata 
per le vittorie riportate da’ tuoi ne- 
mici , ad esser ornata delle preziose 
pietre delle tue eroiche virtù ; .vieni 
a ricevere la -corona delle Anime dal 
tuo esempio , è dal tuo zelo conver- 
tite, . Qui vicerit , dubo ei sedere me- 
cwn in thrpno meo sicut ego vici * et 
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sedi cimi Patte meo in throno ejus. 
Apoc. 3 . 21. 32 . 

Ubi sum ego i Mie et mini ster 
meus erit. Jo. 12. 16. 

1 

Ultimi affetti e ringraziamenti del- 
V Anima. . f 

* , t • • » , » , • . 

Mio sommo bene , mio Dio , mio 
amato Padre , e Signore e mio 
dolce Amante ; al chiaro lume della 
vostra Divina Grazia chiaramente co- 
nosco , che per ogni legge di creazio- 
ne, di conservazione, redenzione, e- 
lezione ed elevazione vi devo lodare, 
benedire , e ringraziare ; dapoichè già 
mi vedo di gloriose palme fortunata- 
mente cinta , di maestosa corona mi- 
rabilmente adorna , e di, ricco splen- 
dore vagamente vestita : conosco si 
bene ancora che da . me empia per 
le .colpe, tutta terrena, brutale e 
diabolica nascer non poteva alcu- 
na di quelle tante maraviglie , che 
in me si sono vedute ; ma sono sta- 



le prodigiose opere del fol te braccio 
della vostra Onnipotenza , che tutto 
può ; mirabilmente disposte dalla vo- 
stra altissima Sapienza che tutto sà, 
e perfettamente adempite dall’ antico 
vostro divino Amore, che tutto vuo- 
le a seconda delle incomprensibili vi- 
scere delle sue misericordie. Or io da- 
gli ottimi fragantissimi ungenti - dei 
prodigiosi rivelati misteri della sanfa 
Fede soavamente tirata innanzi all’’ 
aureo trono dell’ augusta Maestà vo- 
stra con riverente ossequio di cuore, - 
di mente , e di spirito voglio eterna- 
mente esclamare... Ma come poss io 
ciò fare , poiché conosco per lo stes- 
so Sfolgorante raggio della vostra gra- 
zia , che mutola , e senza 5 parola è 
la mia lingua ? Non est sermò in lin- 
gua mea (i) , e se mai vi fosse sa- 
rebbe balbettante’ tronco $ c stentato 
pili che è quello dei ragazzi senza 
senno e giudizio À , a , a , neccio 


(i) P;«l. |38 4 . 
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Ivqiù , quia puer ego sani (t) ; e se 
pur anche spedita e sciolta fosse la mia 
lingua : non sono pure , e monde le 
mie labbra v ma sono tutte putride e 
sordide , come sono tutta io stessa 
ver pollutus Ictbiis ego situi (2) ; fe se 
queste ancor fossero sane , limpide , 
e nette, non è f retto il mio cuore 
per isfogare , ed esalare gli amorosi 
affetti verso di Voi , mio amato Be- 
ne ; e quando mai avessi retto il cuo- 
re *4 non ho sciolta c libera la mente 
dalli velenosi intrighi dei sensi , e 
dei terreni oggetti. Ed eccomi già con- 
fusa ed avvilita , e perciò necessitata 
a vergognosamente marcire in un pro- 
fondo immenso mare di sterile ingra- 
titudine- In questo si profondo abis- 
so 1 amante mio dolce amore Gesù , 
mi sento scoppiare il seno, e. mandar 
dagli occhi profluì di eterne 1 lagrime, 


fi) Jerem. r. 6. 

(j) Isai. 6 5. 


Digitized by Google 


* 



* 54 

assai più che non furono quelle del 
diletto vostro Giovanni * quando non 
si trovava nè in Cielo nè . .in terra 


maniera di aprirsi, il > gran libro di 
vita dei viventi serrato con sette sug- 
gelli. Ma siccome allor egli fu .alla 
fine consolato , ed esortato a non 
piangere che già il potente mansue- 
tissimo Agnello, Figliuol *di Dio , 
qual Voi siete poteva , sapeva, e già., 
voleva aprirlo , che • poi - fu di tutto 
il Paradiso « la gioia , la coniazione 
il tripudio , 1’ allegrezza , .il gaudio , . 
ed il giubilo eternamente , si adesso 
par, che mi venga al rincontro la 
mia , e vostra dilettissima Madre Ma- 
ria Santissima a rasciugare le lagrime 
della mia confusione , ed abilitarmi- 
ad adempire 1’ eterno .mio - ebbi igo 
verso di 4 r oi. Ella più di me a Voi 
obbligata dispose al sud do vere v e da 
pura Creatura tutto adempì col suo 
bel Cantico Magnificat concepito per 
altro dalla luminosa sua mente Spin- 
to fuori dal rottissimo di lei cuore , 
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r enunciato dalle purpuree amorose 
purissime sue labbra , e dalla limpi- 
da , spedita , e dolcissima sua lingua. 

MARIA SANTISSIMA 


4 * ' , 


ALL ANIMA. 


. V 


Figlia diletta mia , ed amoroso par- 
to dell’ amante Cuor mio, ben chia- 
ro conosco il dolore, là tristezza, e 


la confusione , che provi in non po- 
ter lodare, benedire, e ringraziare V a- 
mabil Signore nostro comun Reden- 
tore Gesù Nazareno per le infinite 
grazie , che egl i tji Ha compartito. Io 
sola ti compatisco , poiché anche io 
più di te onorata , anzi esaltata per 
quanto e possibile ad una Creatuia 
avvicinarsi al soglio della Divinità, e 
per la misera naturai condizione ere- 
de del comune Padre Adamo non 
poteva, nè sapeva mostrarmi grata a 
tante sue bsneficenze ; ma quando 
poi in virtù dello Sf into Santo s’ in- 
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e ricévilo nella tua mente , qualein- 
ondante pioggia di celeste rugiada , 
che inebria , e feconda la * terra del 
tuo cuore, acciocché poi potessi pro- 
durle veri frutti di lodi , di ringra- 
ziamenti, e di » benedizioni all* autor 
d’ ogni bene Conc resati ut pluvia do - 
ctriua ììica , et Jluat ut rbs eloquiurn 
tiìeum (i). : *v *"•••• 

Il nostro Cantico dunque , desume 
sua autorità dalla sorgiva , che lo pro- 
duce , quale è il Divin Verbo Incar- 
nato inabitante nei mio seno ; e la 
sua eccellenza dalla mia stessa perso- 
na che indegnamente mi trovo sua 
Madre (2). L’ utilità si conosce , da 
| che appena proferito della mia lin- 
gua restò riempita di Spirito Santo 

(i)Doutèr 3a. a, - M . . 

(a) Vox Virginis vox erat Incarnati 
Verbi in illa. Tbeophilactus. Chrrstus 
P ini us dietùt Maria fcris personal S. Tho- 
mas de Villanova in Conc.. Visi t Chri- 
slus loquutus est per os Matris siine, lo- 
annes ameni audivit per aures Matris 
$u#e. Euhvm Aluj» iq hqc. 
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la mia consanguinea Elisabetta , o, 
santificato Giovanni Battista nelle vi- 

■ ’ -* ■ v 

scere della sua Madre. E finalmente 
la sua Potenza si desume dall’ esser • 
esso di dieci versetti composto ., slmi- 
le in questo alla cetra di Davide di 
dieci corde ancor ella , che col suo 
suono correggea , e sbandiva da Sa- 
ulle il Demonio. 

Su via dunque, mia amata Figlia, 
tu ben sai , che tutti noi per le di- 
vine verità , che crediamo, per le 
celesti promesse , che speriamo , e 
per li. santi precetti che da noi per- 
fettamente si praticano , siamo tutti 
indissolubilmente uniti con triplicato 
legame v che ci fa divenire un anima 
ed un cuore, anche col medesimo 
nostro capo Gesù mio Figlio , e tuo 
Fratello.^ Si formi dunque una sola 
voce tra noi, che siamo tromba so- 
nora per tutto 1* universo , promul- 
gare le magnificenze del comune no- 
stro Signore Dio $ e Redentore. 

* » , 


Digitized by Google 




Digitized by Google 



t. 


ti 


SPIEGAZIONE. 




sV ’ '*■« '. Vi ^;* ‘.> s ) ' : '■ -fjvv-.'w'r- 

■ * - t • v ^ •«."--•• •',*■■ 

• ' ---•. v ■ 


v , PEL .CANTICO' -r'^'2 

*3* ••* *| $.*• .*i' : Ut; ? : : c>.;. v i^vj 


» » 


M A G N I F I C A T ./• *. 


a 


Pji gran Dio degli Eserciti, Signore 
Onnipotente , quanto sono grandi, ed ■> 
ammirabili le magnifiche opere vo- 
stre nella Creazione (i) , altrettanto . 
innumerabili da tutti a Voi sLde-r , 
vqijq li ringraziamenti ^ le lodi, eie , 
benedizioni, • . ‘ * >; 

; Oh gran Re di tutti i secoli , : 
.quanto son giuste * e rette le strade 
della vera vostra dottrina , per cui a 
noi vi Uniste colla Redenzione , al- 
t re tta n to si devono a Voi infinite té ! 
benedizioni , de lodi i e li ringrazia- 
nienti i(é) f .;<!:• -, - 

%' i . >‘V.. i d 

tri Ma^na jet nur. /bilia sunt opera ìtua^ 
Domine Deus •omnipotens. Apoc- iS..X ;• 
\^yJuilac ef vcrae suiti viae Mac \ 
Saeeu'orutn IbiU«(u.< 


* 
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E chi non teme la onnipotente 
maestà vostra , sì stolto sarà , e sco- 
noscente , che non promulghi la vo- 
stra gloria ed ih vostro onore (i) , 
ma perchè Voi siete il gran fonte 
della pietà , a Voi correranno tutte 
le Genti , Nazioni, e Popoli per ado- 
rarvi al gran Trono del vostro divino 
cospetto (2). ' > > > v > •» ■ 

E benché non siani capaci di glo- 
rificarvi quanto da noi a Voi si de- 
ve o Gran Re della gloria , faremo 
almeno quanto possiamo, animati già 
dal vostro divinissimo Spirito. 

■ iksj'K ■ 4 . «■ ' ; v: . <•' t 

. *-» .‘Ss 

ìngrazi- 
in ogni 

^yy òuis non timebit te Domine > et ma 
- gnificabit nomen tuum ? Ibid. -■ < >.wì . • 
(a) Quis non timebit te Domine', et ma - 
gnijioabil nemen tuum ? Quia solus pius 
es, q noni ani onines gentes venie ni, et ado 
rabùnt in conspectu tuo , quoniam judifia 
tua manifesta siuit. Ibid. ' •• • /• 


f- ; f :* i t 

Sia lpdato , benedetto , e 1 
ato da tutti per sempre , ed 
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luogo il Grande Iddio Signor de’ Si- 
gnori Gesù Nazareno Plenipotenzia- 
rio in Cielo , ed in terra , e potente 
nella sua voce , e nelle opere sue 
prodigiose : Magnificat Anima mea 
Dominion . 

-'V . ; - <•*'•* v'. II. • : • ‘ \ • 

i i •• . * .. 'i* • 1 •* 

Sia lodato , benedetto , e ringra- 
ziato da tutti per sempre , ed in ogni 
luogo l’ amabil nostro Signore Gesù 
Nazareno , che coll’ olio della sua U- 
manità,oe vino della sua Divinità 
diede salute e vita al ferito , e semi- 
vivo umano Genere : Et exuUavit 

Spiritosa mcas in Deo salutari imo. 

, , . • * *■ 

* V 5 - : 

nr. 

^liSia lodato * benedetto , e ringra- 
ziato da tutti per sempre , ed in ogni 
luogo il dolce nostro Gesù , die per 
mera pietà sua si degnò ; guardarci 
umili , e vili pe ci fece Y ammira- 
zione di tutte le Nazioni. Quia re - 
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spexit hwmlitatem AticiUae suae % ec- 
ce enim ex hoc bealam nie - dicent 
omnes generationes. 

■■ IV. •• • 


f 


* 


Sia lodato , benedetto , e ringra- 
ziato da tutti per sempre , ed in ogni 
luogo il belio Amor nostro Gesù Si- 
gnore ricco, e liberale , che accumulo - 
sopra di noi a braccio steso le gran- 
dezze delle sue Grazie , e degl’ im- 
mensi suoi doni senz alcun nostro 
merito , ma a riguardo solamente del 
glorioso suo nome. Quia Jecit mihi 
magna , qui potens est , et sanctutn 
noinen ejus , 


Sia lodato, benedetto e ringraziato 
da tutti per sempre, ed in ogni luo- 
go T onnipotente Gesù Signore, che 
eoi fol te braccio dell’ amorevole sua 
Sapienza spogl iò a flètto , e disperse 
h superbi di cuore, quali sono g&n- 
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creduli', e 'gli ostinati nel loro pec- 
cato. Fecit poieniuvn ih brachiu suo, 
dispersit superbos niente cordìs sui • 

VI. 

Sia lodato , benedetto , e ringra- 
ziato da tutti per sempre, ed in ogni 
luogo il divin Sole Gesù che à tempi 
nostri manifestò il profluvio delumi- 
nosi raggi della Sua Misericordia, de- 
siderata da tutti i secoli : Et miseri- 
cordia ejus à progenie in progenies 
timentibus eum.' ‘ 

i.\ * : , 1 *V - • - '' *'*' •* 


Sia lodato, benedetto, e ringrazi- 
ato da tutti per sempre , ed in ogni 
luogo il nostro Gesù Nazareno , ; che 
qùal : Giùdice Eterno de’ vivi -Te de’ 
morti colla luminosa sua eterlia giu- 
stizia depose dalla sede della lort> giù- 
ria' li supèrbi Dèmoni, ed esaltò a - se 
nella" sua Passione, è morte, gli ùmili 
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bino il povero , e derelitto umano 
Genere a riguardo solamente del l’an- 
tica sua Misericordia : Suscepit Israel 
puerum siami recar datus misericordiae 
suae. 

-V'V.': x. . 

* • '/ 1 • ; ••••' / s; ~'jf >; : ; 

Sia lodato , benedetto e ringraziato 
da. tutti per sempje ed in ogni luo- 
go il zelante nostro Gesù Signóre Id- 
dio fedelissimo nelle sue promesse 
fatte ad A bramo , e suoi successori, 
assicurandogli , che piuttosto egli no- 
stro unico Redentore , e non Isacco, 
dovea sagrificarsi per gli Uomini, per 
ristabilire f universale perpetua pace: 
Sicut locatus est ad Patres nostros , 
Abraham , et semini ejus in suecula. 

Adesso , sì , ^ Anima bella , mia 
cara Figlia dopo aver sentito questo 
dolce misterioso cantico ben puoi co- 
noscere non essere opera mia , ma 
per l’ organo della mia persona lo 
stesso Divin Verbo dentro di me In- 
carnato avere - speditamente parlato. 
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Adesso si che in questi dieci Versetti 
manifestandosi i principali Attributi 
del nostro universal Redentore , ben 
comprendi , che Questo cantico è il 
compendio di tutte le divine Rivela- 
zioni , e quel verbo abbreviato , che 
dovea fare il Signore sulla terra Ab - 
breviationem Dominus Deus exerci- 
tuum Jaciet iu medio omnis ierrae (i), 
ed è ancora il Cahtiàlim Cahlicorum 


con maggior ragione , che non era 
quello di Salomone, mentre iii" quello 
non tanto si osservano , e si assapo- 
rano , come nel nostro , li dodici 
frutti della perfezione ,' li quali Spar- 
samente si ' trovano nelFanticbi ernuó-' 
vo’ Testamento ; quanto che ógni AV 
nima può conchiudere coll’amabil 
Gesti nòstro diletto Signore'^ è Dio:’ 
Omnia poma nova^et iteterd dilecté 
mi servavi tibL ' Catit. 7 1 *1 3; >F ^ * 

*ki- »: i, ** t 



r* : q ^ é Va* ->• 


( 1 ) It. i6. :> 
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È EGIZIO 

"*■ ' 1 ’ ' } • 1 '* i‘ ' •!<« nìc! T' * • ;i 

i ' , : QPOTIWAMO , , 

. , ' PER LA MATTINA 

* - *• i 'M .r. tj f l • V 

■’ • - • : il fr-» w, ji 

- . «• *...TÙ,V solfi ,-r J>)V io ■* 

i 1 .V-» t> v : v 1 . r . .• 

1N NOMJNE PATAJS 

p^ ìupter. Ave Maria^ et Crede tte* 


ov 


- ! i 


■y*r 


I '* ■ :f jv * «wr -;ì «- .1 .. >; 

o credo, Signorie , i itutto ciò, che 
Voi avete rivelato alla S. Chiesa ; 
Spero, da Voi solo ogni bene ; yj amo 
sopra tutte Je cose; e perciò ini dolgo 
grandemente di avervi offeso. Ma vor- 
rei creder piu, piò sperare, piò arcar- 
vi* « maggiormei^e dolermi. £erò vi 
prego a concedermi una Fede più 
stallile, una speranza più sicura , uri* 
amore più ardente , e un dolore più 
veemente de’ miei peccati. 

IO 
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in- 
cipit fr#.. utticjerp. cedile runcrMi fino 
fine; vi lodo come mio perpetuo ; be- 
nefattore ; e" V* iA^bbóf' Bóme mio di- 
fensore ^tuo .^vvp^o. 

Voi dirigetemi in ogni mia opera- 
zione con la vostra divina Sapienza ; 
trattenetemi, e moderatemi con la vo- 
stra divina Giustizia, consolatemi con 
> ' 

la vostra divina ClètìièÉfeà, è proteg- 
getemi colla vostra Onnipotenza. 

lo vi offerisco, *o Dio mio, tutti 
i miei pensieri , acciò siano diretti a 
Voi , tv*, te le mie parole , aflìncl^p 
Niello tàtt^'di VéF &*•' ope&j 

mid , acciò siedo féfke Secdftdo il Nò- 
stro santo i&leré ; e tutte le 
isolazioni ?" affinchè* io le ^llèri^pcT 
vfcfètrb anione , ^ èW v m * fecOhW^ifcllw^ 

.‘SJf: > Vr Lk< 1 f uiq- i‘>~ 

; Nóh vt%Kb altipd ch#}^ftìell<> che 
¥di ‘itel&e^ : é lò ■ ^perchè r ìVoi 

ìfP vòl&fe ; J éf%Òl¥ x ld s ^¥bglid f inaitra 
giilsd 5 V 4 ‘^ìdt l/ in qdélla^V)<che --fda^OVioì 
si vuole « ‘èF'sfièf t&Wfe ^fertlfo^per 

4 
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quanto -si- f vndle da ; Voi v pija : d)ia, 
uYi, supplico ^ Signor mic>, ilio mi-, 
nate il mio intelletto j>> infiammate la 
mia iniwjontà-, ^mondate questo mio 
colpo ;..e santificate » ? Voi- che si§te la 
Santità medosimà ^ìquest’ Anima* mia* 
Così piangerò- le passate mie ini? 
quità , cosi scarcerò da- me' tutte; le 
tentazioni, che mi assaliranno*, cosi 
emenderò tutte le vinose mie ipcli- 
1 iasioni , ed eserciterò, quelle vjrtù , 
che sono, proprie dello, stato miol ^ 
jiliDatemi . ; Voi * o mio buono Iddio, 
datemi , per ' la vostra misericordia 
l’ amore di voi , l’ odio, di pie mede T 
eimo , e il vero, zelo, del Uà salute del 
mio prossimo , ed un alto disprezzo 
di ; questo mondo ingannato ed in- 


gannatore.^ K }r. 

Cqncodetemi ,.che ,-ia cerchi ili uh- 
bi<l ire a’ Superiori à -e di sovvenire* 
agl’ inferiori, di consigliare .gli ami- 
ci*, di perdonare con tutto il cuore 
• • • • • * 


m-Wfi nennenr) -t v v. ;*y q* 

riPatc, che con l’ austerità: 'vin^u i 

* “ * ‘ V 
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piaceri , con la liberalità V avarizia 

con la piacevolezza lo sdegno , la te- 

pidità con la divozione. 

Fatemi Voi , Signore , prudente 
ne’ miei consigli , costante ne’ miei 
perigli , paziente nelle avversità , ed 
umile nelle prosperità. 

Fatemi attento nell’ orare , sobrio 
nel cibarmi , assiduo alla fatica , e 
costante , e fermo ne’ buoni propositi. 

Fate , che io cerchi sempre di ave- 
re l’innocenza nell’interno, la mo- 
destia nell’ esterno , l’esemplarità nella 
conversazione , e l’ ordine , e regola 
nella* -mia vita. ‘ 

Che sempre invingili a domare la 
mia natura , a nudrire la grazia vo- 
stra ., ad osservare la Legge Cristiana; 
ed a promuovere la mia salute. 

Fate , che io impari da Voi , quan- 
to picciole sieno tutte le cose terre- 
ne , e quanto grandi le celesti , e di- 
vine : quanto sieno brevi , e transi- 
torie tutte le cose terrene , e quanto 
grandi le celesti , e divine : quanto 
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sibilo ' brevi > trànisitòriè • tutte le 
cose temporali y e quanto durevoli tut- 
te J.e cose etèrne, . V 1 , & 
Datemi grazia -, chip fo prevenga la 
morte; mia con una degna prepara^ 
zioneud essa *, che tema iL vostro Giuv 
dizio , che fugga T Inferno , e che 
ottenga il Paradiso. V ,* 

Tutto ciò vi domando per li Me- 
riti , e per il Sangue preziosissimo 
di Gesù vòstro Figlinolo, miof Re- 
dentore. 

■ ** I - * t ‘ * i J 

M '’V' • /■* * * 1 * ~ ^ ^ A 

iyr - Orazione alla, SS. Verginèy ^ 

U»"i :Ì:I ■ * -* ‘ Al \ - j k - i'? 

O Purissima ^ ed ìllihàtissknan^rr». 
gine Maria Munire dèi mio Signore 
Gesù Cristo , vi foiKlo Ttifiiiite grazia 
di. ogni benefizio , che ho ricevuta 
perde vostre intercessioni , tanto nella 
notte decolla , quanto in tutto il iàaiv 
pO- della mia vita. E poiché la mise- 
ricordia divi natii Ita via nxi conserva, 

DK/Hticne in yjtai A raccomando, og* 
gl 5 c Sempre tutto me stesso alhthòn-- 



tà , e pietà vostra, pregandovia li- 
berarmi dà ogni 'pericolo dell’ Am- 
ino , e del Corpo *, ad ajutàrmi in 
ogni angustia , e necessità ; a proteg- 
germi contro ogni nemico viabile , 
e finalmente ad ìmpetrarinTil perdo- 
no de peccati còro messi , olaqgrazia 
di non: peccare mai piu ih eterno. A- 
men. ■ r : - 


Orazione all* Àngtfo ^Custode* 

Angelo di Dio , il quale siete mio 
Custode , giacché per suprema pietà 
sono Stato a Voi commesso , illumi- 
natemi oggi , custoditemi, reggetemi , 
e governatemi. Vi: prego, AngelojC&Q 
Custode , e Tutore mio fedele , che 
io sia oggi dirizzato per la strada del- 
ta pace* pre(Spe^it^;i- e, séfète sotm la 
vostra scorta , e difeso dà ogni spi- 
rito . cattivo. Chiedo ancora. , essendo- 
mi Voi propizio * £b& mi m conce- 
da ajuto * acciocché giusta il voler di 
Dio , possa fuggire i vizi , ed esCrei- 


.-j 
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fare le virtù Cristiane;, fino a * Unto 
che, assista 4 e * serva •ali’' amabilissi- 
mo nostro Signore nella Celeste Pa- 
tria; Amen. • . *i*i-/*£ ì: \ ' 

« « • 

• ~ / _r * ; "*'0 '■•Tino** 'fTi^ r ‘' 

E SERCIZIO 


r» ** jw 


f >.* 


~.V_r*v; 


OEOTIDIANO 

P E R • L À ■ S ER A. r\ 


ò.iapr: a 


;.n J< *r # { j! f 

ùHì y ’.**? . .T'hoti'.j.O' ’ 

-:£t!ij!Ì* m NOMINE P A T RIS ttC. '.’jr.'iOt . 
. ; A$gc irsaif..; 

i&ter msterj Aùè Maria, 4t Cfflfaetc. 

òde ■ 3., *>2 »* O.'-.T;' ?T^JXjT 3 f dhcfèttD' 

• otarie >•■.' ;y? ' v *rs.i*:.x- 1^0 -eia or 

^O mio DIo, che mi conduèeCe *;© 
•nutrite dalla mia gioventù , oh Elian- 
to sono immeritevole delle vostre mi- 
sericordie,^ delle vostre grazie, delle 
quali non - 'avete tìtai óèssath di A- 
coknarmi in' questo 4 è iiTtutti gli 
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altri giorni della mia vita ! Ve. ne 
ringrazio , Signore vi lodo, e bene- 
dico con tutto il mio cuore. 

Io so, mio Dio di essere peccatore, e 
che vi ho molto offeso, mada me stesso 
non posso scuoprire nò il numero, nò 
1’ enormità- de’ mei peccati. Illumina- 
te , prego , le tenebre della mia igno- 
ranza , fatemi conoscere perfettamen- 
te tutte le colpe , nelle quali son 
caduto in questo giorno ; ve me do- 
mando la conoscenza per dirottamen- 
te piangerle alla vostra presenza;, pep 
detestarle , ed emendarmene in . avvet; 


mre. 




Fate . _ qui un poco di esame sui 


• • 


pensieri , parole $ operazioni . * Gauss io- 
ni di tutta la giornata , ed osservate se 
in alcuna cosa abbiate offeso il Si- 
gnorc. .... --.r jQf 

v » • *3 * r/d -1 .£it ~ • ìV fi ir*, *.*±. ti 

- • . _ - * - ~ 

;> • Attardi ^Contriz^p* cr 

'-'".■e- 

. . O-mWìDio^ sin a: quando sarò 
t peccatore^ e. cadctò:..io -.ogni giorno’ 


' / / 

ne medesimi peccati f Dio mio, e 
Padre Amabilissimo , ho peccato con- 
tro la vostra volontà , non sono più 
degno di esser chiamato vostro figli- 
uolo. Io offender voi? O stoltezza! 

O empietà ! Signore , me ne pento 
con tutto il cuore per vostro amore, 

,e perché siete somma Bontà infinita. 
Ah perdonatemi per Gesù Cristo vo- 
stro figliuolo , il quale è morto per 
amor mio ; e benedite' la risolu- 
zione , che io io adesso di non pec- 
care con la vostra santa grazia mai 
più , e di fuggire ogni occasione di 
peccato. Propongo anoora mio Signo- 
re di fere una vera , e sincera peni- 
tenza. Cosi sia. \ { 

• t . • . * 

t v Orazione . > 

\ 1 ‘ * ' * * jf.V‘ * * , * • 

Degnatevi , x> Signore , nel corso 
di questa notte conservarmi puro , e 
senza peccato. 

Vi supplico di visitare quest' abi- 
tazione, e di allontanare tutle le in* 
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‘sidie dei -nemici ^‘posti^e^crter! I 
yÓStti Angeli 4bitìWÒ?^<%88a4)eìléft^ 
.servarvi' hi ' pacé 1 } è la r 'flEìstfa dbeno- 
dfeioné'^ia ‘ sempré 1 diffusa* k>pra di 

. ’ c 1 L >ae té .ok . 

? ^Q Dio , òhe &m? bollito ^dhe ! il 
-Verbo Omno-^psero figlinolo" si ; fe- 
- ‘cèsse Uomo netìè- sagre viscere "della 
Beata V ergine Maria f tósi momento , 
‘che r Angelo annunziò utt-dal Mi- 
stèro ; concedete alle mie timilissime 
preghiere y che siccome fermamente 
Crèdo y» v è confesso esser * elk -vera- 
mente Madre dk Dio , senta pure in 
*Seé : 'gl i effetti -delkn possente tfi» in- 
tércessionò appresso dkvdi per lo stes- 
so Gesù Cristo Nostro Signore. Così 
sia. 

Ufi Cristiano dovè esser sorpreso 
dal sonno avendo nella niente , e nel 
' cuore pensieried affètti di Religio- 
ne y meditando ,■ orando . r * *^> . 

»' ^s; ' J ft* > \ <r i f . VTtk'f^ v> ; f 

-e; ai rryi?f*?eJÌs <i. ? 


'■■ti , v-; 
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Benedetta sja fa -Santissima 1 i'i- 
iuta, Dio uno m tre persone, ra- 
dre , Figliuolo, e Spiri to Syjito, Be- 
nedetto sia Iddio Pacare', clìè* mi ha 

J K t 

creato , e . mi conserva, Benedetto sia 

1». K’ ! ut ^'i » . Jj» • i"*. i -» • 

i unigenito suo Figliuolo, che mi ha • 
rèàehto dalla morte. Benedetto riald 
Spi ri io Sa n to ? eli e ih i Ha lattò’ 
7Lm£)&a vocazione ! i X 

adoro lodo ’, e VT saftféo* 
dolessimo amore ^dìT miè( 0iMl CH 1 -* 
sto , e cpii^Iu tèe f té ' “ 

riua vi ' ringrazio V’' che n mP sfetèsiató' 

-fo’M fj!< » : f- ; ■ L *.'♦ •J&ìl L.titi- _i VtArt.? ta 

T\rr\r\i rr t tn minotA n'1 AT*11 A * P /inó' O rii. f 


radre^jcr Rie. ; ' 31 
’ 4 ‘"'Vi ■'nfigraziò^* dj VoiSìnefite y 6~ Ma-* 
ria 0 Vergini/ e $fa drd Ringoi ^risSimì*^ 
AMèli^ Cukódi W 

LAI i*AUl£Zid "XLfdZr^i marni 
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dino tutti 1 nostri t'espiri, onde me- 
ritiamo di eflKre da Voi ajutati e 
proietti sempre, particolarmente nella 
nostra agonìa. Così sla, 

. * ^ ! ; ,*■ • i pj t ■ , 4 f * • ^ 'J * ' 

Memoria della Motte* 

... y 1 << • 


U 


Vedo, o mio Dio , che la mia vi- 
ta corre ogni giorno al suo termine , 
che la morte ognora mi si avvicina: 
contuttociò mi conviene impiegare il 


tempo nel sonno, e frattanto che da- 
rò al corpo if,. riposo , la mia lingua , 
e le mie labbra non potranno lodar- , 
vi. Anche quando io sarò morto , e 
giacerò inutilmente dentro un sepol- 
. ero , la mia bocca non potrà piu 
proferire le vostre lodi , nè cantare 
le vostre misericordie. Ora dunque 
per allora , o mio Dio , vi offerisco , 
vi presento , e vi dedico tutte le opere 
buone, che. si faranno in tutto il 
Mondo mentre io riposo , e dopo la 
morte mia : e specialmente vi offerì - 
sco tutte le lodi , che v danno , e 
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vi' dàtónho 'itati gli" 'Angeli, e tinti' 
i Beiti ‘in ‘-.Cielt> , 'e tàlli gli ùpnn- 
tt'i che Sono , '" e ''salinno sopra l a 

^crro è ,i ^ % «. *4 1 v*. j >> ^ < *v .? T 

O Redentore amantissimo dell’ A- 
nima mia ;• quando' il ; mio corpo sa- 
rà ridotto in minuta polvere , desi- 
dero che dà ognf àtomo delle mie. 
ceneri esca di continuo una voce, la 
qtìàfé trapaséaridò il sasso , che mi 
còprirà , lòdi Ve glorifichi il vostro . 

Santo Nome Sino all’ PStrmrindo’ o inr . 


càtpó j 

niscano à questo fine medesimo, cioè' 
per iodarvi , iDenedirvi, e glorificarvi ; 
in ' sempiterno: Amen; fcl - x * 

*»•» f .hot j l.C- ... • iVUvAoTq 

v- * 1 ^ >4. ì 3 -:» Oli .-3 '«.250 ^1 


IWi'.-lì]/. IV f C-rO C.tù. £> 
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ESERCIZIO 

* , * 

PER LA'CONFE-SSIONE 

• | % 

ORAZIONE 

A. GESÙ CRISTO. / 

* * 4 • * r ' * ■ , 

■ Avanti la Confessione. 


u mio Dio , Amor mio , e mio 
sommo Bene: ah non avessi mai of- 
feso Voi infinitamente amabile, non 
vi offendessi mai più in avvenire ; 
ma vi avessi sempre amato,* lodato, 
e glorificato ! Ecco , o mio Dio , che 
io questo solo desidero r questo solo 
cerco , e bramo, di servirvi, e amar- 
vi da questo momento per sempre ; 
e protesto di volere questo santo de- 
siderio , per tante volte , quanti so- 
no i momenti dell’ eternità. O mio 
Dio, mio sommo Bene , mi dispia- - 
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ce , e mi dolgo con tutto il cuore di 
avervi offeso , perchè siete somma 
Bontà ; e da questo momento pro- 
pongo fermamente di non offendervi 
mai più. O mio Dio, troppo tardi 
vi ho amato , e conosciuto , e vi ho 
pur troppo offeso. Siate propizio a 
me misero peccatore , chè è già ap- 
parecchiato il Cuore mio ad ogni 
vostro beneplacito adesso, e pej sem- 
pre. Salvator mio, quanto foste sem- 
pre buono verso di me, e quanto io 
sono 'Stato ingrato con Voi ! Perdo- * 
natemi , o Signore. Supplite Voi ciò, 
che manca in me , si faccia sempre 
in me 4 ed in tutti la vostra santa 
volontà da questo punto per sempre.: 

O Gesù mio infinitamente amabile , 
mi dolgo , e mi patito con tutto il 
Cuore , per puro riguardo vostro , di 
avervi offeso , lavatemi da’ miei pec- 
cati col vostro preziosissimo Sangue, 
che io vi amo, eT vi amerò sempre: 
non permettete , che io mai mi di- 
scosti da Voi ; fate , che io sia tutto 
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vostro, e -Voi siate tutto mio per sem- 
pre. Amen... . . • . 

' ' > •• ». 

•* , ORAZIONE * ■ . 

ALLA SS. VERGINE. 

Santissima Vergine Madre di Dio 
Maria, vedete qui a vostri piedi un’Ani- 
ma ripiena di miserie. Io sono quel- 
la , che coi miei peccati tante vol- 
te ho crocifisso il vostro Santissimo 
Figliuolo 4 io I ho calpestato , io 1’ ho 
posposto ad un bene da niente. Non 
merito per tanto, che vi degnate di 
mirarmi con quegli occhi pieni di 
misericordia ; ma pur ricordatevi , che 
siete il rifugio de Peccatori ; nè si 
sà , che abbiate mai abbandonato , 
chi è ricorso a Voi con fiducia. Vor- 
rete Voi dunque cominciar da me? 
Ah non sarà mai vero! Ecco che, io 
imploro 1’ aiuto vostro per uscir dal 
peccato, e per non tornarvi giammai, 
nè offender più in eterno il mio Crea- 
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tore ed il mio Dio. Ottenetemi dalla 
Misericordia divina questa 'grazia si 
giusta , Yoi die potete ogni cosa pres- 
so il Signore , e fate in modo , che 
per oggi , e per sempre io elegga pri- 
ma morire , che più peccare. Amen. 

ORAZIONE 

' A GESÙ CRISTO 

Dopo la Confessione. 


Caro Gesù , sii in eterno benedet- 
to , che colf avermi perdonato, m’hai 
cacciato dall’ inferno , e m’ hai resti- 
tuita l’eredità del Paradiso. Infinita 
Bontà * ti ringrazio. Mio Dio, io sono 
capace di tradirti peggio di prima , 
e peggio di Giuda: non posso fi- 
darmi di me. Assistimi colla tua gra- 
ziti , tienemi le mani sopra, ajulami 
nelle tentazioni, e levami più presto 
la vita , prima che ti offenda. . 
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ESERCIZIO 

P E R . L A C OMDNIONE 

. ». * . 

ORAZIONE 

• * • . ' ’ i ' l 

A GESÙ CRISTO. 

Prima della Comunione . 

’ 4 • 

Ecco , o mio Gesù , venuta 1’ ora , 
nella quale sarete consegnato in po- 
tere di questo gran peccatore; abbiate 
pazienza ; soffritemi per le viscere 
della vostra Misericordia. Ah , Signo- 
re , Voi siete quel Dio, che allo splen- 
dor della vostra Santità, scomparisce 
in un punto il Cielo , e la Terra,* 
Confesso il vero , in guardar la Vo- 
stra Maestà , e la mia indegnità , mi 
veggo cosi confuso,- che vorrei na- 
scondermi nell’ abisso del mio nulla. 
Ma pure conviene , che io mi acca* 
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sti a ricevervi ; perchè Voi m’ invi- 
tate, e mi comandate ; ed io come 
figliò , devo ubbidire a Voi , mio Pa- 
dre , come servo a Voi mio Sovrano. 
Suppliscano i Serafini , suppliscano 
i Santi, supplisca Maria; e sopra tutto 
supplisca la vostra infinita Bontà le 
mie mancanze. Signore , se io non 
merito ricevervi, e amarvi, meritate Voi 
essere ricevuto, e amato da me. Di- 
sponetemi Voi per vostro onore , ren- 
detemi degno di tanto favore ; do- 
natemi quanto mi manca , fatemi 
tutto vostro. 

E già venuto , Anima mia quel 
fortunato momento , è già venuta 
quell’ ora , nella quale hai da rice- 
vere il tuo caro Gesù., Ecco il Re 
de’ Re , ecco il Signore de Signori , 
ecco T Amico , ecco il Padre , ecco 
lo Sposo , ecco 1’ Allegrezza del Pa- 
radiso , la gioja del Cielo , ecco 1’ i- 
stesso Dio , ecco tutta la Santissima 
Trinità nel Divin Sagramento : Ecce 
Sponsus venit , exite oh vicini Ei, 
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Muti. 25. 6. Ma come te ne stai così 
gelata , Anima mia , senza Un ar- 
dente desiderio di cibarti di quelle 
Carni Sagrate? Ah, che l’abbondan- 
za delle Divine Misericordie dovreb- 
ber tutt’ accenderti d’ amore ; e tu 
sei tutta ghiaccio. Se una sola volta 
in tua vita dovessi comunicarti , con 
quanto fervore ti comunicheresti? Ed 
or , che quell’ infinita Bontà sta sem- 
pre a tua richiesta , tu vai così te- 
pido , e dissipato , a ricevere un Dio 
così Grande. Le Anime innamorate 
hanno bruciato di desiderio , e sono 
corse , come Cerve assetate a quel 
Fonte Divino. Su via, Anima mia, 
risvegliati , accendi in te un arden- 
tissima brama di ricevere Gesù Cri- 
sto. Sospira a quel Sommo Bene , de- 
sideralo chiamalo colle lagrime , co’ 
sospiri, e col cuore accesodi sant’a- 
more. * - . . .. 

Vieni , Cilx) Divino, a nutrir l’A- 
nima mia. Vieni , fornace di carità, 
ad accendermi. Vieni incendio di 
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amore ad infiammarmi. Vieni Pa- 
store Celeste a guidarmi. Vieni Pa- 
dre mio , Sposo mio , tesoro mio , 
vita mia , pace mia. Vieni unico og- 
getto di tutt’ i desideri miei , unico 
Fine di tutt’ i miei sospiri. Vieni lu- 
me delle Anime , refrigerio de’ cuo- 
ri , Consolator degli affi itti. ’ Vieni 
aspettato da tutte le genti , sospirato 
da’ Santi Padri , desiderio de’ Colli 
eterni , gaudio degli Angeli , alle- 
grezza del Cielo , Beatitudine de’ San- 
ti. Vieni Paradiso mio , vieni , che 
io ti desidero, vieni, che a Te so- 
spiro , vieni non più tardare , che io 
vengo meno , non mi fido più • vive- 
re senza Te. Su , per pietà , mio Ge- 
sù , vieni 

Vergine Santissima io già mi ac- 
costo a ricevere il vostro, e mio Ge- 
sù. Dalie vostre mani intendo rice- 
verlo. Porgetemelo , come lo porgeste 
a’ Pastori , a’ Santi Magi , a S. Si- 
meone , ed al glorioso S. Luigi Con- 
zaga* Disponetemi a riceverlo con 
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amore. Datemelo prestò, e pregatelo, 
che nn riempia delle sue più care 
benedizioni ; e accompagnandole an- 
cor colle vostre. - 

’ Atto di Offèrta . 

Mi protesto, mio Dio, che in ten- 
do unire questa mia Comunione colle 
Comunioni di Maria Santissima , de- 
gli Apostoli , del glorioso S. Luigi 
Conzaga , del glorioso Si : Stanislao 
Kosta , e di tutte le Anime giuste , 
che ti ricevono questa mattina , e ti 
riceveranno in avvenire. Intendo fare 
tutt’ i loro atti di voti , tutti i loro 
apparecchi , e ringraziamenti ; e tutto 
intendo offrirti insieme con quelle 
stesse virtù , meriti , e santità , con 
cui Voi, Gesù mio, nell* ultima Ce- 
na riceveste Voi stesso Sagra mèntato. 
Supplisca la Chiesa Trionfante , e 
Militante le mie mancanze. 
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Alto d' Umiliazione in ricevere il Di- 
vinissimo Sagrarne nto. 

t 

Eccomi Signor mio genuflesso avanti 
la Vostra Divina Maestà , confessan- 
domi di esser un mostro d’ iniquità,, 
pieno di milioni di colpe , e sto qui 
con sviscerato desiderio di ricevere 
cotesto Divinissimo Sa grame nto , mi 
ritrovo però in sommo grado confu- 
so , ed atterrito ; considerando , che 
quei Sovrani Spiriti del Cielo alla vo- 
stra presenza tremano: TremuntPo- 
testales ; ed anco perchè per sumere 
degnamente cotesto Pane Sacramen- 
ta to , sarebbe necessario aver la pu- 
rità di Maria Vergine. Io mesebino 
però reo di tanti peccati , che devo 
fare ? mentre ardisco di voler cibar- 
mi di quello, che non son degno di 
nominare ; Onde non ritrovando ri- 
medio maggiore alla mia miseria , 
che col vostro ajuto umiliarmi, come 
f ò quanto più posso avanti la Masstà 
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Vostra ; confidato alla Vostra infinita 
pietà , ed a quello , che dice lo Spi- 
rito Santo : Cor contritum , ■* et hiuni- 
, liatuni Deiis non despiciet; dandomi 
anco animo lo stesso Spirito Santo 
con le seguenti sue espressioni : l\e- 
spèxit in urationein hiuniliiun , et non 
sprevit precern eorum ; lio preso la 
fiducia di umilissimamente accostar- 
mi a questo \ Santo Altare, dove con 
atti di profondissima umiliazione , e 
riverenza replico più voi te : Domine 
non sum digmis , ut inlres , eie, 

x • . * 

' ORAZIONE ‘ • . • '* 

- A GESÙ CRISTO : 

Dopo la Comunione. 

» . * , iitq 

Ecco sodisfatti i miei desideri ; 
ecco saziate le mie brame; già è ve- 
nuto il mio Dio a visitarmi. Già Ge- 
sù sta dentro di me; già io non so- 
no più mio , ma di Gesù ; non più 
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vivo in me ^ ma vivo in Gesù; è 
Gesù vive in me sono tutto di Ge- 
sù , e Gesù è tutto mio. Oh bontà 
infinita! Un Dio viene su la lingua, 
nel petto , dentro il cuore d’ uri uo- 
mo così vile , ed indegno , come 
sono io! Anima mia a che pensi! 
Eccoti già in possesso di quanto so- 
spiravi ; eccoti tutta santificata da 
Gesù , e trasformata in Gesù , Tu , 
e Gesù siete già una sola cosa. Oh 
che unione vera , e ammirabile 1 A- 
nima mia stai così strettamente unita 
a Gesù , e non gli dici niente ; e 
non parli col tuo Dio, che sta fra le 
tue braccia , nelle tue viscere , den- 
tro al tuo cuore? Su via; raccogliti 
tutta in te , unisci tutti gli affetti del 
tuo spirito , stringiti al cuore il tuo 
Gesù , adoralo , e digli : 

Sii il benvenuto , caro Gesù , nella 
casa dell’ Anima mia. Oh , da quanto 
tempo desiderava quest’ ora ! Ma , oh 
quanto ti compatisco , or che ti veg- 
go collocato in questo cuore assai 
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più duro , c gelato delia stalla dove 
nascesti ; assai più doloroso del Cal- 
vario; mentre io , ; non una , ma 
cento , e mille volte t’ ho rinnovata 
la Passione , e la Morte co’ miei pec- 
cati ! Signore , che trovi in me , se 
non durezze verso di, Te, e affetto 
verso le creature. Ah Dio , come sei 
venuto ad abitarvi ? Vorrei dirti con 
S. Pietro : Esci , esci da me , o Mae- 
stà di Dio , esci da quest’Anima pec- 
catrice , che non è degna d’ alberga- 
re un Dio : Exi a me : quia pecca- 
tór sturi , Domine . Lue. 5. 8» Va a 
riposare in quelle Anime pure , e 
fervorose , che tanto caramente ti ac- 
coglino. Ma nò , mio Caro Bene , 
non sia mai ; non ti partir da me 
perchè , se Tu ti allontani , io sono 
perduto. O Dio, speranza > mia , io- 
non ti lascio , sospirato mio Bene , 
ti stringo al mio cuore ; « e con Te 
abbracciato voglio vivere, e morire. 
Maria Santissima , Angioli , Glorioso 
S. Luigi Gonzaga, Santi tutti del Pa- 
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radi so \ Anime che amate Dio, im- 
prestatemi i vostri affetti : acciò fac- 
cia degna compagina al -mio Gesù. 

Atto di Ringraziamento. 

Amabilissima Trinità , io ti rin- 
grazio con tutto T intimo del mio 
cuore , che mi hai dato Gesù : ti 
ringrazio , clie per amore mi hai la- 
sciato Gesù nel Sagramento : ti rin- 
grazio , che me f hai fatto ricevere. 
Ti ringrazio , Gesù mio, che ti sei 
degnato visitarmi. Oh Dio , che posso 
renderti per tanto beneficio ? Come 
posso ringraziarti abbastanza? 0 Ver- 
gine Santissima , o Angioli , o Santi 
del Cielo, o Anime innamorate, aju- 
tatemi a ringraziare , e ringraziate 
per me quell’ infinita Bontà. Ma , o 
Dio , che tutto ciò pure è; poco. I 
ringraziamenti di tutto il Paradiso 
non arrivano a ringraziare abbastan* 
za un Dio infinito, ed a ricorri pen- 
sare i suoi benefici. E che farò ? So, 
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clic farmi, o Santissimo Gesù , t’ of- 
fro V istessa tua Carità in ringrazia- 
mento alla tua infinita Carità. La tua 
infinita Misericordia , la tua Bontà , 
e tutto f abisso de’ tuoi infiniti At- 
tributi rendano a Te quell’ onore , e 
que’ ringraziamenti , che meriti. San- 
tissima Trinità , ti ringrazio con Ge- - 
sù , ti ringrazio per mezzo di Gesù, v 
e ti ringrazia per me Gesù. Ed ora 
si , che resta sazio il mio cuore , e 
sodisfatta appièno la tua Maestà con 
questi ringraziamenti infiniti. Caro 
Bene, solo a Te si dia lode, gloria, 
ed onore da tutte le Genti , per lut- 
t’ i secoli. Amen. 

• • ' i. ■ : 

‘ Atto di Petizione . 

Caro mio Redentore , giacche sei 
venuto in me , per farmi grazie , e 
m’ inviti a pregarti ; esaudiscimi per 
le Viscere della tua Misericordia. Do- 
nami , o mio Gesù , accrescimento 
di viva fede , speranza , carità , e 
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contrizione. Donami umiltà , purità, 
pazienza , e tutte le virtù , levami 
tutt’ i vizi. Cambiami questo cuore 
tutto pieno di mondo , ,e di me 
stesso ; e dammi un nuovo cuore , 
tutto conforme al tuo volere , che 
cerchi sempre la tua maggior gloria ; 
e tutt’ i suoi affetti si sollevino a 
Te , tendano solo al tuo amore , sen- 
za mai deviare , neppur per poco. 
Cor niunduin crea in me Deus , et 
spiritimi redimi innova in visceribus 
méis Ps. 5o. 12 . La grazia è gran- 
de ; e se io non la merito meriti Tu, 
che l’Anima mia sia tale. Ad un Dio 
Grande, grandi si cercano le grazie. 
Fallo Gesù mio per la tua Passio- 
ne , e Morte , fallo per 1’ amore , che 
porti all’ Eterno Padre , fallo per li 
meriti di Maria Santissima , e del- 
la Chiesa Trionfante , e Militante : 
fallo, perchè sei un’ infinita Bontà. 

Qui trattenetevi a chiedete con 
fede a Dio le grazie , che vi biso- 
gnano per voi , e pel prossimo. 
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Santissima Trinità , mio Onnipo- 
tente Dio , esaudite le mie preghie- 
re. Ora non è tempo da negar gra- 
zie , anche agl’ indegni ; perchè non 
sono io solo , che cerco ; ma insie- 
me con me vi prega Gesù Cristo. E 
* se io non merito essere esaudito , lo 
merita Gesù Cristo , che prega con, 
me , in me , e per me. Padre Eter- 
no , vi ricordo le promesse di Gesù 
Cristo , il quale ci ha detto , che 
qualunque grazia noi cercassimo a 
Voi in suo Nome , senza meno ci 
sarebbe da Voi concessa : Amen , 

Amen dico vobis ; si quid petieritis 
Patrem in JVoniine meo , dabit vo~. 
bis. Jo : i 3 . 16* 

1 » • ! , * . J 


t • » ^ >!:< Mi ' 

*: 


Digitized by Google 



. 1 90 . 

« * V , «i 

MODO DI ASCOLTARE 

L A 

• t 

S M £ S s A 


nell’ uscire la messa. 

Fatto il segno della croce , e detto 
un Pater noster ed un Ave Maria , 
si dica . 

» « 

la mr presento, mio adorabile Sal- 
vatore , innanzi al santo altare, per 
assistere al vostro divin sacrifizio. De- 
gnatevi , o mio Dio , applicarmene 
tutto il frutto, che voi desiderate che 
io ne ritiri; e supplite voi colla vo- 
stra grazia alle disposizioni , che a 
me mancano. 

Disponete il mio cuore ai dolci 
affetti della vostra bontà, fissategli- , 
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stabili sensi miei -, regolate lo spirito 
mio , purificate l’ anima mia (T ogni 
peccato , di cui mi vedete colpevole. 
Ah mio Dio e Signore , cancellate 
col vostro sangue i miei peccati, io 
me ne pentol e li detesto con tutto 
il cuore , perchè sono offesa vostra , 
mio sommo bene. Dolce Gesù mio, 
fate che io unendo le mie intenzioni 
alle vostre mi sacrifichi tutto a voi, 
come voi vi sacrificate tutto per me 
e in questa santa disposizione io viva 
tutt’ i giorni della vita mia. Vergine 
SS. aiutatemi Col vostro patrocinio 
ad assistere a questa S. Messa con 
vero spirito di divozione , e di com- 
punzione. 

‘ Al . Confiteor si dirà . > 

Io confesso a Dio onnipotente, alla 
beata Maria sempre vergine; al beato 
Michele arcangelo, al Ideato Giovanni 
Battista, a’ santi Apostoli Pietro e Pao- 
lo, a tutt’ i Santi v e a te, o Padre, 
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di aver peccato assai con pensieri, pa- 
role,, .ed opere , per mia colpa, per 
mia colpa, per mia grandissima col- 
pa.. Perciò io prego la beata Maria 
sempre vergine , il beato Michele ar- 
cangelo , il beato Giovanni Battista, 
i santi Apostoli Pietro e Paolo , tut- 
t’ i santi , e te \ o Padre , a pregare 
per me il nostro Signor Iddio. 

Incominciando il Sacerdote a leggere 
nel messale , si faccia di nuovo il 
segno della croce , dopo del quale 
si dica : 

, . f ' * . • * • r K • f ' « . • ^ ' r 

Sia benedetto il nome di Dio ora, 
e per tutt’ i secoli. ... i 

j4l kyrie eleison si dica tre volte : 

Signore abbiate pietà di me. 

Quando il Sacerdote dice il gloria in 
excelsis , si dirà .* > • > 

■. •. i ii' ’ ; - * ' ' 

Signore Iddio Re del cielo « della 
jterra , date a noi la vostra pace , il 
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vostro santo amore per potervi degna- 
mente . lodare , benedire , adorare , 
glorificare , e ringraziare ; siccome vi 
ringraziamo offerendovi in questo sa- 
crifizio con limile riconoscenza que- 
sta sacrosanta vittima , che sola può 
eguagliare i vostri doni. Questa vit- 
tima è il vostro unico figlio, Gesù 
Cristo Signor nostro , vero agnello 
divino, nel cui sangue cancellato avete 
i peccati del mondo. IN ella virtù di 
questo sangue adorabile perdonateci , 
e cancellate ancora, o Signore Iddio, 
i peccati nostri ; esaudite le nostre 
preghiere , e continuate a versare nei 
nostri cuori gli effetti di vostra mi- 
sericordia, Amen. 

All' Oremus. 

Voi Signore, da cui abbiamo tut- 
t’ i beni che possediamo, e da cui 
speriamo tutti quelli , che possiamo 
avere ; voi , che siete il Dio della no- 
stra salute . fate che tutto ci porti ^ 
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voi , che esercitati dai patimenti di 
questa vita, distaccati da’ beni di que- 
sta terra, noi siamo vostri nella vita, 
nella mortele nell’eternità. Noi Vi pre- 
ghiamo, o Signore, per Gesù Cristo vo- 
stro unico figliole nostro amabilissimo 
Salvatore. * . < 

All Epistola si dica, 1 • 

Siate, o Signore, lodato per tutt’ i 
secoli , perchè vi siete compiaciuto 
di comunicare lo Spirito vostro ai 
Santi Profeti , ed Apostoli , rivelando 
loro tanti maravigliosi segreti per la 
vostra gloria , e per la nostra salvez- 
za. Crèdo io di vero cuore alla loro 
parola, eh’ è la vostra medesima. Con- 
cedetemi grazia di poter comprendere 
quello , eli’ è di profitto , e di pra- 
ticarlo fino alla fine de’ giorni mici. 

All ' Evangelio si dica . 

, « * , * ' . * » \ 1 : 

O Signore siate in eterno lodato , 
poiché non contento di averci istru- 
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iti per mezzo de Profeti , e degli 
postoli , vi siete degnato di parlarci 
per mezzo di Gesù Cristo vostro pro- 
prio figlio , che con voce venuta dal 
cielo ci avete comandato di ascolta- 
re. Dateci grazia di profittare dalla 
sua celeste dottrina. Divino Gesù , 
quanto sta scritto di voi nel vostro 
Vangelo, è la stessa verità. Nelle vo- 
stre azioni tutto è sapienza ; tutto è 
potenza, e bontà ne vostri miracoli: 
tutto è luce nelle vostre sante paro- 
le. Voi avete parole di vita eterna. 
Le vostre parole sono spirito, evita. 
Io le credo. Ma fate , o Gesù , che 
la mia fede sia animata da quella 
carità , che me le faccia con fedeltà 
praticare. . 

" ' ’i ; '/ . ; 

Quando il Sacerdote recita il Credo. 

Io credo in Dio Padre onnipoten- 
te ; Creatore del cielo, e della terra. 
Ed in Gesù Cristo suo figliuolo uni- 
co , Siguor nostro . il quale fu con- 
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cepito per opera dello Spirito Salito. 
Nacque di Maria vergine , patì sotto 
Ponzio Pilato, fu crocifisso, morto e 
sepolto. Discese ali’ inferno , il terzo 
di risuscitò da morte. Sali al cielo , 
siede alla destra di Dio Padre onni- 
potente. Di là ha da venire a giudi- 
care i vivi , ed i morti. Io credo nello 
Spirito Santo ; La santa chiesa cat- 
tolica : La comunione de Santi : La 
remissione de peccati La risurrezio- 
ne della carne : La ita eterna. Amen. 

All offèrto rio, quando si alza la Pa- 
tena coll ostia , e si mette il vino 
coll' acqua nel Calice , si dica: 

- ® — • * ' . « ‘ *• ^ 4 f * 4 * 1 • ) \ 

Santo Padre Onnipotente , eterno 
Iddio , ricevete questo pane , e que- 
sto vino, che fra pochi momenti per 
miracolo della onnipotenza vostra sai 
ranno cambiati nel vero corpo , e ne- 
vero sangue di Gesù Cristo , per gl’ 
innumerabili peccati , offese , e ne 7 

gligenze nostre , per tult’ i vivi , e 

12 
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per le anime sante del Purgatorio. 

Caro Dio* noi vi offeriamo le ani- 
me nostre, i corpi nostri, le robe 
nostre , la vita nostra ; e siccome mu- 
tate questo pane, e questo vino, cosi 
mutateci ’ in buoni e santi cristiani. 

Yenitè o Signore Iddio, e benedite 
questa santa Messa preparata al vostro 
santo nome. < 

. Quando il Sacerdote si lava le ma - 

■ ni , si dica : \ 

. . , ' •* * « 

Eterno Padre lavateci col sangue 
preziosissimo di Gesù Cristo , e per- 
donateci tutt’ i peccati nostri. 

Dio mio , Padre mio , amore mio , 
Maestà infinita , io verme di terra mi 
pento di aver peccato innanzi agli 
occhi vostri ; me ne dispiace , me 
ne addoloro. Vi voglio sempre ama- 
re , non vi voglio mai più offendere. 
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t . 


• ^ i ^ *• r ** i ' ' 

All' Orate Fratres , si dica : 

Ricevete , o Santissima Trinità , 
questa santa Messa in memoria dei- 
l’ incarnazione , della nascita , della 
passione , morte , risurrezione , ed 
ascensione di Gesù Cristo al cielo, in 
memoria della venuta dello Spirito 
Santo , in onore di Maria Vergine , 
e di tutt’ i Santi del ^Paradiso , af- * 
finché questa Messa, mio caro Dio , 
sia ad onore e gloria vostra , ad ono- 
re e gloria di tutto il Paradiso , per 
bene ed utile di tutta la santa chie- 
sa, in sollievo, refrigerio e liberazio- 
ne delle , anime sante del Purgatorio. 

.. . )* ì :> *; • 'J • 

Al. Sanctus si dica - 

Santo, Santo,, Santo è il Signo-. 
re, il Dio degli eserciti. I cieli,, e 
la terra sono pieni della gloria del 
vostro nome. Santissima Trinità Pa- 
dre , Figliuolo e Spirito Santo perdo- 
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nateci i peccati nostri , santificateci e 
salvateci. Gesù Figlio di Dio, a noi 
mandato dal vostro Eterno Padre , 
abbiate misericordia di noi. 

- ' , , . . : < ■ - ■ 

Segue il Canone . 

Noi dunque vi preghiamo umil- 
mente, Padre dementissimo, in no- 
me di Gesù Gristo vostro figliuolo e 
Signor nostro , di accettare e benedi- 
re questa offerta , quest’ immacolati 
doni , che noi vi presentiamo , affin- 
chè vi piaccia di conservare, di di- 
fendere , e di governare la vostra San- 
ta chiesa cattolica , e con essa il no- 
stro Papa , il nostro Pastore, il no- 
stro Re , e tutt’ i Cristiani , e quelli 
specialmente , pe’ quali la giustizia , 
la riconoscenza , la carità in parti- 
colar modo ci obbligano di prega- 
re. Noi perciò , o Signore , vi of- 
feriamo questo sagrifizio per la re- 
denzione delle anime nostre , per la 
speranza immancabile di nostra eter- 
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na salute , e per la nostra conservai 
zione temporale. Ed affinchè i nostri 
omaggi vi sieno grati , noi ci unia- 
mo alla gloriosa Vergine Maria , Ma- 
dre del nostro Dio e Signore Gesù 
Cristo , a’ vostri Santi Apostoli , e 
Santi Martiri , e a tutt’ i Santi e 
Sante del Paradiso. Degnatevi dunque, 
o Signore di accogliere benigno que- 
sta Santa Messa , e di farci godere 
della vostra pace in tutt’i giorni del- 
la vita nostra ; e preservandoci dalla 
dannazione eterna , ascriveteci al nu- 
mero de’ vostri eletti , per Gesù Cri- 
sto nostro Signore. Venite o Gesù , , 
Redentore amoroso , vittima adorabi- 
le, venite a compiere questo gran 
mistero , e non isdegnate sacrificare 
con voi i nostri cuori all 1 eterno vo-i * 
stro Padre. 

, : : / ' . i - ?» . j * » 

Alzandosi V Ostia si dica : "• 

. ,.»• • • v 

Tu sei Gesù Cristo vero Dio , e 
vero Uomo ; vero Figlio di DioPa- 
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dre v vero Figlio di Maria vergine, 
giudice de’ vivi , e de’ morti , Gesù 
Cristo mio ti ho da vedere con que- 
sti occhi miei nel giorno del giudi- 
zio!, quando calerai dal cielo per giu- 
dicare i vivi, ed i morti. Abbi pie- 
tà di me. 

Tu sei Gesù Cristo nato per me 
in una stalla , hai fatto sempre pe- 
nitenza; hai sempre pianti i peccati 
miei , hai sudato » sangue , sei stato 
flagellato , coronato di spine, hai por- 
tato la croce , ci sei morto sopra per 
amor mio , per li .peccati miei , spar- 
gendo tanto sangue. Abbi pietà di me. 

Alzandosi il calice si dicai 

Sangue preziosissimo , ed immaco- 
lato di Gesù Cristo, io ti adoro. E- 
. terno Padre lavateci col sangue pre- 
ziosissimo di Gesù Cristo.- Gesù Cri- 
sto mio io vi credo vivo , e vero in 
questo sacramento in anima,, corpo, 
sangue , e divinità ; ed insieme con 
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voi il vostro Padre , e ’1 vostro* Spi- 
rito Santo. Gesù Cristo mio , Signo- 
re mio , e Dio mio , io vi adoro , 
vi lodo , vi benedico , vi ringrazio ; 
io spero nella misericordia vostra ; io 
vi amo con tutto il cuore , io vi cer- 
co ^perdono di tutt’ i peccati miei , io 
vi cerco tutte le grazie. 

Dopo hi consacrazione si offerirà la 
S. Messa , dicendosi : 

• • r t 4 ' . 

Eterno Padre insieme coi Santi 1 
insieme cogli Angeli , insieme con 
Gesù Cristo noi vi offeriamo questo 
corpo , questo sangue , quest’ anima , 
questo sacrifizio di Gesù Cristo. 

Eterno Padre noi vi offeriamo le 
adorazioni , i ringraziamenti , le pre- 
ghiere di Gesù Cristo. ■ ^ 

. Eterno Padre noi vi offeriamo i 
sospiri , le lagrime , i digiuni, le pe- 
nitenze , i dolori di Gesù Cristo. 

Eterno Padre noi vi offeriamo i 
sudore di sangue sparso da Gesù Crii- 
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sto , le battiture i trapazzi, gli spu- 
ti i pugni , i calci sofferti da Gesù 
Cristo. . > . ' - . ) v 

Eterno Padre noi vi offeriamo ,i 
flagelli , le spine , la croce , i chiodi, 
la lancia di Gesù Cristo. -. 

Eterno Padre noi vi offeriamo i 
patimenti di Gesù Cristo sulla croce, 
la passione , la morte , la sepoltura, 
la risurrezione , 1’ ascensione di Ge- 
sù Cristo al cielo. 

Adorazione . 

Eterno Padre con Gesù Cristo, in 
Gesù Cristo , e per Gesù Cristo, noi 
vi adoriamo. 1 Voi siete il nostro Dio, 
il nostro Padre il nostro Signore, il 
nostro Creatore , il nostro Re, la no- 
stra felicità. 

Ringraziamento . *■ • 

j f ‘t » ; V . F; 

Eterno Padre con Gesù Cristo, in 
Gesù Cristo , e per Gesù Cristo vi 
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ringraziamo di tutte le grazie, e be- 
nefici, die avete fatto a tutto il Pa- 
radiso, specialmente a Maria Vergi- 
ne, ed in particolare a tutte le am- 
ine sante del Purgatorio , a tutta la 
&mta chiesa, a noi, ed alle case nostre, 

tr • 

'1 . t i * '• 1* ^ 

Dolore . 

• ’ '* ‘ " - , • • f t 

Eterno Padre per Gesù Cristo vi 
cerchiamo perdono di tiitt’ i nostri 
peccati. 

Eterno Padre non riguardate noi 
che siamo pieni di peccati , e di mi- 
serie ; ma riguardate Gesù Cristo in- 
nocente , e santo , che vi domanda 
misericordia per noi sopra di questo 
altare. Dio mio, Padre mio, amore 
mio , maestà infinita , io verme di 
terra ho peccato innanzi agli occhi 
vostri ; me ne pento , me ne dispia- 
ce , me ne addoloro. Vi voglio sem- 
pre amare , non vi voglio mai più 
offendere. * * • .• ■ 
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• ‘ i ■' ’J J • . •. ,* 

Eterno Padre per Gesù Cristo vi 
cerchiamo tutte le grazie per noi , 
per le case nostre , per lo prossimo 
nostro , e per le anime sante del Pur- 
gatorio. - ‘ . W. 

Specialmente , Eterno Padre , vi 
cerchiamo queste quattro grazie: Da- 
teci un véro dolore de’ peccati nostri: 
Dateci il vostro santo amore. Dateci 
una vera divozione a Maria Vergine. 
E fateci fare una buona , e santa 
morte. ■ * / * ... > . 

. A ■ + 

• ' . • : - ' ; : o : » /_> 

Dicendo il Sacerdote il Pater noster; 

- - 1 , ■ recitatelo voi ancora. 

Padre nostro*, che sei ne’ cieli 
sia santificato il nome tuo. Venga il 
regno tuo. Sia fatta la volontà tua , 
come in cielo , cosi in terra. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano, e ri- 
metti a noi i nostri debiti , siccome 
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noi li rimettiamo a nostri debitori. 

E non g’ indurre in tentazione : ma 
liberaci dal male. Cosi sia. 

r » * . ■ %•■■■'* r * «i .,*■-! , • 

* • k • * • 1 ^ , 

x -i All' Agnus Dei **'••-*. 

»i " S ' } - i 1 . ’ . f ' >*. , " : ) . : [ 

Agnello di Dio Gesù Cristo , che 
togliete col sangue vostro i peccati 
del mondo, abbiate misericordia di noi. 

Agnello di Dio ec. /’ istesso . 

Agnello di Dio ec. Dateci la pace 

Domanda della pace . 

Caro’ Gesù dateci la pace con voi, 
col vostro Padre , e col vostro Spi- * 
rito Santo : date la pace al cuore 
nostro , cacciandone per sempre il 
maledetto peccato, il maledetto de- 
monio : dateci la pace col pròssimo 
nostro ; date la pace alla vostra San- 
ta chièsa ;' j ir } /» 

* : • * . • i ' , m j : . . , • 
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uji ; u : tt: 1 * u re T t *\f. • il*. •: . i 

; • >ì Perdono delie offese. vam?* ■ 

s »**'»*>? <• i » IL* ‘ìJM'ìiiìL^' ‘.'iI/a * f | *'t 

\ Gesù Cristo mio io per amor vo- 
stro perdono , e do la pace a tutte 
quelle persone , che hanno offese me , 
e la casa mia: Voi ancora perdonate 
a me tutt* i peccati miei. ; *:■:« 

. ; i • .u Vi 'VItu.'I ->n ^t s -lì ts<;* * 

Al Domine non sum dignus ; non fa- 
cendosi la comunione Sacramente- 
te, si sfaccia la Spirituale, dicendo: 

>.V t ' H . * \.V .!:> • 

Signore mio Gesù Gristo non son 
degno io verme di -terra di ricevere 
la maestà di un Dio nella k M^la del 
cuore mio *v ma • dite - solamente una 
parola , < & sanata* ^anima mia. 

Signore mio Gesù Gristo -nòn son 
degno rioirpo^io j peccatore di ricevere 
cuore mito un * Dio #*ntG ,ft vp»* 
rissimi Km a dite*, solamente mne Jft- 
rola e sanata 1’ anima* miai v 
Signore mjo Gesù; Gristo non -son 
degno io ingrato 5 e sconoscente { di 
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Ricevete nel cuore mio un Dio tut- 
t’ amore , tutto dolcezza, tuito bón- 
tà ; ma, dite solamente una parola , 
e sarà sanata l’ anima mia. 


\ * *• V 


, (Jomnnioim Sjjlritwde 


Venite Gesù mio , e non tardate : 
Venite Figlio dell’ Eterno Padre , Ge- 
sù, mio, medico mio, a sanare le 
piaghe dell’ anima mia * che sono i 
peccati miei. Venite Gesù mio , ric- 
chezza , e tesoro degli Angeli , ed 
arricchite l’anima mia poverella , pez- 
zente , dei tesoli e delle ricchezze 
della grazia vostra.^ Venite, Gesù, mio 
luce bella , e sole chiaro del “Para- 
diso , ad illuminare 1* anima mia cie- 
ca , ed ignorante. ' ~ 

Venite, Gesù mio, Redentore mio 
Salvatore mio , Fratello mio , Ami! 
co mio , Padre mio , Sposo mio, 
gioja mia , contento mio , consola’ 
/ione mia, Paradiso mio. ' 

Venite * e perdonatemi : venite , 
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e sanatemi : yen ite , e Oberatemi: 
veriitè , è santificatemi : venite , e Le- t 
neditemi • venite , e salvatemi. 

i «■ : * 

Un poco prima della benedizione 
del " Sacerdote , it dica : 

Vergìhe Santissima , Madre nostra, 
fateci benedire da tutta la Saritissi- I 
ma Trinità 

Eterno Padre benediteci per amo- 
re di Gesù Cristo , e per amore di i 
Maria Vergine Madre del Vostro Fi- ; 

«I « | « V * ^ * > 4 * V« ti. /M**» " » l * < • # • • ' * + t 

gilD. 

Caro Gesù benediteci pèr àìnore . 

del sangue vostro , per amore di Ma- , 
ria 'Vergine Madre’ vostra. ” 

‘> - Spirito Sajito benediteci $5r amore ! 
di Gesù Cristo, e per ambre di Mas 
rià ‘ V ergihe SpoSa vòstra . 

Padre 1 ; Figlio V e Spirito Santo be- 
nedite ’Je ariirtóe Mostre , i corpi _no- 
striale 1 case 'nòstre, ipayentì nostri^ gli 
amici nostri, H benefattori nostri , tatù 
i vivi, e tutte le anime del Purgatorio. 
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Verbu m caro , qwtìdo s inginocchia 
il Sacerdote , « dica : 

c 7 >V . - 

» * ** » * * • * • 

-x ^ - - »* iì » 

O Verbo fatto Carne 

Vero Uomo, e vero Dio: 

__ ' V * ’ ..*• • i- ■ • - 

Gesù , speranza nostra , 

Abbi di noi pietà. - 
Finito l' ultimo Evangelio , x si dira: 

Vi ringrazio , o Signore , della gra- 
zia che mi avete fatta di assistere que- 
st’oggi al Santo sacriJjzio della Messa.io 
vi domando perdono di tutte le man- 
canze , che ho commesso o per dis- 
sipazione,, ;jO per., languidezza di de- 
vozione nell’ ascoltarla », Questo santo 
Sacrifizio mi purifichi, del passato, e 
mi fortifichi perJ’avvenii;e. Ua vo- 
stra grazia mi, ipreveiig^ in . tigjt£*» inpei 
pensieri , .parole , * ed ; operaziopi * di 
questa giornata., ..affinchè nqp perda 
il. frutto, di questa s^nta > Me$sa : t ip 
quanto farò di ubefie , e ferirò,, di 
male tutto sia per maggior , profitto 


Digitized by Google 



220 


dell’ anima mia , e per maggior glo- 
ria vostra. Àmen. 


Si dica una Salve Regina alla 
Versine SS. 

• ) r ?-■ ;jo ■: ;'i> ;> • .t 


i . : i--* i j t 


i : 
•f.. 


VISITA 

\ , : - -, fi . ; .1 . »/■ 

AL SS. SACRAMENTO.^ . 


' ! 


i 

t \ 


■ , . ■* i r*<: 

*»•? . ! • *• ' t .JU.' 

E - • ' 11' ; -'■■■ 1 

ccoti anima mia alla presenza del 

prò Dio. Su questo Altare si trova 
Gesù Sacramentato: queeli che si è 
fatto uomo per amor tup-c anima 
rqia;, raccogliti , entra in te stessi , 
lascia 4a parte fogni pepsiere terrenp, 
pensa", cile ni, accosti à parlai-e. iKjn 
Dio. 01} jquanti, Serafini stennp: qui 
attorno» adorando il -Santissiaio Sa- 



ciòli , e co* Santi il tuo Signore, quel 
Dio d’ infinita maestà , che fa beato 
il Paradiso. 
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Atto di Fede , e di Monizione . 

■ ■ A. -i '. Ì#iCr / fin. 

Adorato miò Gesù, perchè voi l’a- 
vete insegnato , io credo fermamen- 
te , che vi trovate in questo Divin 
Sacramento in Anima, Corpo, e Di- 
vìnità ; e siete quello stesso Dio, che 
v* incarnaste , nasceste , moriste per 
me , che óra \ sedete glorioso alla de- 
stra del vostro divin Padre , e che 
dovete un tempo esser mio rimune- 
ratore : credo tutto ciò , mio Gesù , 
e Credo in Voi prima infallibile ve- 
rità : Crédo , Signore , èd accrescete 
la 'mia fède; .mentre iò 'à* Vòstri pie- 
di umiliato vi adoro con ttitto T in- 
timò del mio cuore \ Vi adorò iitèiò- 
hrè' cogli Angeli del P&iùdisò y vi 
adorò ~ iti 4 1 iépiritò ; è Vérità ; ; ! e*nèlfa 
cvmsidteràfcione 1 deH’abissó delle vdètre 
i n f ì n i te perfez ìon i déj 

tutto" dii (iéidò , ;è ^tò^dònfond^^ 

1 j / O v 2 Lì. IjìIou 00 ,(« 

v >jSi*vJ iì ìi i’ir/'iìoi fi.iir. uni h 


i *■" t tjfiv *_■' * 
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• <>' r ! . ' * 

v * . .. * , :• 

Gesù mio , Dio di tutte le speran- 
ze , per le ; mostre promesse sperò dal- 
lu vostra misericordia ogni, bene. So 
che il -iTostro sangue mi perdona i 
peccati,! mi; fa accostare con confi- 
denza al Padre * ♦ mi apre * S porte 
del Paradiso. Da Voi aspetto l’abbon- 
da n /a* delle vostre grazie , > per vivere 
santamente sino alla morte , e poi 
godervi itel Paradiso. Sto certo* che 
quanto da Voi spero tanto conseguirò. 

: •. v-i,' '*.s « .<» ; • - \ s, * ; *," 

* i>t • • ‘jrt Atto di Amore, ri 

« 

• oi ‘i i»; , C ,( À :.'H' ■.jtU.n • } 

' €) sacramenta to, mio Signore, ,Voi 
Siete tutto- IttìnèficenZa verso di me, 
Voi da per tu Ito ^spargete fiamme , di 
carità, spirate fuoco di aratore; ledi io 
sono ; tutto durezza tutto ( gelo >\erso 
di Voi h^.Vorrei ardere del? vostro amo- 
re ^ vorrei amarvi quanto vi ama il 
cielo , e la terra : Ali mio Gesù ac- 
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eendete , vi prego , nel freddo mio 
cuore un’ amor degno di voi ; fate 
che io vi ami con tutta l’anima mia, 
con tutto - me stesso. Vi amo , e vi 
amerò sempre mio Creatore , mio Re r 
dentore , vorrei vedervi amato da 
tutto il mondo, e vorrei proccurarvi 
tutta la gloria * che meritate a costo 
di tutto il mio Sangue. 

Atto di Pentimento . * 

* . * ‘ * * * * t ' • * o * , 0 *, t 

' • Ah Signore conosco la mia empie- 
tà , detesto le naie mancanze. La, poh? 
vere si è innalzata contro di voi , il 
fango si è contro di voi sollevato , il 
nulla se l’ha presa contro del tutto! Ah 
mio Gesù sono un mostro d’ iniqui- 
tà , mi sono fatto forte contro alTOii- 
nipotente , in vece di amarvi vi ho 
disgustato, e quelch’ è peggio anche 
avanti di voi Sacramentato per me ; 
Ve ne chieggo ih questa sera perdo- 
no^detesto sopra ogni male le offese 
latte contro a vói, infinito bene, 
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amabile sopra ogm> cosa. Gesù mio 
pribià ilioriW'; òffe più peccare. Dio 
rniB 1 * % sòdo : ’i Meglio dèi perdono ^ 
ma «Ba ; Vòstra òechitffà‘ plètora ba&tet 
a salvàrittf IMó delle' ttnm^rdìe«sòc- 

Correte la mia fragilità, 

- . - . A> '* i v ; V 

ì-i p *f HiiàL. Ò ». ÒWh . »• Of>l i i- .. Ì 

Atto di ìliingrazicimento. v 

.«<•• •; h t KWjc. All'io* 


Gesù : mio vi ringrazio coti * tatto 
il Cuore ; che 1 klfetè- r tésta^^I nè^hél' 
Santissimo Sacramentò cliè siete ve- 
nuto tante vòlte in me ‘iieìhi ‘lahta 
Còmùniohè i,- l fact?ndbfi ''riitó-'irróò , e 
òbe óra hii ammettete alia vòstra pbeM 
sen^aJ Vi ririgfàzimo'per 'me gli Ag- 
geli , i Santi, le anime giuste, te sopra 
tùM; ì^^òstr^MiVinà màdffe Maria 

t> . ’ui'tAAjUiyJ v* f *4%? • ij . £ i 
WU^njwi tìiffr #L- witti tu 

Offèrta . . 

- .••;".•• c»ii> aiHi rj , «/'ìiììmì ui.»,/cH4- tjvsèi &30 

Gesù mio Vói a rete’ sacrifiditotntto 
voi" òtìr j amor "mio. thè posso rémfer- 
WWf Vfòffcri&d ih perpetuo olo- 
causto tutto nie : A voi consacro 1 

.i,Ujdr : n 


SàhtWinri: ^ 

;•■ V.8/ l| ÌJ.'-r 
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nitro , c ’l corpo mio , Iq potenze , 
ed i sensi miei, quanto hp, quanto, 
sono , e quanto, posso. Sia tutto vo- 
stro , e non mio questo povero cuore. 


Preghiera . 






){ 


Vi raccomando, ©.Signore, la 
Chiesa vòstra sposa , il sommo Pon- 
tefice , che n’ è? il capo visibile , ed il 
nostro , pastore. Riempiteli tutti del 
vostro spirito per la loro, e nostra 

santificazione*,,.,. x . ... . , v . 

Vi raccomando gli Eretici , e gl’In- 
• fedeli, affinché dalle, tenebre passino 
una volta alla, lupe; della vera vostra 
credenza,-.., < ;•--> ; 

Vi raccomando i miei bisogni spi- 
rituali ,. e temporali , e quelli, (li tutta 
intera la mia famiglia : Datele il ne- 
cessario sostentamento, e fate che re* 


gni in, essa la vostra pace, > 

Concerie, -9i f ^grag^ alle 

anime Sante, del Pqrg^tprid * ajutate 
gli agonizzanti, in quelli estremo biso- 
gno : Consolate gli afflitti. 
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. Vi>prego ancora pe’ miseri pecca - 
Éori y acciocché illuminati col -vostro 
lume?, e convertiti colla- vostra» gra- 
zia y per mezzo di una sincera peni- 
tenza », ritornino a; voi Padre amoro- 
so , die siete sempre pronto ad ac- 
coglierli. n r, u .? j 

Vi prego pel- nostro Re , e per 
tutti coloro che ci governano , pe 
miei patenti , benefattori y ed amici: 
e con modo speciale anche per li 
nemici , perchè voi cosi comandate. 

* V i? chiedo finalmente da questo 
trono di misericordia y da questi [JTa- 
bemacolo di carità , da questi. A Ilare 
di grazie quel che tante volte avete 
promesso di /darmi m Vi chiedo lo 
spirito buono. ? E- per mezzo vostro-, 
dolcissimo Amio Gesùy lo chiedo >dal- 
T Eterno vostro divino Padre.' Date- 
melo , acciocché vi possa amare per 
sempre : Datemelo, 1 acciocché mi l'on- 
da fotte contro al demonio, e terri- 
bile a tutto Y Infèrno: Datemelo, 
acciocché io con questo spirito , e 
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con questa grazia possa perseverare 
per sempre nel bene fino all’ ultimo 
respiro della mia vita. Esaudite Si - 
gnore- i pianti miei ; esaudite le mie 
preghiere , Dio delle misericordie : e 
cosi mi avrete sempre soggetto alla 
vostra legge , e sarà questa impressa . ; 
sempre dentro al mio cuore. 

» -, * ■ . ‘ • i, ■ ». I • • 

> / Comunione Spirituale*- 

<, y-’- ‘ : • v . - 

Venite , o Signore dentro di me. 
Venite nel mio cuore , e santificatelo 
colla vostra grazia : -Venite desiderio 
dell’ eterne colline, desiderato da tut- 
te le genti : amore di ta|tt’ i Patriar- 
chi , venite in me. A voi mi unisco, 
e inel vostro Sacro costato tutto mi 
nascondo: non voglio . altro bene che 
voi -l Niuna cosa ; voglio fuori di Voi , 
santificatemi voi , beneditemi , voi , e 
sarò contento per sempre. ■ , *j. 

- * ? [ » » * • . : * i ^ d? 1 tì ’ * ■ ' * ^ \ * — 
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t /> -:tì >-y.x >}■ « . ' - ■ - ■ < 

Dopo si potranno recitare \ le Lila* 

• nie della B. V argine s ,-. 0 tennirutr- 1 
le colla seguente Orazióne.! >,*•• *t 

Dio ti salvi ,/dU$Jariàv Regina del 
cielo, e della terra: voi siete la ma- 
dre di Dio , e perciò la madre della 
misericordia ; voi siete la nostra vita:, 
la nostra dolcezza n la speranti dèlia 
nostra eterna salute : E noi sebbene 
siamo esiliati ribelli ' figli dl^Eva . 
pure a voi regina , e madre diurni- 
sericordia , e v rifugio de’ peccatori ri- , m 
corriamo, ed a voi sospiriatno,, ge- ; r 
mendo , e lagrimando in quésta valle 
di pianto.- Via sii /nostra potenlisri- * 7 
ma avvocata nostra dolcissima Madre, >?•/> 
ecco i nostri bisogni ci , nostri d^lo-r mi j 
ri , le tentazioni , gli afFanni: /Voi- ».*l 
gete a noi i vostri .-/occhi 1 ? di * misteri- . t .N 
cordia e degnatevi di darci fortseRs- ì ; 
za, e . pazienza per tollerarli. Questa n 
» grazia . yì preghiamo .finche saremo t 
in questa valle di lagrime; e che. dopo 
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(li questo esilio ci facciate godere, il 
vostro • Figlio , é * nostro Redentófé 
Gesù , o clemente v o pia , o dolce 
Vergine Maria.* Cosi siav - ‘ v - 


v 1 <»• .* ; ^ i t ha', ìj yèi 

:V> •; *»;•:>.' » . ...: : « 'G*! ** 

;• A ) * * t 

* l : ?° ^ * Gi> . ,*>c .* t ' t v^i 


MARIA SANTISSIMA 


f' 


* X> * ' . 


SS. Vergine Immacolata vera, e 
degna Madi e di Dio Maria , ecco che I 
io molte grazie ho domandate al Si- 
gnore; ma non merito, che castighi: 
ricorro perciò a Voi , che siete l’Av- 
vocata de’ miseri il Rifugio de Pec-i 
catari. Io .sono iT più miserabile di ; * 

tutti ; il più gran Peccatore dèi Mon- 
do ; ma Voi potete ajutarmf^ perchè ' 
Madre dell’ Onnipotente ; nè sdegnate 
di farlo , perchè Regina della mise-^ ; " 
ricord ia « perciò in Voi- ripongo tutte 
le mie speranze , tutta la mia salute, 

9 vita , dolcezza , e speranza nostra. 


Digitized by Google 



<-.z3o 

Deh Madre mia cara per, qua ut' ob- 
bligo avete alla SS. Trinità * e per 
quant’ amore portate ai ■ caro Gesù , 
tutte queste grazie impetratemi : sotto 
dei manto vostro accoglietemi ; nel 
tempo della mia vita ajutatemi, nel 
punto della mia morte assistemi | col 
vostro gran patrocinio salvatemi ; ed 
insieme col mio Gesù anche Voi be- 
neditemi. Amen. 


' - r 4 i: Li. ' •'< v • * 

LITANIE 

. ' *.>!' **. ’i'll'* * -, 

. . (* - 
• , • ì‘ 'J »• i "• 

DELIBA ' f 

• 'tir- "( xìHl/f. 

BEATA VEBGSMÉ-"'"; 

hTO • * ^n*>l*s^**. 


A > 
‘in 


* ; 



Akyiue eleison. ? 

<ììn'>Uu-v\ 

!| / 
■i?> il 

Ghriste eleison . , -, i 

Ir 


Kyrie eleison. 

M fti&x?)' -C. 

Ove t 

Ghriste audi nos. . 


. » ♦:/*« r 

Ghriste exaudi nos. 

t ' * \ ^ 


XV ter de Gaelis Deus 

Misererò 

flohis, 



Fili Redemptor mundi Deus, Misererò 
nobis. ’ • 

Spiritus Sancte Deus , Misererò nobis * 
Sancta trinitas unus Deus , Miserere 
nobis. • . •> ’? 


Sancta Maria, j/Ora 

prò nobis. 

Sancta Dei genitrix, : 

ora. 

Sancta Virgo Virginurrn , 

ora. 

Ma ter Gbristi ... 

ora. 

Mater divinae gratiae , <■ / 

: ora. 

Mater purissima , 

ora. 

Mater castissima , 

ora. 

Mater inviolata , 

ora. 

Mater intemerata , 

ora. 

Mater amabilis, 

ora. 

Mater admirabilis, 

t 

ora. 

Mater creatoris, 

- ' -4 1* ' 

ora. 

Mater salvatoris , J 

ora. 

Virgo prudentissima , 

ora. 

Virgo veneranda , 

'' ora. 


"Virgo praedicanda , f - . 1 " * ora. 
Virgo potens , 1 u torà. 

Virgo elemens , . ' ora:. 

Virgo fidelis , '■ > 4 • J ora. 

gpéwiom justitiae 5 ’ ' Ora, 
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Sedes sapieritiae , J , - 1 - ; ora. 

Causa nostrae laetitiae, ora. 

- ■/; -.v>! r‘V -«‘31 ora. 


V’ 


ora. 

' • ora . 4 


ora. 
ora. 


Yas's x 

Yas honorabile, 

Yas insigne devotionis, r 
Rosa mvstica , ( ^ a0l ‘ ora * 

Turris davidica , Ora. 

Turris eburnea^ : 

Doraus aurea, 

Foederis arca , 

Janua caeli, . . . f „j •>**■ 

Stella matutina, , ® ra - 

Salus infirmorum, ; ryvriói 
Refugium peccrtoruip , ( ^ .. M ,pn»., . 
^^soktrix affl^orun^. ^^^^. Ora. - 

clinstaanoram , !)f , «*• 

Regina patnarcarum , sv ^ ora \ 
Regina prophetarum , , ' ora. 

Regina apostolorum , ora. 

Regina martyrum , ora. 

Regina confessorum , , iK .> ora» 

Regina virginum , > • obV ora * 

Regina sanctorum omnium ora. 
Omnes sancti , et sanctae Dei , in- 
tercedile prò nobis. 
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Agnus Dei » qui tollis peccata mun- 
di : parce nobis , domine. " / 
Agnus Dei, qui tollis peccata nmn- < 
di; exaudi nos, domine, . , . , s 
Agnus Dei , qui tollis .peccata mun- 
di : misererò nobis. / 

Ora prò nobis sancta dei genitrix. 

Ut digni efficiamur promissionibus r 

Christi. .////:. V 

Oremus . ‘ , 

' - » > » ^ * . * *•' ' t * * * . ■» .* ** - V 4 * i ' « 

Concede nos , famulos tuos, qiìàè- ' 
snmus Domine Deus , perpetua men- 
tis , ét corporis sa ni tate gaudere , ét 
gl or iosa e beatae Màriae semper "Vir-".' 
giinis intercessione , a praesenti libe- 
ra ri tristitia , ét aeterna pèi’frui laé- 
titia. Per Cbristum Dominum no- 1 ' 

strimi. Amen. t * ; P J 

r w- *• ■ t iUUlarvtqo v# 


» Vj > %* . } 


•r 


» - m i *’■ » 'i/j.i \K h } i -i « i i ! 
f> •'».»» . \ i\» li Jj't j 5 

*■ i n >.• ij i p i . , £ìì\i j v»t 


«' r'-- 1 - • -■‘■i ■ ’ il l\ ?i,t> 1 tfV 


A'J 


. .'.m.iO 

' ‘ ì! "*. : 1 j - i » 


Digitized by Google 


* 



CINQUE MISTERI 


' 17 « fx 

t ' *•' 


' ‘ ^ Iht' recitarsi * 

, O G N li G I 01 tf O •. . 


V-.' il t : li l ' •; 


MISTERO PRIMO. 

* '' illlCwH II" ► » li. 1 »U * 1I.\ ji - 

Vi saluto benignissimo Gesù Cri- 
sto , Creator mio amorevole, in me- 
moria di quel gravissimo dolore, che 

provò la Santissima Vergine Maria , 

r '-t «T * ' - p. c . ri:* 

quando quel santo vecchio Simeone 
profetando le predisse , che Voi do- 

vevate esser fatto crudelmente mon- 

f {w- * 5:VV il» 

re , e con ogni umiltà e dispiacere 
di avervi olieso dico , un. Ir ater , 
ed un Ave Maria , applicandoli a 
quell’ Anima , che patisce nel Purga- 
torio maggior tormento , e però de- 
sidero , che per pietà vogliate darmi, 
come avete promesso, la cognizione, 
e contrizione, de miei peccati , acciò 
possa confessarli ed in questo ,mon- 


• ! ' 
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tlo , mentre ch’io vivo, farne tutta 
ia penitenza. Pater, ed Ave. 

mistero SECONDO. 

S * ‘ . * % v1, * • • 

Yi saluto , a mabilissmio Gesù Cri- 
sto , Maestro mio grazioso , in me- 
moria di quella gravissima afflizio- 
ne , che pati la . Gloriosissima Ver- 
gine Maria vostra Madre, quando re- 
stando yoi ' nel Tempio , èssa tutta 
affannata con S. (Giuseppe v’andavano 
cercando per tre giorni e' con ogni 
uniiltà , e Speranza del perdono dico 
1111 ^vter , ed un Ave Maria ^ appli- 
candoli per quéi! 4 Ànima purga nte, 
oh è stata in questo mondo più di- 
vota delle A ni nòe del Purgatorio : e 
Vi prègo , che vi piaccia concedermi 
la remissione della colpa , e della 
pena de’ miei peccati. Pater ed Ave . 

• - MISTERO TERZO. ' '• 

■* f ' 5 »«* ‘t f • y 

. , • . r * * • ' t . f 

\ Vi saluto pietosissinid Gesù , Pà- 
stòr mio buono in memoria di queL- 
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F eccessivo cordai io , che senti Y a- 
matissima Vergine , e Madre vostra, 
quando intese , che Voi foste preso, 

1 1 V ,i -CIV >'•'••• .. r -w, 

e legato da Giudei , e con ogni umil- 
tà , e. desiderio vi chiedo grazia di 
tu tte le virtù Teologali l 1 Evangèli- 
che , è Morali ; *£ Salutandovi dico 
un Pater , ed un* Ave Maria , appli- 
candoli per quell’ Anima , che fra 
tutte quelle , che ora sono nel pur- 
gatorio è stata m questo Mondo ' la 
più di vota della Beata Vergine , e 
de suoi Dolori, h vi supplico con 
quel maggior anetto, e divozione, 
che posso , a donarmi tutte le virtù, 
die iio perdute per li peccati mie , 

•j - • .li- i ■■ ■ r, r .tT, r i./ >«• ' . 

ed insieme donarmi li sette Doni 
dello Spinto -Santo , e li suoi irutti. 
Pater ed Ave . 

MISTERO QUARTO. 

v.t r V? r vu> 

. * 

Vi saluto dolcissimo Gesù Reden- 

tor mio compassionevole in memoria 

p ; - fl - T : V‘ : 

di quel tormento incomparabile, che 

■’ * • •**- * ■' >. i’-* 
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a3 7 


soffri la vostra dolcissima Madre 


K 



con lagrime agli occhi , colla fàccia, 
ed il collo ipibrattatQ di sputi , è 
sangue pende n te nudo , e sitibondo, 
morire sull 1 aspro legno delia Croce: 
E con ogni umiltà , è brama viver 
bene, e morir santamente, salutali- 
dovi dico un Pater ed un Ave Ma- 
ria : , applicandoli per qu^ll’ Anima' , 
eh’ è stata più divota della vostra 

- : i f • 

1* - _ ' A 


grazia v™-? ---y. — - - 

giorno della mia vita del Sacratissi- 
mo Corpo vostro per viatico dèlia ben 
avventurata Anima mia. Pater , éd Ave» 

QUINTO MISTERO . . 

Vi salutò Clementissimo Gesù Gl o- 

■ . ; !' i ?* ìJTT if{ 'j!i f Oifff u> 

•jrificator mio sempiterno in memoria 
ili quella pena atroce , eh’ ebbe la 
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vostra benedetta Madre quando vi 
mirò , rasciugò , e baciò ; 1:’ insangui- 
nata faccia , le; stracciate mani, i fo- 
rati piedi , l’ impiagato Corpo, e l’ a- 
perto disgiunto Costato , e poi vi vi 
de f chiudere nel Sepolcro con una 
grandissima pietra: Però con ogni umil- 
tà , e brama di vedervi salutandovi 
dico un Pater , ed un Ave Maria , 


applicandoli per quell’ Anima , eh’ è 
più disposta ad uscire di Purgatorio: • 
£ per la prima , che deve uscire di 
questo Mondo in grazia vostra : E vi 
supplico , che siate contento di ^visi- 
tarmi nell’ultimo giorno della vita 
mia V mostrandovi tutto piacevole e 
poi mi riceviate in vita eterna. A- 
mèli. Pater ed Ave. . « ;.•< 


Orazione a Gesù Cristo . 

■ ; . r p, '» 4 • \{ < ** •> ; kc à j, ^ /, . ; 

Signor mio Gesù Cristo , ih me- 
moria di quella grande amarezza , 
che per me ingratissimo peccatore 
sopportaste sopra la Croce ;■ parliccH 



2 °9 


1 armento quando la vostra santissima 
Anima uscì dai vostro santissimo Cor- 
po , abbiate misericordia del l’Anima 
mia , quando uscirà dal .corpo mio. 
Amen; 

Ora prò nobis Virgo Dolorosissima. 

Ut digni efìieiamur promissionibus 
Christi. ‘ r ‘ 

• 1 ■ - * Qrerìms. 


i . i: 


’ * Deus v in cujus Passione , secun- 
dum Simeonis rrophetiam , dolcissi- 
rnam Animam gloriosae Virginis , et 
Matris Mariae, doloris gladius per- 
transivit , concede propitius , ut qui 
dolores ejus venerando recolimns i 
Passionis tuae effectum felicem con- 
sequamuS. Qui vivis , etc. 


* •• i • ‘ ’l 


INNI 

• « 


DE’ SANTI AMBROGIO ED AGOSTINO 

* *Ai » "J* * 


7ì 


Te Deurn laudamus : te Dominum 


confi! emùr. 

. • • i ; -#• ; 


" y 

■ > 

r * rr K .j 


< ■ ’ v;*'’ 



’ 2^1 

Tu devicto mortis aculeo, a perù i- 
sti credenti bus regna coelorum. 

Tu ad dexteram Dei sedes in glo- 
ria Patris. ; .... . 

Judex crederis esse venturus.% 

Te ergo quaesumus , tuis famulis 
subveni , quos pretioso sanguine re- 
demisti. ; - - • ;■'< . • 

lEterna fac cum Sanctis tqis in 


gloria numerari: '• * * 

Saivum fac populum tuum , Do- 
mine : et benedic haereditati tuae. 

Et rege eos : et extòlle illos , us- 
que in aeternum. < tt 

Per singulos dies benedicimus te. 
i Et laudamus nomea tuum in sae- 


culum saeculi. / 

Dignàre Domine die isto sine pec- 
cato nos custodire. 

Miserere nostri , Domine : .misere- 

•* ■ • uuffSvAv..-.- t «itfrvVi» ■ rffim.hifr. 

re nostri. ; - V ; • , Jf ^ 

Fiat: misericordia .tua Domine su- 
per 90S quemadmodum spèravimus 
in te. ••• ‘ 

In te Domine speravi : non con- 
fundar in aeternum. 1 4 
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Domine exaudi oratiouem mea 

Et clamor meus ad te veniat. 

. 

Oremus . 

**.**H7ixj al •? vo*-» vod* 


*yl 


Deus , Cujus miieòeprdiaé notì < 
numerus,, pt booitatis infinitus . f 
thesaurus : piissimaé ma jestati tuae p 
collatis .donis gratias a$mus , fcia; 
semper clementiam exorantgs ; tft cf 


nuii ^ . .jf . • / { r' 

disponas. Per Dorpinum ete. ; 

» Psalmus 5 q. 


? .f'tiu i{ 

«?* . f I , 

-1 r /•- pr * .* • •* - ^ 


i - .v ViV-J.' 


* * • «0S* 


Miserare mei Deus, secunJtt*' tua 

. . r .)'.' U 1. 1 i Fi j ìlrfU « 5 

gnara misericordia m tuam. 

. . Et secuudum mùltitudmem mise 
rationum tuarum , dele iìiiquitateix 

. hit .sUy . 

' l; ;lV; V - w V 

Amplius lava me ab iniquità te 
mea : * et a , peccato mieo munda ine. 

.Quoipqm imgpitalem meam ego 
cognosco : et pcccatum meum cantra 
me est semper: ■■ i‘i 


\ . 
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Tibi soli peccavi , et m4fem l Co- 
rani te feci ut ju^tincèrls in scrizió- 
ni bus tuis , et vincas cum judìcaris. 

Ecce enini in iniquitatibus conce- 
ptus sum , et in peccatis concepit me 

■ *-. i,.* c.>jj vj •/ 

rfiater mea. . st ; ’r 

Ecce -emm ventatemi difexistf , ili- 
cèrta , et occulta sapientiaè tuae ma- 
nifestasti niihi. 'T'-"' 

Asperges me . hyssopo , et munda- 
bòr , la vabis me , et siipéif* riivém 
dealbabor. ; ; ( . 

Auditui meodabis gaudiumet lào- 
tìtiam: et exultabunt ossa humiliata. 

: Avertè faciem tuam a peccatis meis, 
et omnes iniqui! ates meas dèlé. 

Cor rnunduiu crCa in inde Dèus , 
et' spirituni réctòrri innovato Vìsce- 
riffl meis. " ,u ' v>,;1 

* e . 

Ne projicias me a facie ttiàr : et 

spiri tu in Sanctum tuum ite auferas 

a m » **' • ;.** 

Hedde niihi laétìtiàm satotaris tui: 
et spiritu principali conforma me 

jl’ . "*v ■>: . 
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Docebo iniquos'vias tuas : et in 
pii te convertentur . - , , - ;i é à 
L ibera me de sanguini bus r Deus 
Deus saluti» meae ; et exultab^s lin 
gua mea justitiam tuam. r . ; 

Domine labia mea aperies : et o 
xneum annunciabit iaud^m , tuam. 

Quoniam si voluisses sacrificium 
dedissem utique : holocaustis non de- 
lectaberis. : ; f - 7 / \ . 

Sacrificium DeO spiritus contribu- 
latus : cor contritum, et humiliatum. 
Deus non despicies. ; . { •■*£*, ?■> 

Benigne fac Domine , in bona vo- 
Imitate tua Sion , ut aedificentur mu- 
ri Jerusalem. 1 . ** -J 

Tunc acceptabis sacrificium justi- 
tiae , oblationes, et olocausta : tunc 
imponent super altare tuum vitulos. 

* , Gloria Palai 9 etc. ? i l , / , ; 

. ù 

, .7* ‘ . 5 * * • .* . ,'nl'J'/ * " 

• • t • ' * , ; * ’ " * 

. 5 ’ f.' 'i - l.-lj JJÌ‘ >•/* ..listi'* * } ' , 

• 

. * ; r - ftj -sV i * i. iij*rs < ' v* » ‘ 11 ‘ • t ■ 

, : .'mi ’ - i ’■ ' ’ . • . • ' ' * ‘ ' < 

-, l » ; . • 
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Cantico delia 3 R. r Vt r.Hi né. 

’1 i'ìid; nivali **. oh off! ltxÌìJI 


Magnificat * anima mea Dominimi. 
Et exulta vit spiritus meus *iin Beo 
salutari meoi'* n-dt-A onnnoU 


Quia respexit humilitatem ancillae 
i suae t; * ecce enim ex hoc heatam . 


me- dicent omnes genera tiones. > I 
Quia fecit mihi magna , qui po- 
tens est : ^ et sanctum nomen ejus. 
f i Et misericordia ejus a progenie in 
progenies* timentihus euro. > 

Fecit potentiam in brachiosuo : * 
dispersit superbos .mente cordis sui. 

Deposuit potentes de sede : * et e- 
xaltaVat humiles. ?.l . h j'ivryw mm'ì! 

’ Esurientes implevit bonis:* etdi- 
vites dimisit manes. wq:j>t Jiionorpr:* 
Suscepit Israel: pnéi^irti suum>: * 
recordatus misericordiae suae. 

Sicut locutus est ad patres nostros 
Abraham , * et semini ejus in saecula. 

Gloria Patri etc. 


FINE. 
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a i fi 


* 
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' v» 
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Vista la domanda del Tipografo Save- 
rio Cirillo , il quale desidera di mettere 
a stampa un libretto intitolato — Il La- 
verò della Divina Grazia. 

Visto il favorevole parere del Regio Re- 
visore signor D. Antonio d’ Aprea. 

Si permette che T Opera su espressa si 
stampi , però, non si pubblichi senza un 
secondo permesso , che non si darà se pri- 
ma Io stesso Regio Revisore non avrà atte- 
stato di aver riconosciuto nel confronto 
uniforme la impressione all’Originale Ap- X 
provato. 
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